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De Gasperi sarebbe giti bat> 
tato prima di nasceri 
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La forchetta 
e la sacrestia 

E' in profondo errore chiun­
que creda che l'on. De Ga­
speri, respìngendo le accuse 
di intrigo e corruzioni" susci­
tate dal modo come è sta!** 
formato il suo nuovo governo, 
sia riuscito a dissipare il pc 
sanie senso di sfiducia e di­
sgusto con cui l'opinione pu'i>-
blica ha accollo il ri«.««'*ato 
dell'opera sua. Sfiducia e di­
sgusto persistono. Sfiducia e 
disgusto aumentano, anii, in 
chiunque rifletta al modo c»-
me sono andate le cose e al­
l'esito. Vi è stato intrigo? Vi 
ì* stata e vi è corruzione? So­
stengo che non solo vi souo 
stati e vi sono, ma che a que­
sto, in sostanza, 6Ì è ridotta 
tutta la i. i-hinazinne da cui 
è uscito ad opera di De "a 
speri il nuovo governo. 

Noi abbiamo dal primo ea«»-
mento guardato le cose in 
faccia. Non le abbinino pre­
sentate, a scopo di falsa pro­
paganda, ne più belle ne più 
brutte di quello che sono. Non 
ci siamo nascosto e non ab­
biamo nascosto a nessuno che 
il voto del 7 giugno contiene 
alcunché di contraddittorio. 
Da un lato, — e questo è l'e­
lemento positivo, che segna 
una vittoria del popolo, — è 
sfata respinta la legge truffa, 
i partiti della sinistra e in 
particolare i comunisti han­
no fatto un notevolissimo pas­
so in avanti e la destra non loj 
ha fatto se non in misiira li 
alitata. 1 > ' ro lato, — e 
questo è l'elemento •• "itivo 
dovuto per gran parte nhe 
illecite pressioni esercitate dal 
governo e dal clero sugli let­
tori, — il partito democristia­
no è riuscito a essere ancora 
una volta numericamente e 
relativamente il più forte. 

Saremmo nell'assurdo se, 
data questa situazione, aves­
simo detto e dicessimo che la 
formazione di un governo che 
tenesse conto del chiaro e ge­

nerale malcontento del Paf.se 
e rispondesse all'evidente spo 
stamento a sinistra degli elet­
tori fosse cosa facile. Ma an 
cor più nell'assurdo, anzi, de­
cisamente fuori dall'ambito 
della democrazia politica' è 
chi pretenda negare che t in­
to quel malcontento quanto 
questo spostamento avrebbero 
dovuto fornire la bussola per 
dare alla crisi di governo una 
soluzione giusta. Invece, pro­
prio questa negazione è stato 
il punto di partenza dei diri­
genti clericali e, alla loro U— 
sta, di De Gasperi. Nou sol­
tanto; ma la loro cond Ma è 
stata tale che non può essere 
qualificata, politicamente, se 
non come intrigo e corruzione. 

Han cominciato a dire che 
era loro intenzione continua 
re in una politica di centro 
e quindi fare un governo di 
centro. E sta bene. Data la 
disfatta miseranda dei tre 
partiti socialdemocratico, li­
berale e repubblicano, era di 
scutibile se una soluzione si­
mile tenesse democraticamen 
te conto della realtà, ma al­
meno i capi clericali l'avesse­
ro seriamente proposta e 
tentata I Questi tre partiti 
hanno difeso, durante la lot 
ta elettorale, certe posizioni, 
hanno avanzato certe esigen­
ze. Fare un governo di cen­
tro voleva dire metterli, ac­
canto ai democristiani, in con­
dizione- di dare soddisfazione 
a queste esigenze. Ma abbia­
mo noi saputo che sia stato 
proposto al segretario del 
partito liberale, per esempio, 
di gestire il ministero degli 
interni, e quindi poter contri­
buire, se ne era capace, al 
ristabilimento di quella giu­
stizia e onestà nell'amministra­
zione che il suo partito ri­
vendica? E*'stato proposto ai 
socialdemocratici di gestire, 
non la marina mercantile per 
conto del Comandante Lauro. 
ma l'industria o il lavoro, e 
in questo campo dar prova 
di quello che san fare? Nulla 
di questo, nemmeno per om­
brai e Governo di centro» è, 
per De Gasperi, — e su que­
sto sono oggi, credo, tutti di 
accordo, — una formazione 
dove la oligarchia clericale 
spadroneggia e gli altri assi­
stono e lascian fare. Ha quin­
di parlato di e governo di cen­
tro > solo per ingannare l'o­
pinione pubblica e meglio pre­
parare le condizioni del ri­
torno al potere, senza colla­
borazione e senza controlli, 
della cricca che lo circonda. 

Ancor più chiaro è Tenuto 
fuori l'inganno con le famose 
consultazioni con gli esponen­
ti degli altri partiti. Quando 
ci andammo noi, la cosa fu 
curiosissima. Parlò, parlò, 
l'onorevole De Gas peri e ogni 
tanto buttava là, in quel suo 
italiano ch'è sempre così ap­
prossimativo, un «dirimente*. 
< Dirimente > la scelta delle 

Eersone; « dirimente > la sta-
ilità della moneta; «dirimen­

te» il patto atlantico; «diri­

menti > le critiche al passato; 
e dirimente >, s'intende, l'at­
taccamento grande o piccino 
alla Santa Fede Nostra. Eppu­
re noi siamo il più forte par­
tito, nel Parlamento, dopo 
quello democristiano. Siamo 
alleati coi socialisti e il voto 
del Paese è stato tale, piaccia 
o dispiaccia a Giuseppe Sara-
gat, che ha approvato e non 
respinto questa alleanza. Ci 
sembra che il conoscere con­
cretamente quale sia, per il 
nostro partito, un'accettabile 
politica governativa, fosse di 
grande importanza, fosse qua­
si il punto di partenza di 
qualsiasi tentativo di fare un 
governo orientato secondo le 
regole della democrazia. Ma 
qui viene fuori l'intrigo vero, 
la vera corruzione del metodo 
democratico. Tutto quello era 
un inutile giuoco, perchè le 
questioni erano già state ri­
solte in precedenza e in altra 
sede, del tutto estranea al no­
stro ordinamento costituzio­
nale. Le avevano risolte in sa­
crestia e Guido Gonella, l'uo­
mo della sacrestia, già aveva 
annunciato, e senza riserve, 
le decisioni delle gerarchie che 
ivi si formano e vorrebbero 
oggi comandare a tutto il Pae­
se. La legge truffa è stata re­
spinta? Non se ne tenga al­
cun conto, come se quel giu­
dizio del popolo non ci fosse 
stato. 1 partiti della destra 
non hanno avuto l'atteso suc­
cesso? Non importa: dm quella 
parte si dovran cerca-e, pri­
ma di sottomano, poi a 
pertamente gli appoggi. I par 
titi della sinistra e in parti­
colare i comunisti hanno avu­
to il maggiore appoggio po­
polare? Non si tengano in con­
to alcuno le esigenze in que­
sto modo espresse dal popolo, 
e avanti, in una nuova ille­
cita lotta contro questi parti 
ti. Per condurre questa lotta, 
resti al potere la vecchia oli 
sarchia clericale logora e 
corrotta, senza mutare—«alla 
di ciò che si fece prima del 7 
•riupno e che la maggioranza 
del popolo ha condannato 

Purtroppo, vi è chi dà in­
condizionato appoggio a que­
sto modo di violare il costu­
me democratico, e sono i 
gruppi privilegiati, dell'indu­
stria, dell'agricoltura, d e 1 
commercio, i quali vi trovano 
la difesa dei loro privilegi, e 
vi è chi Io accetta perchè pen­
sa che vada bene per combat­
tere il comunismo, per tenere 
i comunisti ai margini della 
vita pubblica. In questo mo­
do, però, non si lavora per 
consolidare gli ordinamenti 
democratici, ma per consoli-

A TRE GIORNI DAL DIBATTITO PARLAMENTARE COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL P.C.I. 

il governo non sa ancora 
se avrà la maggioranza 

Martedì il governo chiederà la fiducia - Confusione tra i partitini 
incerta dei liberali - La salvezza di De Gasperi affidata all' intrigo con i 

Posizione 
monarchici 

i i 

dare una cosa diversa, un re­
dime che si potrebbe dire del­
la forchetta e della sacrestia. 
In questo modo, cioè, si fa­
vorisce o si tollera un regime 
di oligarchia clericale, nel 
quale ì princìpi e gli interes­
si della democrazia sono cal­
pestati, della volontà del po­
polo non si tiene conto se non 
per osteggiarne la esecuzione 
e dappertutto s'istallano l'ar­
bitrio e la prepotenza, fonti 
di tutte le corruzioni-

Quanto a noi comunisti, per 
abbattere i quali tutto que­
sto verrebbe fatto, contro que­
sto regime di forchetta e di 
sacrestia combattiamo e com­
batteremo a riso aperto e ol­
tre a tutto siamo sicuri che 
quanto più le cose appaio­
no chiare, come oggi e sem­
pre più avviene, tanto più 
grandi sono i consensi che 
raccogliamo e raccoglieremo, 
in tutti i settori della pubbli­
ca opinione. Dai sei milioni 
di voti e più andremo avanti 
e avanti ancora, perchè è la 
grande maggioranza del po­
polo, che del modo come l'oli­
garchia clericale sgoverna il 
Paese ogni giorno più sente 
sdegno e disgusto. 

M U O I O TOGLIATTI 

dibattito parlamentare 
sulla fiducia al nuovo gover­
no, avrà inizio nel pomerìg­
gio di martedì alla Camera, 
davanti alla quale De Gaspe­
ri si presenterà per illustrare 
il suo programma. Il primo 
o r a t o r e dell'Opposizione si 
prevede sarà Pietro Nenni. 
Le previsioni più ottimisti­
che sulla durata del dibattito 
fissano a una settimana il 
periodo di discussione a l l a 
Camera. 

Per il 28, comunque il Se­
nato, dopo aver ascoltato il 
21 le dichiarazioni del go­
verno, tornerà a riunirsi per 
iniziare anch'esso la discus­
sione sulla fiducia. 

Un c e r t o movimento c'è 
stato ieri per c o n o s c e r e 
quanti saranno i deputati che 
potranno assistere in pienez­
za di diritti alla discussione 
sulla fiducia. Tutto, come • è 
noto, dipende dal lavoro del­
la Giunta delle elezioni, il 
quale ha subito un lieve ri­
tardo, a causa dell'allontana­
mento del presidente, ono­
revole Codacci Pisanelli, as­
surto d'improvviso alle su­
preme cariche militari, come 
ministro della Difesa. Al suo 
posto è stato nominato l'ono­
revole Jervolino, il quale in­
terrogato ieri dai giornalisti 
ha assicurato che la Camera 
potrà votare al completo, in 
tutti i suoi componenti, la 
fiducia al governo. Egli ha 
anche aggiunto di sperare che 
la Giunta. .possa concludere 
entro giovedì i suoi lavori a 
proposito della questione dei 
subentranti a g l i eletti nel 
collegio nazionale. 

Il dibattito sulla fiducia si 
prevede animato e largo. Es­
so potrà dare ai partiti mi­
nori della ex-coalizione go­
vernativa l'occasione miglio­
re per d i m o s t r a r e a che 
punto di maturazione e di 
buona fede sia giunta la lo­
ro crisi. 

Finora solo i partiti di si­
nistra, con le prese di posi­
zione dei loro gruppi parla­
mentari avvenute nei giorni 
scorsi, hanno assunto una po­
sizione definita, dicendo chia­
ramente qual'è il loro pen­
siero su questo pseudo-go­
verno monocolore nato all'in-

questì giorni sono riuniti In 
permanenza, hanno fatto sa­
pere, tramite il loro presi­
dente, il loro punto di vista. 
«Dall'esame degli uomini che 
fanno parte del nuovo gover­
no — ha detto l'on. De Caro 
— non si può non rilevare 
che molte delle istanze libe­
rali non sono state accolte, 
e difficilmente lo saranno nel 
corso dell'attività governati­
va». Richiesto se i liberali 
spingeranno la loro « oppo­
sizione costituzionale » fino al 
voto contrario, De Caro ha 
risposto di no, e che egli ri­
tiene che il P.L.I., nelle sue 
discussioni attuali, si avvìi 
verso l'astensione. 

I gruppi parlamentari mo­
narchici si riuniranno doma­
ni separatamente alla Came­
ra e al Senato, rispettivamen­
te sotto la presidenza di Cove! 

nioni dovrebbe scaturire una 
decisione ufficiale: si saprà 
se i monarchici voteranno a 
favore o contro il governo, o 
se si asterranno. La decisio­
ne verrebbe presa dai grup­
pi mediante una -votazione 
per appello nominale, e il ri­
sultato dovrebbe essere vin­
colante per tutti. 

Questa persistente e gene­
rale incertezza, non disgiunta 
da un certo panico, dà per­
fettamente il senso della cri­
si in cui versano gli scon­
fitti dei 7 giugno, una crisi 
che la formazione del gover­
no non ha risolto ma sem­
mai aggravato. I semplici cal­
coli sui rapporti di forza al­
la Camera dimostrano che la 
sorte del governo è quanto 
mai malcerta. 

I socialdemocratici, come è 
noto, sono inclini alla asten-

li e di Lauro. Da queste riu- 'sione: ma oseranno compro­

mettersi fino a questo punto 
dinanzi ai loro elettori? La 
astensione significa nell'at­
tuale situazione parlamenta­
re, salvezza per De Gasperi, 
e porterebbe i socialdemocra­
tici a schierarsi in pratica 
sulle s t e s s e posizioni dei 
monarchici (poiché, anche 
con la astensione del PSDI, 
la astensione parziale dei 
monarchici è necessaria a De 
Gasperi) 

Nessun dubbio, quindi, sul 
fatto che la sorte del gover­
no è legata ai monarchici: 
un voto contrario dei monar­
chici provocherebbe certa­
mente la caduta del governo, 
per cui un loro voto favore­
vole o una loro astensione 
sono indispensabili a De Ga­
speri. Nel caso che i social­
democratici votassero contro 
o che i liberali votassero con­
tro anch'essi o si astenesse­

ro, non basterebbe per sal­
vare De Gasperi neppure 
una astensione parziale dei 
monarchici (con fughe e di­
serzioni), ma sarebbe neces­
saria una astensione in bloc­
co. Secondo notizie di stam­
pa, vi sarebbe già una pre­
cìsa assicurazione dì Lauro a 
De Gasperi per un appoggio 
monarchico. Si sa però che i 
monarchici sono" profonda­
mente divisi tra la corrente 
di Covelli (voto contrario) e 
quella di Lauro (voto favo­
revole). Si divideranno dun­
que i monarchici al momen­
to del voto, squalificandosi' 
come partito fin dal loro pri­
mo atto politico e preparan­
dosi a fare la line elei partito 
qualunquista? Decideranno di 
astenersi? Ma in questo caso, 
come reagiranno socialdemo­
cratici e liberali e repubbli­
cani? 

Piena solidariet; 
con le decisioni 
del P.C. dell'U.S 
La Direjione del Partito co­

munista, riunita in Roma il 
17 luglio, ha ascoltato un 
rapporto fatto dal compagno 
Pietro Secchia a nome della 
Segreteria del Partito, sulte 
recenti decisioni del Comita­
to centrale del Partito comu­
nista dell'Unione sovietica re­
lative alla espulsione dal Par­
tito del traditore Beria e al 
suo deferimento al giudìzio 
della Corte suprema della 
UM.S.S. 

La Direzione del Partito 
esprime il suo pieno consenso 
e la sua completa solidarie­
tà con le decisioni del Comi­
tato centrale del Partito co­
munista dell'Unione sovietica. 
Queste decisioni forniscono 
ancora una volta la prova 
della grande forza e capacità 
politica del Partito comuni­
sta dell'Unione sovietica e de­
gli uomini che lo dirigono. 
Essi hanno saputo smasche­
rare e colpire senza riguardi 
un nemico che con arti perfi­
de si era insinuato nel gruppo 
dirigente allo scopo di ten­
tare di disgregarlo per sosti 
tuire alla direzione collettiva 
del partito il despotisnio di 

ENERGICA DENUNCIA DALL'ALTO COMMISSARIO SEMIONOV 

Provocazioni aeree americane 
su basi sovietiche in Germania 

Apparecchi americani kanpo lanciato manifestini sobillatori- Clamoroso fallimento a Ber­
lino della speculazione occidentale sui viveri - Scandalosi raduni neo-nazisti a Bonn 

domani di un risultato elet­
torale che aveva fatto crol­
lare tutta una politica. 

La cronaca, invece, registra 
tutta una serie di spaventose 
contorsioni da parte di libe­
rali. socialdemocratici e re­
pubblicani, alla ricerca del 
mezzo migliore per appog­
giare il governo De Gasperi 
senza compromettersi troppo. 

Ieri i liberali, i quali in 

BERLINO, 18 — Gravi atti 
di provocazione contro le for­
ze armate sovietiche, com­
piuti da aerei americani nel­
la Germania orientale, 6ono 
stati denunciati oggi dall'alto 
commissario sovietico in Ger­
mania, Vladimir Semìonov in 
una energica nota inviata al­
l'alto commissario americano 
James Conant. 

« Attiro la vostra attenzio­
ne — dice tra l'altro Semio-
nov — sul fatto che nelle 
due ultime settimane appa­
recchi a m e r i c a n i del tipo 
C-47 sono apparsi quasi tutti 
i giorni sugli aeroporti sov 
vietici di Werneuchen ed El-
stal ed una quota da 50 a 
100 metri, in violazione del­
le norme vigenti». 

e Queste grossolane viola-
zioni delle regole di vólo da 
parte degli aerei americani 
— prosegue la nota sovieti­
ca — hanno costituito non 
soltanto una grave minaccia 
alla sicurezza degli aerei so-

TRE VILLAGGIJISTMTTM SDÌ DI ISAIA 

Trecento giapponesi 
periti in un'alluvione 

I digerii s m eira 1300 • Le m e crtHatc pi di 600 

TOKIO, 18. — Tre villag-igione dei deboli argini eretti 
gi giapponesi situati alla foce la difesa del paese. Le acque 
del fiume Anta, un centinaio (hanno spazzato via ogni cosa 
di chilometri a sud di Osaka 
sono stati letteralmente spaz­
zati via da nuove e disastro 
se inondazioni. S e c o n d o le 
prime notizie si lamentano 
300 morti e circa 1300 di 
spersi. 

Le inondazioni sono state 
f a v o r i t e dalle abbondanti 
piogge, per cui il fiume in 
piena ha avuto facilmente ra-
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Il dito nell'occhio 
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«Secchia espulso dal PCI». 
questa è la grande notizia che 
il Tempo Ha dato ieri ai suoi 
affezionati lettori. E come mai 
è avvenuto il gran fatta* e ti 
funzionario comunista — spie-
ga a giornale — rappresentan­
te della Polizia Segreta russa 
in Italia avrebbe seguito la 
sorte di Beria per esserne a u ­
to fedele agente durante lun­
ghi anni» Volete le Prove? 

Eccole, Uxmpcaniz I> Secchia 
con beve che tè verde e non 
impiega le ore libere che gio­
cando a scacchi ». 2) «Va no­
tato infine che nell'elenco de­
gli oratori del PCI comandati 
a parlare nelle manifestazioni 
per la pace, il rome di Pietro 
Secchia non figura ». 

Altro che polizia teoreta! t 
segugi del Tempo sono eccezio­
nali. /(oriti sulla acuoia del più. 
scaltro Sherlock Holmes. t>a 

una foglia ài ti verde essi san­
no trarre le più infernali e 
stringenti deduzioni. Da un 
elenco di oratori jon capaci 
di trarre fuori un emozionante 
romanzo giallo. Grandi poli­
ziotti, grandissimi giornalistit 
poiittof dal fiuto sopraffino. 

Peccato che «n nonnulla sia 
toro sfuggito; proprio nei mo­
mento in cui stavano scriven~ 
do. infatti, fl compagno Pietro 
Secchia stava svolgendo una 
relazione sul tradimento di Be­
ria, Un particolare trascura­
bile, e vero, di fronte alla evi­
denza delle fogUe di tè e del­
le partite a «cacchi. 

I Giornalisti del Tempo non 
si preoccupano di «insili ba­
nalità. Non è nella tradizione 
del loro penoso giornale. 
I l fosso d e l g iorno 

«La risala è la spiaggia del­
le mondine». Dalla Giustizia. 

A8MODEO 

ed ora minacciano di inva­
dere i territori circostanti. 

Almeno seicento case sono 
s t a t e interamente distrutte 
mentre migliaia di altre abi­
tazioni sono inondate. 

Squadre di soccorso lavo­
rano senza sosta per fronteg­
giare il disastro. 

E' questa la terza alluvio­
ne che si abbatte nel giro 
di due mesi e con estrema 
violenza sull'arcipelago giap­
ponese causando centinaia e 
centinaia di vittime e di­
struggendo case e raccolti di 
migliaia di uomini. 

Non sono ancora compiute 
le opere di salvataggio delle 
vittime del recente disastro di 
Kiusciu che già le forze della 
natura si sono scatenate con 
forza uguale se non superiore 
a quella di pochi giorni or 
sono. A Kiusciu come è noto 
perirono più di 350 persone, 
ma anche l'alluvione di oggi 
non lascia sperare un minor 
numero di vittime. Le acque 
infatti continuano a crescere 
e di ora In ora aumenta lo 
esercito dei colpiti, 

O Cernitalo Direttivo 
•VI grappo «VI deavtati 
comunisti si riunirà Mae. 
•n 2t alle ore 11 premi 
la IHresione t e i Partito, 

vietici che stazionavano su­
gli aerodromi ma anche a 
quella degli aerei da traspor­
to degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e della Fran­
cia, che volano fra Berlino 
e la Germania occidentale ». 

« Debbo anche attirare la 
vostra attenzione — aggiun­
ge la nota — sul latto che 
gli aerei suddetti hanno la­
sciato cadere sugli aeroporti 
sovietici volantini contenenti 
attacchi contro le forze so­
vietiche. Le autorità militari 
sovietiche naturalmente non 
possono tollerare tutto ciò. 

e Insisto pertanto perchè 
siano presi immediati prov­
vedimenti ÌK 

Gli « aiuti in viveri » 
finiscono nel ridicolo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 18. — In Ger­
mania la attività politica 
non è mai riuscita a supe­
rare il confine del sabato 
pomeriggio: si arresta alle 
sue porte verso le 13, rispet­
tosa delle tradizionali atti­
vità svolte dai tedeschi nelle 
ore pomeridiane dell'ultimo 
giorno della settimana: visi­
ta ai parenti vivi, acquisto 
nei grandi magazzini e pre­
parazione dell'insalata di pa­
tate e maionese, che costi­
tuisce il principale alimento 
delle immancabili gite do­
menicali. 

Così è anche oggi, con la 
sola eccezione dei diecimila 
ex ufficiali e soldati conve­
nuti ad Hannover da tutta 
la Germania occidentale per 
rievocare insieme le glorie 
passate e procedere alla riu­
nificazione delle diverse as­
sociazioni d'arma. 

La Germania di Bonn ci 
ha ormai abituato a questi 
Weefc end militaristi, ma 
quello di Hannover si distin­
gue da tutti gli altri tanto 
per il numero dei parteci­
panti quanto per la presenza 
delle massime autorità dello 
Stato e del governo, dal pre­
sidente d.c. della Camera, 
Hilers, fino al vice Cancel­
liere liberale Blucher, con­
venuti per gettare i semi di 
quell'azione di mietitura che 
1 partiti governativi si pro­
pongono di effettuare nelle 
elezioni del 6 settembre fra 
i nazisti di ieri e di oggi. 

Un altro aspetto della cam­
pagna elettorale dei partiti 
governativi è fornito dalla 
grande azione propagandisti­
ca organizzata in collabora­
zione con gli americani per 
far credere al mondo, e so­
prattutto ai tedeschi occi­
dentali, che la Germania 
orientale è un inferno dove 
si muore di fame, mentre la 
Germania di Bonn è un pic­
colo paradiso. 

Respinta da Berlino e da 
Mosca l'offerta di aiuti per 
15 milioni di dollari, che 
avrebbero permesso la distri­
buzione a ogni cittadino del­
la Germania democratica di 
un mezzo chilo di prugne, 

Adenauer è ricorso ad un al­
tro tentativo facendo aprire 
a Berlino ovest un mercato 
dove consentiva agli abi­
tanti del settore orientale di 
acquistare patate e ciliege al 
cambio di 1 - 1 anziché al 
cambio normale di 6 - 1 . Il 
Tupini tedesco non si è rive­
lato più intelligente del Tu­
pini italiano, e l'iniziativa si 
è risolta in un fallimento 
cosi clamoroso da portare 
stamane alla chiusura di 
quel mercato. 

Ecco in che modo: Malgra­
do il regalo del cambio alla 
pari (merita precisare che il 
cambio di 6-1 non è fissato 
dalla legge di mercato ma 
da speculazioni politiche e 
finanziarli;) i berlinesi orien­
tali che si erano recati in 
Oranienplatz costatarono che 
le patate, che pure erano ven­
dute a un prezzo inferiore a 
quello valido per gli abitanti 
del settore ovest, costavano 
30 pfennings al kg., cioè 5 
pfennings di più di quanto 

non costano nel settore de­
mocratico. 

Ma non fu quella la sola 
scoperta. Nella piazza si era­
no radunati alcune centinaia 
dì disoccupati, e la dimo­
strazione di protesta da essi 
inscenata contro i milioni 
gettati dalla finestra da Ade­
nauer por la propaganda del 
suo partito, servì ad aprire 
gli occhi hulla vera realtà 
dei settori occidentali. A que­
sto punto successe il mira­
colo se così lo si può chia­
mare. I cittadini del settore 
orientale si misero in coda, 
presentarono il documento di 
identità, acquistarono patate 
e ciliege e poi le regalarono 
a quei disoccupati. Due ore 
dopo il mercato veniva chiu­
so 

Se questi gesti sono rive­
latori di un costume morale 
e politico, altrettanto rivela­
tori dell'umanità e della no­
biltà dell'Unione Sovietica 
sono gli imponenti aiuti che 
essa concede in questi giorni 

alla Germania orientale 
Dal 1" al 14 luglio sono 

giunti a Francoforte sul-
l'Oder oltre tremila vagoni 
carichi di viveri, e questi in­
vìi si intensificheranno nel 
transito in corso, in modo 
tale da raddoppiare i quan­
titativi di burro consegnati 
nel primo semestre. Fino alla 
fine di settembre l'URSS in-
vierà inoltre grassi animali 
in quantità superiore di venti 
volte a quella consegnata nei 
primi sei mesi e raddoppierà 
gli invìi di olii alimentari. 

Negli ultimi giorni due pi­
roscafi battenti rispettiva­
mente bandiera polacca pro­
venienti dall'URSS, andran­
no ad aggiungersi agli altri 
imponenti quantitativi giunti 
per v i a ferrata. Secondo 
quanto si è appreso oggi, 
l'URSS ha ancora inviato 
nella Germania orientale, nel 
primo semestre dell'anno in 
corso oltre 300 mila tonn. di 
farina. 

SERGIO SEGHE 

im degenerato servitore < 
proprie ambizioni per som 
dell'imperialismo. Nel libe 
il popolo sovietico da qu 
traditore, il Partito com 
sta ha difeso i diritti i 
libertà dei Uworalori e 
popoli sovietici, quali 
garantiti dalla Coslituzioi 
dalle leggi dell'U.R.S.S., 
preservato i princìpi della 
mocrazia sooietica socia 
da chi voleoa calpestarli 
annientato l'immondo te 
UDO di far cadere i pc 
sovietici sotto il giogo di 
regime di arbitrio e di ti 
nide. 

I comunisti denunciant 
lavoratori e a tutti i citta 
onesti la vergognosa e i 
cola campagna di memo 
di calunnie, di provocai 
scatenata dalla stampa rea 
varia e clericale asservii, 
nemici della democrazìi 
della pace a proposito e 
decisioni del Comitato 
trale ilei Partito comun 
dell'Unione sooietica. Ciò 
è accaduto nell'Unione so 
tica, e in particolare la r 
dita con cui il traditore 
ria è stato scoperto, dei 
ciato e colpito, devono it 
ce accrescere la fiducia di 
ti i lavoratori nel regime 
oietico 'e nel Partito coni 
sta che lo dirige, perchè l 
e l'altro hanno dimostrato 
cora una volta la loro ine 
labile saldezza ed energia 
rintuzzare qualsiasi tenta 
di minare e mettere in f 
le libertà e le conquiste 
ciali realizzate nel Paese 
socialismo. 

La Direzione invita i e 
pugni, e in particolare i t 
dri del Partito, a legger 
studiare con attenzione t 
teriali relatioi alle recenti 
cisioni del Comitato cent 
del P.C. dell'Uà. Ciò t 
esser fatto sia per esseri 
grado di rintuzzare le n 
rogne e calunnie dell'a v 
sarto e impedire che esse 
biano qualsiasi influenza 
lavoratori, sia allo scopa 
sempre meglio appropriar 
princìpi della direzione 
munista del lavoro politic 
tra le masse e di ricavare i 
la comprensione e applica 
ne di questi princìpi le < 
seguenze necessarie per il 
glioramento di tutto il no 
lavoro. Ciò è tanto più 
cessano per un partito r< 
i/ nostro, che è circondati 
nemici, che ha il compite 
estendere sempre più la 
influenza tra i lavoratori 
cui dirigenti devono sa 
sempre valutare criticami 
insuccessi e successi, oigL 
contro qualsiasi possibile 
mico, consolidare di conti 
i propri legami con le ma 
procedere con sicurezza 
lavoro e nella lotta. 

LA DIREZIONE DEL P( 

PER A S S I C U R A R E LA V I T A E IL L A V O R O A P I O M B I N O 

Lo nazionalizzazione della Magoni 
proposta dalla Confederazione del Lavor 

I lavoratori chiedono a Rubinacci che il governo faccia r iaprire la fabbrica 

PIOMBINO, 18. — Una im 
portantissima proposta per la 
salvezza della < Magona d'Ita 
Ha» è stata avanzata ieri 
sera dal segretario della CGIL 
Renato Bitossi davanti al Co­
mitato per la tutela degli in­
teressi cittadini riunitosi nel­
la sala del Palazzo provin­
ciale di Piombino con la par­
tecipazione di numerosi par­
lamentari della circoscrizione. 

U senatore Bitossi ha avan­
zato la sua proposta nei se­
guenti termini: «Se la dire­
zione della Magona d'Italia 
rimarrà intransigente nel non 
voler riaprire la fabbrica con 
i duemila operai sospesi ri­
servandosi di discutere i STO 
licenziamenti, come era stato 
stabilito al Ministero del La­
voro prima delle elezioni, il 
governo che deve tutelare il 
lavoro e la tranquillità dei 
cittadini dovrà intervenire 
applicando gli artt 42 e 43 
della Costituzione. Dovranno 
pertanto essere adettate le 
seguenti misure: 1) lo Stato 
assuma le azioni della «So­
cietà Magona d'Italia» e le 
trasferisca all'Istituto di Ri 
costruzione Industriale (TRI); 
2) Il problema del potenzia 
mento della Magona ditali* 
sia incluso nel quadro dello 
sviluppo e del potenziamento 
delle industrie gestite ' dal-
ITRI o comunque controllate 
dallo Stato che il governo si 
è impegnato a realizzare; 3) 
il governo si impegni a ela­

borare entro il più breve tem­
po possibile il programma di 
sviluppo della Magona d'Ita­
lia 

« Nel caso si dovesse verifi­
care la necessità di trasferire 
la proprietà della Magona 
d'Italia allIRI i lavoratori e 
e organizzazioni dei lavora­

tori — ha proseguito Bitossi 
— si Impegnano a dare la 
massima collaborazione per­
chè le difficoltà sorte in se­
guito alla posizione ostile as 
sunta dalla direzione del 
l'azienda siano risolte nell'in 
tenesse della collettività e il 
più rapidamente possibile ». 

Bitossi ha avanzato que­
sta proposta dopo una ampia 
discussione che era stata 
aperta dal sindaco di Piombi­
no, Livio Mancini. 

La proposta di Bitossi, la 
quale riprende in parte quel­
la che il sottosegretario Ber-

ste riunioni sono state ac­
colte con un senso di sod­
disfazione dagli operai e dal­
ia cittadinanza di Piombino. 
In città si seguono con com­
prensibile ansia i passi com­
piuti dai rappresentanti dei 
lavoratori della Magona e 
dalle organizzazioni sindacali 
presso il ministro del Lavoro 
Rubinacci. Nell'incontro o-
dìerno. ì lavoratori dopo a-
ver esposto la situazione in­
tollerabile determinata dalla 
illegale serrata e il carattere 
speculativo di tale azione che 
mira a moltiplicare i profitti 
padronali licenziando oltre 
due terzi degli operai e in­
tensificandone Io sfruttamen­
to, hanno reclamato l'inter­
vento del governo affinchè la 
fabbrica sia immediatamen­
te riaperta e le trattative sia­
no riprese sulla base delle 
proposte fatte dal ministero 

sima settimana la questi 
della Magona verrà esamir 
anche con il ministro dell' 
terno Fanfani. 

sani avanzò un mese e mezzo Ziri™ " ì E i L*-J . ro 

fa, è stata approvata, dopo del Lavoro. Talerichiesta era 
• -- - . » . _ * ' stata avanzata ie r i anche al 

Presidente della Camera on. 

ampia discussione, dal Co­
mitato per la tutela degli 
interessi cittadini e dai par­
lamentari di sinistra. Va no­
tato che alla riunione erano 
stati invitati anche i parla­
mentari governativi. Nessuno 
di essi però ha ritenuto op­
portuno intervenire ad una 
riunione di tanta importan­
za per il popolo di Piombino. 
I soli on. Gronchi e Pacelli 
hanno scritto al Comitato per 
giustificare la loro assenza. 

I<e proposte uscite da que* 

Gronchi. II ministro Rubinac­
ci ha assicurato il suo inte­
ressamento e ha annunciato 
che egli si riunirà lunedi 
prossimo con il ministro del­
l'Industria Gava e col sotto­
segretario Battista per esa­
minare la questione. Rubinac­
ci ha fissato un nuovo incon­
tro coi rappresentanti del la­
voratori oer martedì orossi-
mo alle 10,30. SI prevede che 
nei primi giorni della pros-l** 

Verso ima mmtietiìm 
naztasfe (tei B e o * * 

Si riunisce mercoledì • R< 
l'Esecutivo dell* Federaci 
dri naiicaale per e s sa la 
l'andamento e (Il svila 
delle fraudi lette in corse < 
U cateteri*. Considerata 1 
transljenx» deal! agrari e i 
le Associazioni padronali 
confronti delle gravi «vesti 
controverse e dell*mixi* 
trattative per • • e v i capite 
cetonie*, l'Esecathr* decM 
salle misure da adottare 
raltertore acceatmaaieae 
estensione deU'aòone stadac 

Il oompagw Di Vittorio » 
teciBcrs alla rionioste ed ini 
verrà eoa «a diacono. 

Negli ambienti della Fed 
ri si è orientati a p 

ere entro il e m «na i 
nifestaxioBc Bastonale nniU 
di tatti i menadri e col 

Una lettera è «tata invi 
allo orsaaisaaaìonl messati 
della CISL • della CTI, per 
Tifarle a par» riparo alla a 
nlrestasiono. La CISL o 
UH. sono sta»* invitate am 
ad non rlnnteaw cmnmno i 
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ANCORA UNA VOLTA IL MALTEMPO HA INTERROTTO IL CORSO DELL'ESTATE 

Violenti nubifragi nelle campagne 
delle province piemontesi e lombarde 

Due donne uccise nel Canavese - Un primo conto valuta i danni a centinaia di milioni - Chicchi 
di grandine grossi come uova e vento a 100 km. orari - Nelle altre regioni è scoppiato il caldo 

Nella giornata eh ieri vio­
lentissimi nubifragi hanno 
sconvolto numerose province 
dell'Italia settentrionale, in 
Piemonte e in Lombardia. Qua-
*i tutti si sono scatenati d'inv 
provvlso, nelle ore pomeridia­
ne, in una giornata che s'eia 
aperta con un cielo quas' del 
tuttu sgombro di nul}i e A urrà 
temperatura elevata. Nel giro 
di porhl minuti il cielo >i e 
completamente oscurato e -to­
po qualche istante, a «'.impa­
lmati da violente raffiche di 
vento, che ha raggiunto spesso 
i 100 chilometri all'ora, si fo­
no scatenati gli uragani. I dan­
ni, causati soprattutto dui ven­
to ciclonico che ha abbattuto 
centinaia di alberi e scoper­
chiato case e dalle abbondan­
ti precipitazioni di grandine, 
s,iiio valutati, in un primo e 
sommario esdine. a centinaia d! 
milioni. 

Inoltre, purtroppo, cle\ uiu 
segnalar:.! anche delle vittime 
•ielle persone della 33er.no Ma­
nu Romano e della 26«?nne Ma­
nu Grosso, qu»5l'uHima «*?*<• 
dento a Pacone e entramt-c del 
Canavese. La primi» è rimasta 
uccisa da una pianta che. sra­
dicata dal violentissimo vento 
improvvisamente scatenatosi, le 
è caduta addosso; la seconda 
e stata invece quasi completa­
mente carbonizzatr. da un ful­
mine. Per quattro ore, nel Ca-
vanese, pioggia e grandine so 
no cadute violentissime, prò 
vooando gravi dann*. 

A Novara e dintorni il veu 
to, ad una velocità superiore 
ai 100 km. all'ora, ha divelto 
numero?! alberi in campagna 
o sulla strada B'>rsi>ma(ierc-
Novara che è -stata interrotta i 
•Mno a quando, dopo qualche 
ora di lavoro, i vigili del fuoco 
non hanno rimo9io 1 tropcnl 
abbattuti. Sempre il vento ha 
scoperchiato una casa ut :o-
struzione, causando 'I lotimcn-
to di tre operai. 

Su Torino e sui dintorni la 
pioggia è caduta a scrofe!, in­
tramezzata da forti rutficv di 
vento, 

Nel Biellesc, nella v.-iMa pia 
ga agricola di Cavatala, le LO'-
ture sono slate praticami ntq 
distrutte da grossi chicchi di 
grandine, c&duti ininterrotta­
mente per circa mezz'ore. I 
danni ammontano a parecchie 
riecino di milioni. 

Un violento nubifragio --> e 
(scatenato verso le 17,30 neila 
zona di Legnano. A Ostano 
Primo, numerose case e ali_u-
ni stabilimenti industriali "Ono 
rimasti danneggiali dalla (tuia 
del vento e dell'acqua, tanto 
rhe i danni subito *i calcola­
no a 200 milioni. ' "-

7V Legnano si sono verificati 
numerosi allagamenti ed alcu­
ni alberi, abbattutisi Jiù fJJ 
della luce elettrica, hanno pro­
vocato l'Interruzione dell'ero­
gazione di energia. 

Anche nel Bersamaaco i' è 
scatenato un violento nubi­
fragio che ha prodotto gravi 
danni ad abitazioni e campagne, 

Una furiosa grandinata * ca­
duta nella zona di Almenno 
San Salvatore alla confluenza 

delle valli Imagna e Bremba-
na. Sono stati raccolti ehiccin 
di grandine grossi come un uo­
vo di gallina, 

A Lentato sul Sevese, in 
Brianza, il ciclone ha causato 
notevoli da/mi alle campagne. 

Di fronte a tali fenomeni 
tipicamente invernali di questa 
indefinibile e-tate italiana (e 
del resto non solo jlaliuna», il 
caldo è esploso nel resta-ite 
delle province italiano; infatti 
>olo le regioni dell'arco alpino 
sono ancora interessate ria in­
filtrazioni di aria reiatr.'amen-
Je fredda. Nel restante, la tem-
peratuia è arrivata a punte 
elevatissime, come per esempio 
a Roma con 30 .Tradì, Bologna 
con 37,8, Sassari Ó7.4, Cata­
nia 34, Campobasso .»fl.3, e<*c 

Anche il caldo, purtroppo, ha 
fatto una vittima neUa persona 
di un carrettiere di Frcifneto 
l'Abate, nel Sannn. dove J-i 
tempcratma e giunti imo ni 
41 '-.'radi all'ombra 

Terminali i lavori 
del Consiglio della stampa 
61 sono conclusi 1 Icori del­

la terza sessione del Consiglio 
nazionale della stampa italiana 
In Roma, sotto 1* precedenza del 
sen. Alessandro Casati. 

Oltre all'ampia e approfondita 
discussione svoltasi sulla rela­
zione fatta, dal presidente della 
commls.Mone nazionale dei gior­
nalisti per le trattative con gli 
editori, il e N.S.l. ti ò occupato 
delio schema del nuovo prov­
vedimento legislativo i*>r l'albo 
del giornalisti da presentare al 
nuovo governo e da far sostene­
re opportunamente dalla inizia­
tiva parlamentare; dell'aggiorna­
mento dello statuto federale e 
de Irelatlvo regolumento. non­
ché di questioni previdenziali 
ed asslstc-n/iajj 

ri C.S.S I. su proposta del 
ronslgllero delegato ha deciso 
poi di riprendete In sua antica 

iniziativa (1849) della compila­
zione di un Codice etico del 
giornalismo, anche In conside­
razione che In sede internazio­
nale è stata leoentemcnte presa 
analoga iniziativa da parte del­
la divistone dei diritti dell'uomo 
dell'ONU. 

Inoltre 11 C.N.S.I. ha preso 
atto della comunicazione del 
Comitato esecutivo della e Unio­
ne stampa periodica italiana » 
(U.8.P.I.), recentemente costi­
tuita per «contribuire alla dif­
fusione della cultura e promuo­
vere lo (.viluppo della btampa pe-
riorlca di carattere culturale e 
di sana formazione ». 

Infine, il consiglio nazionale 
ha deciso di nominare un ri­
stretto comitato provvisorio 
composto di non più di cinque 
membri per la ricostituzione del-
l'A&socia/lonC nazionale del di­
rettoli di giornali e grandi pe­
riodici e per procedere entro un 
periodo massimo di a mft»! alla 
^e/ione delle cariche -odali. 

NELLA MINIERA CIAVOLOTTA 

Da sei giorni 
in foado al poni 

AGRIGENTO, 18. — Lo 
lotta del 200 zolfatari della 
«Ciavolotta» di Favata, chiu­
si nelle1 gallerie delta «l inie­
ra, è entrata oggi nel sesto 
giorno. Da sei giorni 200 la­
voratori non abbracciano »' 
loro figli, non dormono trai 
loro letti, non tornano alle 
loro case. 

E' una lotta dura ed acca­
nita questa che gli zolfatari 
di Favata conducono contro 
il tentativo padronale di chiu­
dere e smobilitare la mi­
niera, 

Ed è una lotta clic di gior­
no in giorno ai va facendo 
sempre più drammatica: da 
ieri l'altro il buio più com­
pleto regna nelle umide «al­
lerte della «Cìavolotta» dove 
dormono e mangiano i 200 
operai: il carburo che ali­
mentava le lampade ad aceti­
lene al è esaurito e le auto­
rità di polizia hanno vietato 
che altre scorie venissero ca­
late giù nella zolfara. 
" Il com.mis*arto di P.S, su 

ordine del rrrefetto hu decìso 
ora che i 200 sepolti tnvi do­
vranno essere riforniti sol­
tanto di acqua e di pane. Nes­
sun altro (tenere, nessun altro 
cibo sarà consentito! 

\ ' t 
LA SCORSA NOTTE SULLA VIA DEL TONALE NEI PRESSI DI BERGAMO 

Quattro morti e 20 operaie (ente 
in una spaventosa sciagura della strada 

/ quattro passeggeri di un'auto orribilmente schiacciati da un pesante pullmun 
che portava quaranta operaie alle loro case — Due vittime ancora non identificate 

JUO, 18. — Una spa-[orribile boato, grida disperate Ideili.' VISA chiedono il pa- di accettare un maggiore e 
ciagura automobilisti-1 e un ^ istante dopo la piccola {^amento di tutti i salari ar- ingiustificato ritmo di lavoro. 

BERGAMO, 18. — Una spa 
ventosa a " 
ca, che ha dolorosamente col-lauto del Colleoni spariva qua-1 retrati il ripristino delle 44 
pito l'Intera torta, è avvenutaci .sotto la pesante mole d e l | o r e settimanali pei' tutte le 
la teoria notte .sulla stiada oullman. I » _ :• „i.^*4,„ J_I 

naie stroncando d'un Immed.ataincntc dal pullman , l ' a c i d o interconfederale sui 
o la vita di due uà- scendevano a terra, miracolo- „„_.,: ;.7 ri«ilo Ponimi..-inni 
di due donne e prò- eamente iliete o ferite In m o d o ! ^ ^ ' 1 d e U e Lomm.^ioni 
n »—.i~,_„4~ J - .—.1 n o „ grave, una trentina d'. 1 Jni*-rne. 

operale di Uno - stabilimento j Alla Cancarini di Broni, le 
della zona .«ine con quel mez- 'maestranze hanno sospeso il 
zo rientravano alle loro case'lavoro per il rispetto dei di-
dopo Ja faticosa giornata di 'r i t to di sciopero, la perequa­

la teoria notte 
del Tona! 
sol colp 
mini e 
vooando 11 ferimento d; venti 
operaie. . 

L'automobile del ' 43enne 
Carlo Colleoui, da lui condot­
ta e avente a bordo il dise­
gnatore Pancrazio Rompinelli, 
di 34 «nni, enti ambi recidenti 
u Bergamo, e due donne non 
ancoia identificate, si trovava 
nel pressi della casa canto. 
niera di San Paolo d'Argon 
quando, ad una stretta curve, 
si trovava dinanzi a un gros­
so pullman proveniente dalla 
direzione opposta. 

L'urto, elio .si rendeva ine­
vitabile malgrado ; dbperati 
sforzi degli autisti di entrame­
li! gli automezz., >: nroduce-
\a co'i estrema violenza: un 

maestranze e il rispetto del-

GRANDI LOTTE PER IL MIGLIORAMENTO DELLE RETRIBUZIONI E DEI CONTRATTI 

Sciopero 
I chimici 

a Bergamo per la contingenza 
contro i monopoli della gomma 

La FILC propone alla USL e all'UIL un incontro per attuare entro la settimana lo sciopero per il nuovo 
contratto - La Confindustria respinge nuovamente la richiesta di perequare la contingenza tra le varie province 

BERGAMO, 13. — Questa 
mattili», dalle ore tì. i centri 
Industriali di Bergamo, Dai­
ni ine, Ponte S. Pietro e S e ­
date sono stati paralizzati 
dullo .sciopero generale di 
protesta Indetto dalla C.d.L. 
provinciale contro la posizio­
ne degli industriali, j quali 
non vogliono riconoscere il 
diritto dei lavoratori della 
provincia alla perequazione 
della contingenza sulla base 
dell'aumento di 20 lire al­
l'ora. 

Le percentuali di sciope­
ranti sono state altissime: ac­
canto alla magnifica compat­
tezza dei tranvieri, vi i>ono 
stati 1 metallurgici della 
Battagion, della Magrini, del­
la Rumi di Sedate e di Ber­
gamo, i quali .si sono astenuti 
dal lavoro al cento per cen­
to; quelli della Caproni, al 
95 7e, dell» Fervet al 97 %, 
dell» SACE. al 98 %, della 
Daini ine al 75 %; 5 tessili del 
Canapificio Bergamasco, dei-
la Manifattura Reggiani, del­
la Felli-Ferrario di Sedate 
si sono astenuti ni cento per 
cento; quelli del Cotonifìcio 
Carminati al 98 %, dei F i ­
lati Luici al 90'.'-. della Zop­
pi al 95 %; i chimici e gli 
edili hanno registrato la to­
talità dell'astensione delle 
maestranze occupate in que­
sti settori. In decine di azien­
de minori, l'astensione è o-

L'agitazione 
dei chimici 

11 Comitato esecutivo della 
Federazione italiana Lavora­
tori Chimici, riunitosi af 
Roma, hu preso in esame la 
situazione sindacale della ca­
tegoria, determinata dall'at­
teggiamento intransigente te­
nuto dalle Associazioni indu­
striali nel corso delle tratta­
tive per il rinnovo dei con­
tratti di lavoro. 

Il C. E. ha riaffermato la 
volontà unanime dei lavora­
tori chimici di conseguire i 
miglioramenti richiesti dalla 
FILC e dalle altre organiz­
zazioni sindacali, ed ha con-
•tatato che l'atteggiamento 
negativo delle Associazioni 
padronali non trova giustifi­
cazione alcuna, perchè dal 

DAL PRETORE DI ESTE 

I n parroco condannalo 
per un realo elettorale 

Il sacerdote aveva tentato di impedire un comizio 
del partito comunista • La condanna a otto mesi 

PADOVA, 18. — Con una 
sentenza davvero imparziale 
stamane il Pretore di Este 
ha condannato don Mario 
Calenga. parroco di Corto 
Euganeo, e il sacrestano Au­
relio Guarise, a otto mesi di 
reclusione ciascuno per aver 
violato l'art. 72 della legge 
elettorale. 

Il reato di cui 1 due si l e ­
sero colpevoli venne com­
messo il 14 magalo scorso in 
piena campagna elettorale 
quando la compagna Elda 
Marsiglio si recò nel paese 
euganeo net" tenere un comi­
zio per il nostro partito. Per 
impedire il comizio il par­
roco. dando prova di estre­
ma intolleranza politica, prc 
>e a suonare le campane per 
ben 50 minuti con un fra­
stuono assordante, nonostan 
te i commenti apertamente 
.-favorevoli di buona parte 
della popolazione. 

Solo dopo l'intervento del 
maresciallo dei carabinieri di 
Losio il sacerdote ammise di 
- aver esagerato ». Era or 
mai mezzogiorno e la com 
pagna Marsiglio presentò de 
nuncia contro i responsabili 
dell'indegno tentativo di so 
praffazione. 

Stamane ha avuto luogo il 

LATINA. i a — si è «.volto 
questa mattina prcèto il Tribu­
nale di Latina il processo a ca­
rico della compagna Bernardini 
Agostina. Imputata di Infrazione 
alla legge elettorale j»cr aver of­
ferto a tale Grasso Annamaria 
la somma di lire 4 000 per la 
rendita del proprio certificato 
•letterale. 

La compagna, \alidair.ente di­
fesa dal compagno avv. Giorgio 
Zeppteri. è stata as**olta per In-
eufncltnra di prove 
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dibattimento che è ^tato piut-
sto animato e che >-i è conclu­
so con la esemplare condanna. 

Crolla a Latina 
una montatura ri.c. 

scillata fra il 90 ed il 100 % 
I lavoratori in sciopero 

hanno affollato le strade del 
la città per convergere poi 
nel teatro della Cd.L., dove 
hanno ascoltato, in un'atmo­
sfera di grande entusiasmo, 
la parola dei dirigenti sin­
dacali. 

Un'ora di lavoro 
per la C.G.I.L.! 

La aettoaorliion* in Emilia 

BOLOGNA, 18. — H com­
pagno Onorato Malaguti, se­
gretario responsabile della 
C.d.L- di Bologna, ha invia­
to alla segreteria della CGIL 
ti seguente telegramma: 

«Intristiva lanciai» della 
CGIL, per una più grande 
organizzazione sindacale u-
niUria dei lavoratori, ha già 
dato in Emilia 1 seguenti ri­
sultati: Bologna ha sotto­
scritto 4 milioni e SO* mila 
lire; Reggio Emilia 5 milio­
ni; Modena 3 milioni e 504 
mila; Ferrara 1 milione e 
200 mila; Ravenna 1 milione 
e 200 mila. La sottoscrizione 
continua •». 

dopo aver rivendicato l'auto­
nomia contrattuale, nel corso 
delle trattative non hanno 
fatto altro che assumere la 
stessa posizione intransigen­
te presa in precedenza dalle 
Associazioni padronali degli 
altri settori ; 
• 2) elaborazione di una ri­

sposta comune alla lettera in­
viata dalla Confindustria a 
nome dell'Aschirnici, del-
l'Assoc. Fibre Tessili Artifi­
ciali, della Farmochimica e 
dell'Associazione del Cello­
fan, nella quale si precisi 
ancora una volta che l a t t e g -
glamento col quale le suddet­
te Associazioni si rifiutano 
di iniziare le trattative è con­
trario alla prassi sindacale 
fin qui seguita per il rinnovo 
del contratti di lavoro, e non 
può consentire la soluzione 
della vertenza attraverso nor­
mali trattative sindacali; 

• 3) in accoglimento alla 
proposta formulata dal Comi­
tato Esecutivo della Uilchi-
mici relativa alla effettuazio­
ne di assemblee unitarie per 
informare i lavoratori sulla 
situazione sindacale della ca­
tegoria, il C. E. della FILC 
proporrà un programma di 
riunioni unitarie e di fabbri­
ca, di località e provinciali, 
con la partecipazione di diri­
genti nazionali delle organis­
zazioni di categoria; 

4) invio immediato di una 

richiesta all'Unione 
Conciari per l'inizio delle 
trattative anche in questo 

settore; 
5) concordare 1 passi ne­

cessari per iniziare le trat­
tative per il rinnovo dei con­
tratti di lavoro anche nei set­
tori delle materie plastiche e 
dielettriche. 

La Confindustria insiste 
nei rifiuto della perequazione 

Italiana La Confindustria scopre poi 
che esistono sperequazioni sa­
lariali anche nell'ambito di 
mia stessa provincia e che 
perciò... non ci si può porre 
l'obiettivo di effettuare la 
perequazione tra una provin­
cia e l'ultra. Altra peregrina 
agerinazione della lettera e 
che la C.G.I.L., dopo aver 
ottenuto la perequazione, a-
vatizerebbc subito nuove pro­
poste per « ristabilire le di­
stanze »! 

lavoro. Lo spettacolo che si 
olfri ai '.oro occh. eia spa­
ventano; sutto il al puilmau, 
in un groviglio di lamiere con­
torte. era incastrata . la picco­
la macchina che esse avevano 
VLsto apoarire d'improvviso, 
sulla curva, nel buio della 
notte. Provarono ad accostar­
si: nessun gemito giungeva di 
li. Quanti erano? Era impos­
sibile vedere. 

Intanto d«illo interno -'lei 
pullman, e fra la stessa lolla 
ccCi~a da e.-̂ o M levavano 1 

(lamenti: circa venti operaie 
! erano infatti rimaste ferite. 
loitie a! conducente del pe-an-
jte automezzo. Tommaso Mor-
[ehetti. Di e « e , una diecina. 
j che era rimasta all'interno 
di veicolo, presentava ferite 
di una certa gravità. Dalla 
casa cantoniera triun«ero 1 
primi soccorsi; poco dopo lo 
ululato delle sirene annunciò 
l'arrivo delle ambulanze da 
Bergamo. Si resero necessari 
più viaggi per trasportare in 
ospedale tutte lo vittime. 

Le salme contenute nello 
macchina incastrata sotto a! 
pullman, però, non fu possi­
bile trasportarle, dovendo pri­
ma venir rimossa la macchi­
na: ciò si è reso possibile 
M>1O nella mattinata di oggi, 
con l'ausilio dei pompieri. 
Solo allora ci si è potuti ren­
dere conto appieno delle ter­
ribili proporzioni dell'inciden­
te. che aveva troncato la vita 
a ben quatto persone. Le mi-
aeie salme del Colleoni, del 
Rampinelli e delle due donne 
soii) state pietosamente com­
poste nella cappella mortua­
ria del fini itero di San Pao­
lo di Anjon. 

All'ospedale di Bergamo i 
.-unitari hanno tiattenuto nove 

zione dell'indennità di con­
tingenza e ner le prerogative 
delle C I . I lavoratori della 
Cancarini. in modo partico­
lare, hanno chiesto il ritiro 
delie rappresaglie padronali 
adottate contro i lavoratori 
per gli scioperi contro la leg­
ge truffa e per l'assassinio dei 
Rosenberg. 

Alla Fonderia Torti, gli 
operai hanno proclamato uno 
sciopero di 8 ore contro il 
tentativo di licenziare un la­
voratore che 3i era rifiutato 

che assumeva vere iorme di 
supersfruttamento. 

Alla Fonderia Certosa gii 
oberai sono scesì in sciopero 
per 8 ore, contro altri tenta­
tivi di ridurre la libertà sin­
dacale e di imporre illegali 
provvedimenti. 

Scavi archeologici 
nei Biellese 

BIELLA, 18. — Una serie di 
scavi nella zona archeologica Ut 
Saluasola Ben Secondo. la p>n 
ricca del Biellese di vestigia ro­
mane precristiane, e stata decita 
dalla tìovrlntendenza al monu­
menti. 

Nel secoli quarto e terzo avan­
ti Cristo sorgeva In tale regione 
la città romana di Vltttmula, o 
Victlmula. ove, tra l'altro, afflui­
va dell oro di origine alluvionale 
elie migliaia di schiavi traevano 
con pa/iente luvoro dai sa-sai 

zioni ai muernizzi 
sona iena dei conservieri 

Qualsiasi discriminazione deve essere esclusa 
da un eventuale accordo per il contratto 

La Confindustria ha rispo­
sto ieri alla lettera della 
C.G.l.L. sulla questione del­
la perequazione della contin­
genza nelle varie province. 
L'organizzazione padronale 
nega — non si vede con qua­
le fondamento — che l'ac­
cordo sulla scala mobile e. la 
perequazione della coutlti-
genza siano Une problemi del 
tutto distinti ed indipenden­
ti; esclude anzi « la 7iossibi-
lità di revisione delle con­
tingenze locali mediante trat­
tative sindacali », in quanto 
— secondo lei — la stabilità 
delle contingente prouinciaH 
sarebbe addirittura « il pre­
supposto >• del /unzionanicJifo 
dell'indice «azionale della 
scala mobile. 

1947 (anno di stipulazione dei 
contratti in coreo di rinnovo) 
sono smisuratamente aumen­
tati i profitti, la produzione 
e lo sfruttamento dei lavora­
tori. Pertanto il C. E. ha de­
ciso di accogliere la proposta 
della Uìlchimici per un in­
contro fra le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori da 
tenersi martedì 21 a Roma, e 
di avanzare In quella occa­
sione le seguenti proposte: 

1) effettuazione di uno 
sciopero nel corso della pros­
sima settimana, con le moda­
lità e la durata che saranno 
concordate, nel settore della 
gomma, dove gli industriali. 

sse= 

NONOSTANTE I LICENZIAMENTI E LE INTIMIDAZIONI 

Vittoria della C.G.l.L. 
alla Pirelli di Milano 
11 75% alle liste unitarie fra i 9300 operai 

'opeiaie. giudicate guaribili 
In definitiva la Conflndu- j tra i 15 e i 40 glorn'. L'auti-

stn'a chiede la cessazione di|»l" ha riportato solo lievi fe-
tu/fc le agitazioni, respinge rìte. Sono in corso Indagini 
ogni trattativa <• sostiene 
« ti problenui pofra essere| 
proposto nella sua integrità >•' 
solo «allorché nel dicembre' 
prossimi} l'accordo sull'indice* 
nazionale rerrà a scadere ». 

i per I'nccertnmento delle re-cnei', i.n.tf. spotir-ab'lità. 

I metallurgici di Pavia 
scioperano per la libertà 
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K a p l l i a l i e i g a r a g e di quattro fabbriche metal 

MILANO. 18 — Unii rapina o 
uwenuUi ni l'alba di atumane in 
un'iiutorlmensw di \l«lo Premuda 
n. 38- Tio tnaKivcnti urinati di 
piatola hanno immobilizzato il 
guardiano notturno. Mauro San­
tocchi. e impoiseosatlsi di alcu­
ne migliala di Uro custodite in 
un cadetto. &t t>ouo allontanati 
a bordo di un'automobile rubata 
neirautorimc&>a. 

ItirRiche della provincia di 
Pavia sono scesi in lottu per 
rivendicare il rispetto delle 
libertà democratiche e i di­
ritti dei lavoratori, il rispetto 
integrale delle prerogative 
delle Commissioni Interne, 
dei contratti di lavoro, degli 
accordi sindacali. 

Alla VISA di Voghera è 
stata - attuata mezz'ora di 
adopero: tra l'altro gli operai 

csuil agitazione in atto deilu 
cutegoriu del con»eivic;i. il com­
pagno Gnetano lmevnlzzl. &e-
gieUirio della FILIA. ci ha di­
chiarato: 

«Pei tniziuliva deli'.MPA (Ab-
soolazlone industriali conservie­
ri) ha aiuto >uogo tt Milano unti 
riunione ufficiosa cne l'Associli-
zlone industriali ha definito 
«c&plorutnu » ul fine di esami­
nare se toa&ero mutunue te 
condizioni per la ripresa delle 
trattutl\e per il rlnno\o del 
contratto dei Juvoratori 

Abbiamo aderito di buon gra­
do. insieme ai rappresentanti 
delle ultre organizzazioni «in­
ducali. ul line di non lasciare 
nuda di intentato per raggiun­
gere l'accordo. 

Conoscendo le dichiarazioni 
! tutte dagli induatnuli ai propri 
lavoratori, tramite le Coramis-

' stoni interne, di estere pronti 
[ud applicare immediatamente 
j l'accordo, nel caso che le Asso* 
j dazioni padronali non mutasse­
ro ti loro att«ggtamento intran­
sigente. ci eravamo presentati 
un'Incontro con gli industriali 
con delle buone speranze. Ma 
queste ancora una volta sono 
«tate deluse. 

infatti i funzionari rappre­
sentanti degli industriali ci han­
no fatti le seguenti strabilianti 
proposte: « ...in attes* che tutti 
gli Industriali conservieri stono 
d'accordo di rinnovare ti con­
tratto nazionale di lavoro, ai la­
voratori addetti alla produzione 
del derivati dal pomodoro gli 

industriali aderenti all'AIPA e 
iiuelli delle province di Piacen­
za e Parma crebbero dlepobtl 
u corrlspondeie un anticipo gior­
naliero di 25-30 lire per la du­
ra tu della stagione (una qua­
rantina di giorni). Naturalmente 
u condizione che stessero buo­
ni, non disturbassero la produ­
zione, e c c . p. 

Cosi, offrendo in media un 
miglialo di lire a testa per tutta 
la stagione. l'Asaoclazion* Indu­
striali conservieri ha osato pen­
sare che i dirigenti sindacai! 
avrebbero accettato di smobili; 
tare t lavoratori addetti al po­
modoro creando cosi le condi­
zioni favorevoli agli industriali 
per negare 11 rinnovo del con­
tratto all'Intera categoria. 

I rappresentanti del lavorato­
ri hanno dichiarato solenne­
mente: 1 ) che qualunque accor­
do si faccia, questo non può che 
escludere qualsiasi dlscrtmlnu-
zlone: deve essere esteso a tutti 
i lavoratori, di tutte le catego­
rie (marmellate, succhi di brut­
ta. ecc.): 2) che esso deve a\ere 
valore fino e quando non sarà 
•-ostltuito dal contratto naziona­
le; 3) che 1*« anticipo * sia mol­
to consistente ed equivalente ai 
vantaggi derivanti dal contratto. 
parte normativa ed economica 

Non avendo i rappresentanti 
della Associazione industriali 
modificata la loro posizione. IH 
riunione e esplorativa » è finita 
con un nulla di fatto. I lavora­
tori riprenderanno con maggio­
re energia la lotta ». 

Volete questo grazioso portafortuna? 

MILANO. 18. — Alla P i ­
relli. il più 8rande stabili^ 
mento della nostra città, si è 
votato per la nuova Commis­
sione interna. Il risultato di 
questa importante votarione 
rappresenta un grande suc­
cesso per la lista unitaria 
della CGIL e per tutti, indi­
stintamente, rfii impiegati e 
gli operai della fabbrica. Ec­
co le cifre: 

OPERAI: v o t a n t i 9.512 
(83,70 per cento): CGIL 6 
mila e 940 voti, pari al 78,70 
p.c.: CISL 1.614 voti, pari 
al 17.10 p. e ; UIL. 868 voti, 
pari al 9.20 P. e. 

IMPIEGATI: votanti 1.971 
(68,50 p. e ) : CGIL 675 voti, 
pari al 34,7 p . e ; CISL 752 
voti, pari al 38,7 p. e ; UIL 
514 voti, pari al 26,6 p. e. 

Nelle elezioni svoltesi nel 

CON UNA ACROBATICA .SCALATA 

Spettacolare furto a Varese 
di celebri quadri e pezzi d'arte 

VARESE, 18. — Il museo 
della Rocca e Collegllata c in­
quecentesca di Castiglione O-
lona, ha subito un audarissi 
mo furto. Sono stati rubati un 
quadro di Masolino da Pani-
cale, raffigurante l'Annuncia­
zione, un altro quadro raffigu­
rante la Sacra Famiglia, di 
scuola giottesca, ma d'autore 
ignoto, una grande croce in 
cristallo massiccio di rocca, l e ­
gato in argento e bronzo dora­
to, un crocefisso da scrivania 
in avorio del '500, tre grossi 
volumi corali in pergamena 
con miniature. 

I pezzi d'arte suddetti, sono 
considerati fra quelli di mag­
gior pregio del museo della 
Colleggiata. Il loro valore è 
praticamente inestimabile. 

Stupefacente appare il modo 
con il quale i ladri, sono riu­
sciti a penetrare nella Colleg 

certato che gli audaci malvi­
venti hanno dato dapprima la 
scalata al rìpido pendio che 
porta dal fondo valle al cul­
mine del colle su cui sorge la 
millenaria rocca; quindi si s o ­
no inerpicati lungo il mura-
gHone e raggiunto un angusto 
ripiano, hanno con meticolosa 
precisione, praticato un ampio 
foro nel muro slesso, attraver­
so il quale sono penetrati nel­
la soffitta del Museo. 

Quivi, sollevato un pesante 
asse del soffitto, i ladri si sono 
calati neirinterno del Museo. 

Trafki morte 
di im alpinisti iiintri 

TRENTO. 1S. — Due avlneri 
che avevano tentato di •calare 
la via Sol leder de! S e » ltaor 

_ nei gruppo delle Pale di 8*n 
ia Italia» té vece éeDa T»nt».IgJata. Il loro Itinerario è sta-1Martino, «ono procipiutit «ul 

.«Ut eetnii battesse iTeWe * to ricostruito pazientementeIgluaioni sottostanti 
•etri 31,57 i 23JJ- Idalla polizia, la quale ha ac- I cadaveri tono steti rrmenuti'in agitazioni» 

da due turìfttl tedeschi. 
Non è etato ancora poulbtle 

accertale • l'identità dei due al­
pinisti elvetici, che evano «ooam* 
p»U nei giorni acontt in una ten­
da nei presa! di Col. 

Nel mondo 
del lavoro 

Il personale «MI1NAL ha ado­
perato ieri al 00 per cento per 
decisione dei sindacati nazionali 
CGIL a ClSIx Lo sciopero è «ta­
to provocato dalle numerose e 
gran tnadearpienje giuridiche ed 
economiche dei dirigenti del 
l'Ente. 

Le (retteti*» per il migltora-
mente del contratta) éi lavar* 
del perruoctUert e barbieri sono 
c u t e interrotte a cause delle in­
sufficienti offerte della parte pa­
dronale. La categoria è entrata 

giugno dell'anno scorso ( t e ­
nuto presente che nel frat­
tempo l'organico della f a b - ! 
brica è diminuito di 1.200, 
unità fra licenziamenti e a l - ' 
lontanamenti volontari) si 
erano avuti i seguenti r isul-; 
tati: 

Operai: v o t a n t i 10.267: 
CGIL 7.072 voti, pari al 71,10 
p. e ; CISL 1.846 voti, pari 
al 18,50 p. e : UIL 1.026 voti . , 
pari al 10,40 p. e. j 

Impiegati: votanti 2.160:| 
CGIL 507 voti, pari al 23.80 
u. e : CISL 800 voti , pari a l ' 
37.70 p . e ; UIL 816 voti, pa- ; 
ri al 38,40 p. e. 

L e cifre sopra riportate s i ! 
riferiscono allo stabil imento : 

della Bicocca ed alla Tita-> 
nus, la sede centrale di piaz-1 
zale Loreto. j 

E' facile, facendo il para- ; 
gone fra le percentuali di ' 
quest'anno e quelle de l l 'an- , 
no scorso (poiché non si può , 

•fare il paragone con le cifre 
assolute che sono diverse per 
la diminuzione dei votant i ) , ' 
rilevare il successo della l i ­
sta unitaria. La CGIL, fra 
gli operai, ha aumentato il 
numero dei suffragi del 2.60 
per cento e, fra gli impiega-1 
ti. dell'I 1 p e r c e n t o . Sono 1 

fatti che hanno un notevole ' 
significato. ' 

I padroni delia Pirelli, in • 
quest'ultimo anno e soprat- i 
tutto durante la lotta contro1 

la legge-truffa, sono stati a l - j 
l'avanguardia nei tentativi , 
di intimidire e di reprimere, j 
Ricordiamo, tanto per fare; 
una citazione, le migliaia d i ! 
lettere d' « ammonimento », ] 
che rappresentavano • u n a • 
chiara minaccia. Il risultato! 
di questa politica di terrore 
all'interno dell* fabbrica 
non sì può certamente defi­
nire soddisfacente per i pa­
droni. 

1? mila nova rotte 
ROVIGO. 18. — Un oarloo dt 

ben 17 mila uova è stato rove­
sciato sulla strada insieme al 
carro che le trasportava. Ti car­
ro era «tato investito da un'auto' 
guidata dal doit. Oiueeppe La­
terza. 

Migliaia di no\n »i «ono rotte 

COME O T T E N E R E LA 
BOTTIGLIA IN MINIATURA 

1 • Ovuneju* «mintala Ceca.Cela. e»fgs*e 11 tappe 
deli» bottiglia-

2 • Togliete le guarnizione di sughera dall' In* 
terno del lappo. 

3 • Potete trovar* «otto il tappo CI contrassegno «TI 
una piccola Donigli» inserita In un cerchio. 

4 . Raccogliete almeno tre tappi ceti contras­
segnati. 

5 • Consegnatali agri autisti • distributori della 
Cosa Caia • «ria Stabilimento dalla Coca-Cole. 

• - Vi aar» stonata « n « piccola boriigli» Coca-Col* 
In miniatura, partafoeiuna. 

Imbottigliata in Italia su autorizzazione del prcar ietar io dal marchio registrato 
COCA C O L A - Stabilimento Imbottigliamento Via Portonaccio n. 2 3 A Roma 

««tintiti;*»* MI•(•*•<* «MI» riM«i* <*. r? t t> «* a*t*rtasss!«*a «•«• 0 » i w O) « • * • « . SSSSS « et • *•! tBmt.é» 
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COXCETTO MARCHESI 

SETTÉTGIUGJNO 
VENEZIANO 
Cielo nuvoloso e aria fer­

ma di scirocco. Venezia era 
incantata, tra l'acqua livida 
dei suoi cauali, la bianca ar­
monia dei suoi palazzi e il 
segreto dei suoi vicoli strettì 
e scuri. 17 un incantesimo che 
vuole l'ombra. Venezia è un 
mera\ijrlioso scenurio per la 
rappresentazione di un affa­
scinante passato: e non vuole 
il sole, lu prepotente luce del 
sole che irrompe dal cielo ad 
accendere tutti i colori delle 
cose. Due fedelissimi custodi 
ha il passato: l'ombra o In 
solitudine. C'osi allora dalle 
viuzze quasi deserte sbucava­
no a passi affrettati < oppie 
di vecchiette, un po' rUecclii-
tc, un po' cune. tun <rli abiti 
dì seta stinta e i cappellini 
tondi come scodellini che tre 
avvolgevano il capo. Figure 
di un secolo addietro e anche 
più in là. V. adesco andavano 
a fare una co«a strana che 
per anni e anni, nella iriovi-
nez/a lieta e nella maturità 
ciarliera e accomodante, a vi­
vano ignorato; andavano ai 
fare un gioco sei io. in obbe­
dienza al Signore Iddio, co­
me aveva detto il pai toro. 
contro certa gente cattiva che 
Aoleva riempire il mondo di 
spavento; andnvano a segna­
re la sfheda con lo scudo cro­
ciato dov'era scritta la paro­
la Liberia*: e non sapeva no 
che grande parola sia questa 
< libertà 5, e quali doveri im-
pongn piccoli e grandi, tanto 
grandi da provocare perfino 
lo scomunica: e non sapeva­
no che la libertà anch'essa, al 
pari di Dio, ha un tempio dove 
non entra nessuno, neppure il 
prete della parrocchia, nel 
fondo dell'anima nostra. Que­
sto ignoravano le vecchiette. 
come pure quelle crocerossi­
ne agghindate e impettite che, 
accnmpannate dagli scudieri, 
dei Comitati civici, andavano 
di porta in porta a Tare rac­
colta di orbi, di paralitici, di 
malati, di sciancati, di men­
tecatti: miserie e rottami tiri­
la vita da offiire al Santo l'u­
ri re e al prof. Gedda. I Co­
mitati civici e l'Azione cat­
tolica hanno reclutate a loro 1 
rrso anche la Croce Ros-a. e 
hanno dato motivo di pensa-' 
re se questo istituto, che ap­
parve un tenrpo degno di ri­
spetto. non abbia ora inso­
gno di unniche energico ri­
tocco nella sua compagine 
personale, di qualche saluta­
re decIns>azione come usa 
dirsi in linguaggio ferroviario. 

Le nuvole basse rabescava­
no Campo Santo Stefano di 
luci e di ombre: sulle seg­
giole del caffè dinanzi al 
chiosco dei giornali giovani 
missini, democristiani, comu­
nisti riiscr.'^vnuo animali: e 
Fon. De Gasperi ricorreva 
spesso sulle loro bocche con 
tali parole che il Presidente 
del Consiglio avrebbe ascol­
tato con giustificato ^iialninn-
re. Le campane di S. Stefano 
sonavano a incesa: sabato se­
ra avevano sonato per l'ulti­
ma volta a concludere la set­
timana di supplicazione alla 
Madonna per la vittoria del­
la democrazia cristiana: e ora 
bisognava attendere con le­
tizia di cuore il beneficio ce­
leste. Attraverso la porta ne­
ra entravano e scomparivano 
i fedeli: signore attempate, 
donne giovani, uomini digni­
tosi e corpulenti e altri po­
deri esseri cla-sificabili solo 
per la miseria o la «tentatezza 
della propria sorte. In uomo. 
un lavoratore, sui oiiaraiil'au-
ni, attraversava la piazza. 
Dalla sua perdona traspariva 
una forza che non era solo 
robustezza: e il giornale che 
teneva in tasta mostrava le 
prime lettere della testata. 
Fra uno ilei nostri. Cammi­
nava lento e sjcuro: le vec­
chiette erano più spedite: ma 
esse andavano nella chie-a vi­
cina. Cifri annava più lontano. 

Alla *cra desinavo in un ri­
storante sul canale: e atten­
deva al mio tavolo un came­
riere di vecchia caim«ci'n/<i* 
uomo di pochissime pjrole. 
perchè t.a i veneti non man­
e-ano i taciturni. Si discorre­
va a frasi interrotte sulla 
giornata elettorale. Xel Vene­

to le previsioni erano fosche: 
si sapeva che i democristiani 
sì erano morsicati fra loro, 
ma tante loro schede erano 
discese nell'urna. Lui conclu­
se: e il braccio è quello che 
conta >, e mi lasciò solo. Pen­
savo: che cosa è il braccio? 
Il pugno? La botta sul muso? 
Il buon maneggio dell'arma? 
L' anche questo: ma soprat­
tutto è forzn. energia, risolu­
tezza. volontà, azione qualun­
que essa sìa. F in tal caso 
anche un minorato, anche un 
mutilato è fattore di resisten­
za e di assalto. Questo vole­
va «liie il compagno camerie­
re. I e monache, le pinzoche­
re, le crocerossine con tutta 
quell'ultra ciirrmn di falsi 
credenti e politicatiti non 
hanno braccia altro che per 
sgranare il rosario o per traf­
ficare in faccende domestiche 
e non domestiche. F quando 
l'on. Concila e fon. Sceiba 
lamio il conto dei voti otte­
nuti dovtebbero tener conto 
.IIHIIC di questo: che nel loro 
esercito papalino e democri­
stiano sono stati reclutati mol­
li laui.isuii e molti pupazzi 
elettorali i quali andrebbero 
sottratti da un couiputo> di 
forze leali continuumcnte ope­
rativi'. 

UNA LUNGA BATTAGLIA PER IL BENESSERE E LA LIBERTA* 

Vita 
Le odierne rivendicazioni dei mezzadri — Baronie usuraie e predatrici -— Le rivolte 
contro la servitù — Spaventose carestie —, Condizioni nuove nel mondo socialista 

Due prem 
. " . < • — — : — I — ' ' 

L'inlxfativ» del «Penale» 
• dei « Prato » • sorta dai 

lavoratori 

Una futica estenuante, olia­
si da bestie da soma, specie 
per le donne; un vitto da cam­
po di concentramenu>: un'esi­
stenza disperata; una vita mi­
serrima, talvolta da veri e 
propri servi della Ueba. ionie 
in talune parti della Puglia, 
della Sicilia, della K^denui. 
dell'Abruzzo: ecco le terribili 
condizioni dei cont iditn ita­
liani, nel 1953. Ed e m per­
chè. in questi gioliti di 
congiuntura per il raccol­
to. centinaia e centinaia di 
migliaia di meandri. in 
tutta- Italia, sono in a«ita/.ume. 
I mezzadri rivendicali!), tra 
l'altro, una mora alle disdette 
senza giusta causa, JH'V BS-M-
curaisi una certa stabilità r.ei 
fondi; una rivaluta/ione del 
lavoro, per elevare ;1 loro bas­
so tenore di vita: l'impegnn, 
da parte dei proprietari, di 
reinvestire, per il migliora­
mento e la trasfornia/.ione 
delle loro aziende, um p:,tte 
del loro reddito, almeno d 4 
per cento; la partecipa/.ione 
alla condirezione-di queste a-
ziencle; la riforma dei contrat­
ti agrari; IVI ini inazione dei 
residui feudali; la nieccmiz-
zaz.ione dell'agricoll'i—-1; 1! ri­
spetto dei diritti acquici ion 
tante lotte dal 1945 n.l oggi 

[(tregua mezzadrile, lodo De 

Gasperi, ecc.): la stipulazione 
di un nuovo capitolato colo­
nico, cioè una ripartizione dei 
prodotti secondo i rispettivi 
apporti di capitale-lavoro. 

<< T.'attie/zaUira :>i»ra:"a è 
niiseia e va in rovinìi", ha 
detto Rugge:o Grieco e. con 
e»sn. i contadini. Rendeiv più 
umani i contratti di mezza­
dria, dare la libertà ai con­
tadini. uassare giadatiniente 
dalla mezzadria al fitto del 
fondo, e dal fitto all'enfiteu­
si. aumentando, in tal modo, 
notevolmente il volume della 
produzione: questo è lo spirito 
die informa le lotte contadi­
ne di questo dopoguerra 

In definitiva, per lijcattarsi 
dallo stato di servitù e mise­
ria, di sempre. I contadini, ed 
in particolare i mezzadri, so­
no, ancor o^gi, i grandi i«'c*.'« 
della cosiddetta , civiltà oc­
cidentale >•. 

O fortunato* fiiiuiiiiii. 
sua xi botici ìiornil. 

Agncolas 
esclamava, duemila anni fa. 
Virgilio. I suoi vt»isi sono 11-
m.i.sti celebri e pero >i ;vpre 
si .sono eziolati di .ina lei» 

servi della gleba. Infine, vie­
ne la volta della mezzadria. 
che Si evolve fino alle foime 
attuali, e cioè di mezzadria 
classica, mezzadria spuria, co­
lonia parziaria, compartecipa 

più gravavano sulle condizio­
ni di vita dei lavoratori del­
la terra .». dirà Blervache 
nel 1783. 

I contadini per Uinghi se­
coli sono stati obbr.14.ui a illa­

zione; le quali, a lo-o volta.j ciliare nel molino del padro-
asMimono mille forme d:vetse ne, cuocere al suo forno, pres-
da luogo a luogo, fino i reìn-', stiro al suo torchio, dando in 
cantare le forine fendali, come!cambio grano. Ialina, vino, 
in Puglia e in Sicilia. lofio oer oltre un te-w; a pre-

La mezzadria è d'p.-o enti- staio servizio nell'^y.-cdo e 
chissimo, come abbiamo ai- nella cavalleria: a 1 mure la 
cerniate. Quando le l^g^i agra-' imposta sul sale; n --irirsare 
rie (legge lacinia, »ee.) limi- soldi per . diritti di domici-
tarono l'uso degli schiavi nel'lio, deposito; n sottostare ai-
lavoro dei campi, i romani-l'infame obbligo dello ius pri-
adottarono il contratto di mez-ìtnne iinclK-

 a pagare le deci-
zadria, dando, i proorietari. le me alla Chie>a (tutto serviva 
colture in mano ai cittadini1 a spremere il povovo contadi-
poveri. Allora per la primaj no, dalla nascita al suo ma-
volta si concordò di dividerei trimonio. alla morte). 
i prodotti tra i proprietari ed £>,>,»; dei parroci 
1 contadini. 

Plinio il Giovane, .^llu let-| I parroci, in particolare, 
tersi a Paolino, spiega i 1110-1 avevano diritti» al piatto delie 
tivi per cui i romani ?} vide-j nozze, ad un latito per i fu­
ro costretti ad adot'tr. e la-'nerali. perfino al |-»tto del 

. . . Yves Montami e Daniele Dolorine a passeggio per le strade 
-Noi invece non abbiamo da di Roma. I due attori francesi sono In Italia per interpretare 

lare nessuna sottrazione. uno degli episodi del film di Klasctti «Tempi nostri» 
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LA CLASSE DIRIGENTE FRANCESE ALLA SBARRA 

Polizia corrotta e spie 
dietro il processo Begum 

lierteaux. specialista noli*inventare « complotti » comunisti — // collaborazionista 
Peyré insignito della Le gioii d'onore — Documenti da consegnare agli Stati l'niti 

mezzadria. 
Con le invasioni b irbiM'k-he 

questo sistema sì diffide dao-
pertulto. Francia, Germania, 
Italia. Spagna fino ad mjei SO 

morto. 1 contadini dovevano 
dare le ot torte per le tee.-sc, 
portare lo orinii/.ie dei flutti. 
dei pi imi annuali nati, pa­
gare la benedizione dei giar-

no coltivate con questa forma'dini, dei pozzi, delle lon-

I 
Quando al processo di Aix-

en-Provence per il furto dei 
220 milioni di franchi alla 
Begum, il capo della polizia 
francese Pierre Berteaux, in­
criminato dalle testimonian­
ze dell'ispettore Valentin, eb­
be a dire con massima disin-
volturna che egli era in otti­
mi rapporti con Jean Lecn, 
omicida, ex-galeotto e scas­
sinatore di professione, c'è 
sfato chi si è voluto scanda­
lizzare per il fatto che tipi 
come Berteaux abbiano po­
tuto assurgere a cariche co­
si alte in uno Stato « de­
mocratico ». Ma non è an­
cora tutto: pare che il Ber­
teaux abbia fatto custodire 
nella cassa)orte del ministe­
ro degli interni la refurtiva 
rubata da Leca e se oggi Jean 
Leca è uccel di bosco ciò lo 
si deve senz'altro anche al­
l'intervento di Berteaux. 

Senonchè la meraviglia di 
colui al quale si è insegnato 
che la società in citi vive è la 
migliore che ci possa essere su 
questa terra, viene tutta at­
tirata, come dimostra a r-itf-
'•'cioua la stampa borghese, 
r il < caso personale» di B»— 
tea u.c. come se euti costituis­
se ima eccezione. 

Berteaux non è \tn <•• caso 
psicologico •->, non è un capo 
di polizia che vuol fare il 
•• bandito <> per snob o per in­
sania mentale. Fu nominare 
alla carica di capo della po­
lizia, su raccomandazione di 
Queuille, nel lontano 1947. 
Tutti i sHccesstfi governi an­
ticomunisti, da Ramadier a 
Schnman, da Bltim a Biduult, 
da Pinay a Mailer, lo hanno 
conservato itella importante 
carica. Si dicera che era uno 
specialista nell'inventare e 
sventare < complotti •» con>u-
nìsti! 

Berteaux era un anello di 
UIMI Iti una catena clic faceva 
capo, fino a poco tempo fa. 
a certo Roger Pei/rè, tino dei 
massimi dirigenti del serci-
2io di spionaggio americano 

Pierre lierteaux, __ direttore 
generale della polizia fran­
cese. implicato nel furto dei 

gioielli della- Begum 

Marsiglia, il quale, dopo es­
sersi arricchito spropositata­
mente con la redditizia pro­
fessione di grassatore, si è 
messo a fare il « barista *; a 
tempo perduto è anche il ca­
po della banda di assassini e 
ladri dipendente da Jean Le­
ca, l'organizzatore del colpo 
contro la Begum. Per arere 
un'idea chiara di questo trio, 
che era una specie di « os­
satura > del serri-io di in-
formazioni e di provocazione 
anticomunista in Francia è 
doveroso menzionare alcuni 
dati biografici del Pegrè: Ro­
ger Peyré. è nato nel 1911. 
Nel 1936 vune condannato da 
una corte marziale francese 
per diserzione essendo espa­
triato clandestinamente per 
sottrarsi al servizio militare: 

tre mesi, i sententi desco invasore ... 
Ma Pej/ré 11011 fu tra l crii 

to agenti francesi della Ge-|xttd, direttore, del giornale 
stapo che pagarono con la vi-igaullista Aurore. 2 milioni di 

leuciti - ; 
C00.000 /ranchi n Paul Bu­

fa il loro tradimento. Dal 
1945 al 1947 risse a Parigi. 
clandestinamente: si seppe poi 
che stara in un appartamen­
to lussuoso nel centro della 
città. Nel 1947 i comunisti 
vengono espulsi dal governo 
e Peyré può ritornare alla 
luce del sole. In men che non 
si dica egli riesce a operarvi 
il miracolo: l'accusa contro 
di lui è ritirata, il relativo 
dossier viene distrutto: il suo 
nome, che figurava nella li­
sta dei traditori messisi al 
servizio del nazismo, venni' 
cancellato. Nel settembre 
1947, epilogo impensato dcl-
l'accusa di tradimento a Ro­
ger Peyré: il ministro demo­
cristiano della Giustizia Teit-
gen consegna di sua mano a 
Roger Peyré la rosetta della 
*• Lepion d'Onore * per * me­
riti .. eccezionali! 

Si venne poi a sapere che 
De Gaulle andava a consul­
tarsi con Peyré prima di pro­
nunciare i suoi discorsi, die 
Moch, il ministro socialde­
mocratico degli interni, an­
dava da Peyré per aver con­
sigli se sparare o no stigli 
scioperanti (Peyré dirà di sì 
e Moch lo farà senza esitare); 
«-'iene persino resa di pubbli­
ca ragione una lettera invia­
ta dal generale Mast al di­
sertore Peyré perchè costui 
— l'agente della Gestapo — 
volesse intervenire per far 
concedere a Mast un at;nu-
zamento di grado nell'eser­
cito francese! 

Le relazioni di Peyré (egli 
spadroneggiava praticamente 
in tutti i ministeri francesi) 
con i ministri e funzionari 

scontata la pena nel 193H rie- \parigini tennero rfamorosa-
nienfe rirelafe dopo un. ba­
nale incidente occorso ad un 
uomo di Peyré. l'indocinese 

franchi al generale e deputa­
to Chevanve-Bertin; nel con­
to spese di Van Co figurava­
no addirittura 2MID0O franchi 
registrati come < copertura 
spese del congresso degaulli-
sta della provincia ih Lilla ».' 

R i u n i o n e di g a b i n e t t o 
Il 22 settembre 1949 Queiiil-

le, per calmare l'opinione 
pubblica, courocii IUKI riii-
iiione segreta del consiglio di 
gabinetto al fine di studiare 
il modo con cui soffocare lo 
scandalo dopn che una enne­
sima ' insurrezione > ioiuti-
ni.stu, iiirenfafo e sventata da 
Berteaux, aveva fallito lo 
scopo. Parteciparono alla riu­
nione Qucuìlh; Moch, Rama-
dicr, il capo della polizia se­
greta francese Wibot e Pier­
re Berteaux. Occorre dire 
quali sono state le decisioni 
del governo dì fronte all'evi­
denza dello spionaggio di 
Peyré a favore degli USA e 
deite corruzioni da lui e Van 
Co operate'.' Peyré fu rimes­
so in libertà ed inviato nel 
Brasile a riposarsi. Perche 
Peyré noti fosse disturbato 
fu creato una specie di «- uf­
ficio > jiprxomile con nlln le­
sta il • socialista ~> Binizan-
qut't. Particolare intere^san-

iic condannato per truffa. 

U n traditore 

A'el 1919 diventa agente 
della Gcstapo, tanto che il 
primo governo francese del 
dopoguerra lo deferisce, nel 
1945, al Tribunale supremo in Francia. Peyrè e Berteaux 

facevano il terzetto con Jo\sotlo l'accusa di <colldbora-
Renucci. ini ergastolano diizionisri-o aggravato con il te-
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V\A \ POESIA DI 3IB1IX.% A I>KKAMO 

FOA1AAE Di VITA 
', * t 1953, «ili ritorno «lai Congre-so della j>a« «• «li Ruda|ir-t 

Fontane iridate sembravano nelTaria In bandii ir 
zampilli festosi a migliaia le banéierv 
le rosse bandierine r quelle rotar di cielo 
€tuel meriggio a liutlapest nella grande piazza fxnssnlh 
alte abitate dalle mani del popolo magiaro 

t 

fontane di vita iridati zampilli sembravano > 
e i7 popolo tutto della libera Ungheria 
agitandole in onore degli ospiti renuli da lunsi 
da terre dì fuoco e da terre di nevi 
inni di pace per il mondo intero innalzata 

>• • » 
fonfane iridate anche quei canti a migliaia 
poi che invero su l'una e Ftdtra riva del melodioso Danubio 
e lungo la distesa pianura sino a ieri deserto 
dove favolosamente città ora van sorgendo fervide di opere 
ognuno invero ili è fratello del giovine Peto fi poeta 

fontana imperitura Petofi morto in battaglia 
morto or è un secolo per la terra sua e. di tutt: 

« La fabbrieitzlonr dell'olio d'oliva ». in una rara stampa ilei "100 

tri.sie 1 rutila: i felici t e i co l ­
tori di Virgilio non soin mai 
esistiti, l.a poesia in ogni toni­
no — come pure l'arte (da 
Alicheiangelo a Caravaggio a 
Velasquez. a Brueghel a~ Wat-
teau a Frayonard a Murilio) 
— ha colorito all'acqua di io­

sa la vita doi contadini, poche 
1 
/stati (0 sono) £>li ultimi a i-mi 

quando morivano di Lime a pere le catene deH'antii-o ga>-
eontinaia di migliala. go. a liberarsi della -ci vi tu 

In particolare, il contralto di 
mezzadria, vecchio quanto il 
cucco, ha nerpetuato le condi-

di conduzione. Così. 1 piavi, tane, delle ca.se nuove.. del 
ì-otto i romani, servi d'-Ma gle-[formaggio, del latte, del be-
ba nel Medioevo, supersfrut- stiamo, ecc. 
tati nei tempi mode-ui. dac-l Le rivolte contro la condì-
ehè la borghesia ha :>- -oyget- z.ione di servitù dei contadini 
tato lo campagne ,i«i«.» città furono tutte soffocate nel s?n 
(com'è detto nel Ma'>>f".:to r.'ciigtte; pure la guerra dei conta 
comunisti), i conta lini M'.nnidini del XVI secolo; ma non 

quelle che portarono .dia sep 
pressione di tutte lo tervitù 
feudali, dopo i sommovimenti 

primitiva, a pone. 
mente, la rtvendic-tz.Ic-n? dif 
una vita umana. 

, . . . Dopo l'amiti 1000 è ct.min-
tadmi. 1. ingordigia padronale , . i ; i t o laffrancainento dot con-
zioni di vita terribile doi cf-n-

rnr-i!»!( a-1 por le carestie del 1740, '41, 

seni prò stata tanta che non 
è mancato chi nella incz.';.dria 
— assunta come caoolavo-o d; 

giu.stiz.ia — abbia ravvisalo la 
.soluzione della questione so­
ciale! 

La mezzadria, invece 
guittamente osservato Ale Cul-
lac. ha sempre osteggnto il 
progresso e ridotto i contadini 
nello slato più miserando. Da 
altra parte il Bertagnolli so­
stiene che la mezzadria ritrae 
alcuni appetti della ^•••vitù 
della gleba. 

Secoli di storia 

ladini dalla servitù verso i no­
bili. e ancora a t ut l'oggi una 
massa di contadini «eive sot-
'<• l'oppressione dello ba'onie 

(Usuraio e predatrici, i v e i e 

Invero. la mczy.adria è Tul 

'nel Mezzogiorno. 
"•• La impor-s'ibilità d .or-gare 

il prezzo del riscatto, mille 
anni fa come oggi, ha t-."idati-
nato (e condanna) 1 1 cittadini 
a soggiacere alle condizioni di 
servitù degli agrari. I balzel­
li. lo tasse, le gabelle, i! cen­
so, l'imposta annuale •« in si­
giami superioritatis et obe-
dicntiae ». hanno ridotto pila 
fame ì contadini. niez^Tt'ri. 

.'dal XIV al XVIII secoli Al 
luna lornia dello s f r i n t . c i i e n - , e n o d i Beaumanmr un o'e 
to schiavistico dei tontarìini!c imo ( I p , p r o d o 1 l o „t. l o S l ,. 
da parto della cla.-e P -d-o- ; c i ) i a v a n o i.P taglie ner il si 

limo della Sn,.re o il re 
ale. ',;!;ti i» n ., villano •• d 

naie. Infatti, ai teiimo 
conduzione n.itriarc 
membri della ramigli.1 o IJ* ns,1 

lavoravano in commi", asser­
viti al capo, dal quale ri oce-
vaiwi di che -fainar.si. pi-:, con 
lo stato schiavistico. ;l tonin-

djl b,je o dino. alla stregua 

ove va 
chiare, falciare, raccogliere, 
trasportare il grano »» batter­
li». coltivare le vigne, vendem­
miare. fornire carriaggi, arne­
si e bestie, curare la manu­
tenzione doi fossati e dello 

dell'asino, ora legato i!!a tei-J strade, trasportare i .r>a:rnnli 
m. Succe.-vivnmentc. • oli a\ -1 per nuovo costruzioni. r«-c. .< II 
vento del Medioevo, da M-h:a-' fardello della correr *'::> op-
vi i contadini si evolvono rnlpriniente e uno di o i"l!i che 

'42, '45. '«7. '08. '74 '75. "84. 
nella famosa seduta notturna 
dell'Assemblea Legislativa del 
4 agosto 1780. 

La rivoluzione fr.mtvse le­
ce un cittadino della bostia da 
soma attaccata alla nieba. Ma 
poi la borghesia — appoggia­
ta dal clero che voleva ^gua­
dagnare gli antichi n'.vilegl — 
assoggettò i contadini all'ari­
stocrazia del denaro, ai nuovi 
proprietari borghesi, sorti dal­
lo spezzettamento delle baro­
nie. 1 diritti feudali erano 
aboliti a parole: nella pratica 
sopravvivevano. Stendhal nel 
1850 scriveva che « in Irlanda 
si vedono contadini più di­
sgraziati dei selvaggi ». 

Un'inchiesta ministeriale del 
1880 appurò che circa 30 mila 
famiglie di mezzadri, in Lom­
bardia. '• so non muoiono di 
fame violenta per insufficien­
za materiale di cibo, al certo 

srr--muoiono di fame cronica >». os­
servando anche: « Le abita­
zioni sono cosi luride e mal­
sane da risvegliare in tutti gli 
animi sensibili un senso di 
profondi» ribrezzo - . E questo 
spettacolo ignominioso veni­
va offerto in una delle più 
ricche campagne d'Italia! 
.. Talvolta i maiali rifiutano — 
leggiamo nella relazione — il 

Cieorice Valantin. direttore 
•Iella polizia criminale fran­
cese. uno tiri prola-onisli 

•lei processo 

Van Co. Costui aveva -sot­
tratto al generale francese 
Revers t/n rapporto con/ì-
rfenriafe sulla guerra in In­
docina per consegnarlo a 
Peyré: va da sé che Peyré 
doveva consegnare l'impor­
tante documento al servizio 
di spionaggio USA. Quando 
Peyré renne fermato per or­
dine dell'ispettore parigino 
Misoffe. egli non solo confer­
mò tutto, ma spiattellò delle1 

cose molto gravi, senc'esscrnej 
nemmeno richiesto, ron Verl-'tt- .,._ _ 
dente scopo di • bruciare »\gènte del sindacato snc.aldc-^V0 * co- :° if c o 5 (" P|U «?r*ce«.o;i 
alcuni nomini politici fran-jmocraliro Force Ouvuere era ct n ^ o a-ondo^ cnm:,re-a «iue.-

icesi. Peyré disse, infanti, che l*ocio d 

.cibo di cui deve satollarsi il 
• " , " . . . . . . . » . . . . „ „ „ . . . . . •• K-otitadino lombardo ». Decisa-

'mento. •• è davvero la nega-
j z.ione di Dio! ». 

La vera e.'iu.sa del male, si 
.»».serva in un'altra relazione, 

, riferentoi all'inchiesta del 
1906. - è riporta principalmen­
te nelle con-ogiicnze dei con-

Le prime del cinema 
I l i t io 
K u n n '•^•i 

m i n Ht-t i ide i t» |"° u n i'°i>7'ol<° che •» ~» molto-t n l t i „ 
• Itirpa Qui coiniiiria \cra:nente' y . •«..) 
•cira-chi-snuo f,;n, di j ti film, rhr ci cle-cJtve il modo'. * , , 

• . i . r r i r s n l . i f . r>t- « l i » . . , ~ . . i -,!<-<*....<.»- - m i a Ut'IO i «ixecilve •» rii-it 

e nel Bolognese. 
s una fiele legioni più progre 
* dite, il mezzadr'» 

Anche quest'anno > il Pozza 
Ma preparando il suo prem 
letterario, che si annuncia ce 
la bella ed eloquente cifra * 
Lire 300 mila e con la varia 
Vasta partecipazione di conco 
lenti di ogni regione d'Itali 
Nonostante l'aggravarsi del 
crisi industriale che. ria ten 
pò travaglia . l'Empolese, i 1 
voratori del Pozzale bon ni 
sciti a mantener viva la tr« 
dizione- che vuole ogni anno 
premio in aumento, sempre tm 
glio avviato ad una afferra; 
zione di carattere nazional 
Anche quest'anno gli organi-
zatori del premio hanno tati 
Il loro ..giro., fra 1 contadii 
deì Pozzale. a raccogliere i 
prodotti il contributo che ur 
delle più forti categorie di li 
voratori della Toscana dà a 
la riuscita ed al progressiv 
miglioramento dell'iniziativ 

Nasce cosi, infatti, il Prem 
Pozzale: dal volontario e mi 
desto contributo degli oper 
e dei contadini e l'interven 
della amministrazione comuni 
le democratica di Empoli ne 
e. in fondo, che l'ambito 
giusto riconoscimento d'ur 
aspiiazio.ie che viene dalla b; 
se. Tu un periedo di accento; 
ta , caccia alle streghe •-. ur 
manifestazione del genere 
par tutt'altro che trascurabll 
diremmo anzi clic il Prem 
Pozzale costituisce. In Tose. 
•ia, uno degli episodi più ii 
tore?aanti e di maggior succe 
io del «orgere d'una ruiov 
cultura democratica. 

CL s-\. anche quest'anno, 
prona domenica di settembr 
ci daremo appuntamento 
Puzzale, sotto la presidenza 
Ambrogio Donini. che del Pn 
imo Pozzale è ormai veceh 
amico e animatore; ci ritrovi 
remo, a discutere animatamei 
te. noi giardinetto della no 
trattoria, vecchi e nuovi del 
giuria, vecchi e nuovi amici d 
Premio Pozzale. 

E' stata mantenuta, ancora, 1 
formula del <• racconto .-: cara 
teristica, anche questa, che d 
stingue nettamente il Prem 
Pozzale dagli altri concorsi. 
risultati degli scorsi anni sta: 
no ad attentare che la formu 
è giuria e che il racconto. !at 
to mriiii impegnativo del r< 
manzo quanto a costruzione 
tanto più difficile quauto 
realizzazione artistica, è la fo 
ma che presenta le maggio 
po?>ibilita d'avvicinare al 
realtà soprattutto gli scritto 
più giovani. Ogni anno al Po 
za'e qualche nuovo s-erittore s 
rivelato. Anche quest'anno 
tradizione continuerà certi 
mente. 

Da Empoli a Prato, per tilt 
strare brevemente il significa 
e l'importanza del secondo Pn 
mio Prato, por un raccon1 

ispirato ai fatti e allo spiri' 
della Resistenza. Centottant; 
mila lire compie^s-ive di prerr 
e. soprattutto una giuria di pr 
m'ordine. la quale offre 
concorrenti la garanzia di 1 
esame serio e approfondito d 
loro lavoro. Se per il Prem 
Pozzale la giuria punta sui le 
forati s-oorattutto. noi Prem 
Prato abbiamo una giur 
composta e di letterati e 1 
storici, di uomini di cultui 
che hanno vissuto la Rf--i5tc-
za o ne sono stu-iic.n «peri. 
lizzati. Da Roma Sibilla Ah 
ramo, da Torino Franco Anti 
nicelli. da Firenze Piero Jahie 
e poi Roberto Battaglia ed a 
tri. la cui stessa oresenza a; 
ri notevole rilievo alla sr-ra 
del 1*8 settembre, quar.de rami 
'"o proclamati i vincitori. 

II Premio Prato va posto, m 
pensiamo, nel novero di quel 
iniziative che giovano ugua 
mente alla conoscenza e al 
approfondimento dei grandi ti 
mi ideali della Resistenza 
alla rivelazione eli epUo< 
icioti o poco noti, dei qua 
di autori, in più casi, sono ?t; 
ti diretti protasonini. L'AXI 
curerà la pubblicazicr.e di 
racconti vincitori del prem; 
dell'anno scorso e di quest'ai 
no in un volume che potrà t< 
stimoniare della valHità del! 
iniziativa. 

Bisogna pur dire che aneti 
l'iniziativa pratese d sorta da' 
la base, e ha trovato nei I.i 
voratori di Prato 1 primi f 
nanziatori. Quale in=ecnament 
quest\ di fron'e aTFarirto^rj 
tico disprezzo di alcuni inte' 
lett'-iali d'alto rango per i or* 
mi "minor: -! I ferand; prem 
'i "a. vaino avanti più faci 
rreite. non richiedono, come 
Premio Pczzal-* o il Prem; 
Frato. !e lunghe fatiche r 
??nnt: or5ani?zatori. e non «ar 
no delle mille lire me>v a 
fieme con tar.to lavoro M, 
nelle attuali condizioni del! 
cultuTji italiana e della soci. 
<à italiana, «premi,* come que 
li di cui vi parlo offrono, ai 
che relli Inro dff:cile o-ia*-
e W-?r,za vita, elerne-.tì di ce 
vita: e r.o* vorremmo eh 

R'j'iniitWiel. attuta 

propaganda americanista per fili lui cut ,. ... ^, . , .^ , , ̂  -^c „ , . , . . - —• 
immigrati vi;r.; dunos-rar* , he -.:._sf j u i„-e \;v.« t.,i.cii. di «ai-»- " I l e - " "ie//-!"-"'> fornisce «inizi i*ivo del cenere <i molt 
rtinimm- 'tu ...vni'n tr-, d : . i r , . - f r auL'i <i< r..••>"..!<i , truffe 1 c o n iP'e t : , m*-'P t (* al padrone " Ol'esecro, sr.rse.^ero :n 02: 
<-.:. tìc!:„ -r-i:,.:r <••*. .ocra/ia *:.--. s , . ^ ^ ! . e 'p-t.oi.^i,,^ .ievJ lì0sU .am<!- , e sementi, ecc.. 7>:ce~lo .-errtr.-, faucara in orf 

rflT\- r.rar.a ;,u* \ecer-i capitare rrt mone ri<\ Littore e <|**I disoccu 
p j ; < i . 

li 

1 dividendo a 

eccezionale ur.i 
'i :: ,« c iucio 1 n . i . i o 

metà, il reddito 
lordo e in più pagando al 
proDiivta>-to un soprareddito 

j (appendice, onoranze ed o-
i 'H-«osta,rna3gj) w c h e t 3 i v o U a „ « . 

0 1 -

mila franchi al deputato so-'rhe non avrebbe dato rtisrur-j,. 
cialdemocratico Le Trocquer.^ho a nessuno. Anche Van Co 
perchè potesse dar vita ni; fu rin,esso in libertà con la] 
sindacato Force Ouvrièro 'rarcomondaìione di essere 

In casa di Peyré. qui sfa il ! più prudente quando ruba-
bello, vennero trovate lettere ira documenti francesi per 
di Bet.eaux (capo della pò-1 consegnarli agli USA. 
Ozia), di Jean Leca tTassas-i AI fermine delta riunione 
sino ladro dei gioielli della dei ministri in cui si dovette 

Hunter 
I. e. 

Begum), di Jo Rcnucci (ex-
galeotto nella prigione di 
Fregne») e di un centinaio di 

esaminare così scottante pro­
blema fu comunicato che il 
governo vigilava s.illa sici-

ministri e deputati francesi rezza della Francia contro le 
che chiedevano «• appoggio », mene comuniste. Epilogo na­

turale: l'ispettore Misoffe. che 
arerà diretto l'inchiesta a za-

fontano iridata di volontà e d'umore 

fontana di fede nelFumana [roteaza r felicità. 

SIBILLA ALERAMO 

a Peyré per le più svariate 
operazioni. 

Ma non era solo Peyré a 
distribuire milioni. Van Co, 

\il segretario di Bao Dai, do­
veva avere una borsa ancor 
più capace. Egli affermò in 
istruttoria (ed il suo libretto 
di assegni lo confermava) di 
aver dato, solo nel corso di 

rico di Peyré e Van Co, fu 
trasferito ad altro incarico. 

~ Omicidio 

mei !»iro di 12-16 anni, un pò-
'Ice. qimnio volte, quella f»-

Qunr.fio sj pretende di Tuie !a |-pjui;;t. h.> pagato al proprie-
,-sjtira. di un'opera corre l'.imWo;;arin il fondo in cui 

virerà di Firenze, del resti 
Ca^telf.'orér.tino ha fatto r.wc<i 
••e tt-: <uo premio dedicato ali 
Ren^enza). 

Del resto, noi po^sfamo ve 
à. i 
cleri 

orien 
del 

nifpstaao 
ri 

co 
par 

Kamo poi d: Firenze, ove ad 
dirittura *. è ripreso la vi 
seguita dalle podesterìe fa«ci 

t:n da fecent'anni? 
Oggi, siamo a tanto che, 

nrr»- !»}*" u n a * c r t a ,me!I i2« ,n-a * a l unlf?ra7.ie ai contratti più esosi e 
r£« rt, v l v a c e *>P«rJto urr.ori-tieo Non (feudali che vi siano nel mon-

uoveracclo di-occ-uu*to , U Ì shake*P*are b»»ogna essere do-, f J a 
^.e= ^traccio disoccupato , u t , d i u n n o t e ^ O I ( > t o n w s t r t , 
bussi alia porta di una rattori* 1 
per chiedere se co tav 
moglie del-fattore Io indirizza da . . . , . , . „ „ ,_ _., „„,„, rf, , . , , , . ,. . ^ 
suo marito eh» sta arando un ^P?1*1"0 ^ SU autor: di lo\ j 0 # eu agrari si mettono in ta-
suo marito cno sta arando un An>ìeto a b b i a n o t u t t e q „ c t t c do-uCa ogni anno un quarto della 

tt; dai film risulterei.!^ in r..o<!o..ljrofi,I7ionc t } a ^QQ a 6 0 Q m j _ 
ir.eqnirocaniie di no | Hardt di lire, mentre i rnC2 

infatti, io Amleto e un pero j »adri sono in lotta per con 
so tmazza'HtgHo di s s^etchs » ; Quietare ancora i diritti ele-
e di «battute» de*ne di ur, mentari al viver creile: una 

lav(V.aJste e dove Te ma-» popolai 
'debbono contentarsi dei «fo 

campo non molto distante. Il di­
soccupato arriva »' campo e ve­
de il fattore a terra esanime e 
tutto insanguinato-, vicino gn 

Manno due tipacci poco racco­
mandabili. Il disoccupato, smar­
rito. fa per 1 uggire, ma i due lo 
fermano, e lo costringono con 
metodi molto convincenti a rtfe-

Tutti i documenti sequestrati!rire allo sceriffo che il vecchio 
a Peyré e Van Co furono I fattore era ubriaco ed è morto 
bruciati. Per un'altra volta cadendo dai trattore. Dopo che il 
la testa del pesce marcio jul disoccupato ha testimoniato, i 
ancora salva. J gangster lo impiccano. 

ANGELO FRANZ* Tutti credono al-suicidio, m«-

avanspettaeolo di provincia. GII 
interpreti <or.o Macario fche è 
anche il produno.-e dell opera ir 
questione). Rossana Podestà 
Franca Marzi. Adriano Rimo!dt 
Luigi Pavese e Marisa Merllnl 
La regia è di G. Simone!!!. 

Vie* 

liu.s-ta mercede, la libertà. Q 
diritto alla vita 

Va con se che in aitrì paesi. 
1 particolarmente nell'URSS. 
appartengono ormai alla prei­
storia del movimento contadi­
no oneste terrificanti condizio­
ni di vita. - -

«ICCABDO MAKIAKI 

chi di San Giovanni . o d 
qualche esecuzione bandistica 
T danari e te possibilità no 
maccherebbero, anche a Fa 
!az?o Vecchio; ma gli irai e l 
altre v preferisce volgerle 
oarate medievalistiche ispirat 
al'.a dottrina di Me Carttr* 
qu-»Te il recente convegno là 
oirìar.o della «pace e della ci 
viltà cristiana -s, che. nonostan 
te la lussuosa presenza di air 
ba«eiato-ì atlantici e le siti 
a castelli e a ville patrizie 
non è servito a nulla, tranni 
che a dimostrare qoal'è la vi; 
ohe 1 rierica!!, anche nel cam 
00 della cultura, intendono se 
guire. 

AD11ANO SUtONI 

Slrf ^-A 
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Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 Cronaca di Roma Xeni perai tir» di ieri: 

min. 21,8 - max. 35,8 

SEMPRE APERTO IL PROBLEMA DELLA SOSTITUZIONE DI CATTANI 

Non c'è posto per i liberali 
air assessorato per l'urbanistica? 

Quale ripartizione verrà affidata a tStoroni? - I democristiani 
e Je esigenze dei monopoli immobiliari legati al Vaticuno 

Durante la recente conferen- Sindaco e della maggioranza 
ÌM htampa de l Sindaco su un consil iare democrist iana? Que 
sispctto particolare del gravis ­
s i m i problema dell'urbanistica 
iHtadina, u n cronista colse la 
«•tensione per porre al prof. 
]{('becchini una domanda sul-
3 insoluto problema del nuovo 
:. .-cssore che dovrà sostituire 
Ì' i l imissionario Cattani. Il S i n -
• ico rispose dapprima clic la 
» legione de l nuovo assessore 
;»\ià uoyo senz'altro prima de l -
Jr ferie es t ive del Consigl io c o ­
n t i n u e ; quindi soggiunse, so -
r unz ia lmcnte , che assessore a l -
.1 mbanist ica potrebbe essere 
nomina lo anche , u n consigl iere 
iti parte diversa da quel la l i-
)jcrulc. 

N o n si sa b e n e ancora a qua­
l e consig l iere verrà affidato lo 
.incarico lasciato da Cattaui, ma 
dopo questa affermazione del 
s i n d a c o è faci le presumere che 
: ai a un democrist iano ad a s -
Muiieie la r ipart iz ione c o m u n a ­
l e ( icl l ' iubanist ica e de l p iano 
i emulatore. 

Conìe d e v e essere interpre 

sta è la domanda che eorge 
spontanea di fronte alla crisi 
non ancora risolta. A nostro 
avviso questo or ientamento , 
che peral tro potrebbe anche 
non trovar compimento nel la 
so luzione futura del la crisi, c o ­
st i tuisce la r iprova più chiara 
clic Cattani è stato costretto a 
dimetters i per ragioni non per­
sonali . come si tentò ad un cer ­
to punto de l la recente p o l e m i ­
ca di far credere , ma per m o ­
tivi sostanzial i di polit ica urba­
nistica, per la impossibi l i tà n e l ­
la qua le l 'ex assessore l iberale 
era venuto a trovarsi , di adot­
tare una sua politica, dettata 
da sue personali convinzioni . 

Su i motivi che portarono Cat­
tani a l le dimissioni , furono già 
det te diverse cose. Si parlò dì 
opposiz ione di Cattani alla ere ­
z i o n e di pietre vot ive sul le 
mura del la città. Si disse di 
una sua manifesta contrarietà 
al la erezione di una statua sa 
era sul le pendici di Monte Ma 

latu questo or ientamento del rio. F u poi detto ufficialmente 

IJI.-:R EVITARE INTOSSICAZIONI 

Un'ordinanza del Prefetto 
sulla vendita dei gelati 
Il latte deve essere pastorizzato e la 
miscela sterilizzata - Locali e recipienti 

lui» il caldo sono venuti 1 
p lati e con i geluti, purtroppo, 
i pi uni mal ui pancia, le prime 
ì i\lincio gastriche e i primi accl-
t. uni dovuti utfU s q u i t t ì sorbetti 
i uit conie/.ionati o addirittura 
ii.iclaU a mule. 

il Freiotto. sentito 11 parere 
i l medico piovinclule, ha per­
tanto emanato un'ordinanza ohe 
'libpone lo norme per la con-
lozione e la vendita dei gelati, in 
modo da salvaguardare la salute 
dei cittadini, secondo quanto è 
citato nell'ordinanza, la prepara­
zione dei gelati deve essere ese­
gui ta in loculi - idonei, areatl e 
protetti dalle mosche. 

Le «is tanze che entrano nella 
preparazione del gelati debbono 
fssere genuine e In buono stato 
di conservazione, i l latte deve 
essere bollito e pastorizzato di 
recente e cos.1 pure la panna; al 
riscaldamento deve seguire Im­
mediatamente u n rapido raffred­
damento. Il latte deve essere ac­
quistato dalla centrale del latte. 
Xon possono essere usate so­
stanze edulcoranti sintetiche. 

Le miscele debbono essere sot­
toposte ul riscaldamento suffi­
ciente ad uccidere 1 germi pato­
geni (06" per almeno 30 m i n u t i ) 
e debbono essere, quindi raffred­
dato rapidamente e sottoposte a 
congelamento. I geluti che ri­
mangono al termine della gior­
nata debbono essere mantenut i 
ad u n a temperatura di non me­
n o di 10 gradi sotto zero fino al­
la ripresa delia vendltu il giorno 
seguente. 

Per quanto riguarda la prote­
z ione dei geluti. l'ordinanza della 
Prefettura dispone che debbano 
essere consertati al riparo dalla 
polvere. I recipienti debbono es­
sere tenuti in condizioni di per-
letta pulizia a cura delle gelate. 
n e e degli stabilimenti di produ­
zione che forniscono i rivendi­
tori. Gli utensili der-bono essere 
prcfcrlti lmentc di alluminio o di 
materiale non ossidabile. 

L'ordinanza prevede norme an­
che per il personale che de \ e in­
dossare \ estaglie con le maniche 
corte bianche di bucato, (per le 
donne o obbligatoria la cuffia 
per 1 capelli) e curare scrupolo­
samente la pulizia delle mani e 
delie unghie. Gli ambulanti non 
possono fabbricare bibite e ge­
lati ali aperto ma debbono rifor­
nirsi presso esercizi e stabili­
ment i autorizzati. I gelati che 
rimangono invenduti debbono 
essere importati allo tabilimento e 
conservati secondo le norme già 
esposte II personale, sia fisso 
che provvisorio addetto alla con­
cezione o alla vendita dei ge­
lat i e dei dolciumi deve aver «su­
bi to le prescritte \aectnazioni 
antivaiolosa e antltiio-paratiflra. 

Le malattie del personale debbo­
no essere tempest ivamente co­
municate all'ufficiale sanitario 
. cura dell'esercente il ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ i T ^ ^ Z 

I capitolo i mil iardari c ler ical i 

— e si trattava allora del con­
trasto p iù apertamente dichia­
rato e senza dubbio grave — 
che l e dimissioni dell 'assessore 
l iberale avevano avuto origine 
da una sua acutissima discre­
panza con la maggioranza c l e ­
ricale della Giunta, dopo la 
clamorosa violazione de ìu n o r ­
m e di legge, da p a n o d. una 
impresa edilizia, nel la cos tru­
zione di un edificio c o m m i s ­
s ionato dal partito della d e m o ­
crazia cristiuna. 

Fu solo quest'ultima r ive la ­
zione — resa nota dai giornal i 
prima ancora che il S indaco n e 
desse l'annuncio in Consig l io 
comunali; — e non già l e v o c i 
peregrine sulle madonne attac 
catc ai muri, a dare un'idea 
della sostanziale discordanza di 
vedute e di proposit i da parte 
di Cattani da una parte e dei 
clericali dall'altra. N o n s i può 
escludere, anzi, che. l e voc i su l ­
le m a d o n n e e su l le p ie tre v o ­
t ive possano essere s tate diffuse 
ad arte, da gente interessata, 
per confondere l e acque e l i 
mltare , con un comodo para 
vento , la rea le portata de l con> 
trasto es is tente su l l e quest ioni 
di fdndo dell 'urbanistica citta­
dina. 

S i pensi , per esempio , al pro­
b lema de l l e lott izzazioni e m e r ­
so dopo il dupl ice comunicato 
de l la Giunta e la conferenza 
stampa de l Sindaco Rebecchini . 
In ques to caso, si tratta d i q u e ­
s t ioni d i gravità eccezionale , 
ne l l e qual i la speculazione de i 
grossi proprietari d i aree p r e n ­
de l e mosse dall'assil lo quot i ­
d iano di una casa attesa da 
tanìa gente come la rrianna dal 
c ie lo . E pensate a l le s i tuazioni 
di monopol io immobi l iare e s i ­
stenti a Roma, dove la potenza 
de l l e società vat icane induce 
il C o m u n e ad una certa p o l i 
t ica di servizi pubbl ic i piutto 
sto che ad un'altra; d o v e pra 

E' ARRIVATO IL CALDO 

Ieri: 35,8 
Per oggi si ' prevede: tempe­
ratura stazionaria e mare 
ca lmo in tutte le spiagge 

an Lorenzo 

Ieri il termometro ha segnato 
a Ctampino la temperatura più 
alta della stagione: 35.8 gradi 
centigradi, il caldo è giunto at-
l'improvvtso, dopo qualche setti' 
maria di tira e molla, durante la 
quale non erano mai stati supe­
rati i 30 gradi. Le cause di que­
sto rialzo di temperatura? il lin­
guaggio degli uffici meteorologi­
ci è 'piuttosto difficile. Si parla 
infatti di regime di alte prensio­
ni livellate con circolazione di 
aria marittima stabile. Mente 
venti africani, dunque, mente 
afflusso d'aria calda da altre re­
gioni, ma semplicemente un au­
mento di pressione che ha fatto 
sentire maggiormente il dardeg­
giente sole di luglio. 

Per'oggi le previsioni parlano 
di temperatura stazionaria e di 
mare calmo ni tutti i porti del 
Lazio, chi ancora non I ha fatto 
(e si tiova nelle condizioni di 
poterlo fate), può prendere il tre­
nino e correre a ostta. Avrà la 
possibilità di fare almeno tre 
bagni, uno nelle atqtte della 
spiaggia di Roma e altri due di 
sudore nel pigia-pigia dei viaggi 
di andata r di ritorno sugli in­
fernali contagli della Stcfci. 

La Fiera di Roma 
si chiuderà martedì 
La chiusura della Fiera di Ro­

ma è stata fissata improrogabil­
mente per martedì 21 corr. al­
le ore 24. 

Vn impressionante aspetto del 
quartiere S. Lorenzo subito dopo 
il tragico bombardamento del 19 
luglio 1943 dì cai oggi ricorre 
il decimo annìuertaiio. Fa alle 11 
di una chiara mattina. Il rombo 
dei bombardieri si confate con i 
cupi boati delle esplosioni, con lo 

scrosciare dei mari che crollava­
no, con gli urli delle vittime. Il 
19 luglio 1943 settecento romani 
persero la vita sopraluito nel quar­
tiere di San Lorenzo e al Tu-
scolano. 1600 furono ì feriti. An­
cor oggi molte delle famiglie col­
pite dalla strage sono prive di 

alloggio e vivono spesso, in ba­
racche e caverne. Nel decimo 
anniversario della strage il ricor­
do dei lutti che accompagnarono^ 
quella sanguinosa giornata sia di 
sprone a quanti si battono nel 
nome della pace tra i popoli del 
mondo. 

SETTE COLLI 

Bagnerà e l'acqua 
Al lotto 27 di via Lorenzo 

Litta. a Pnmava l l e , nello pa­
lazzine di proorlcù» deU'I.st'1-
tuto de l le case popolari, l 'ac­
qua continua a scarseggiare. 
Come già abbiamo avuto t e -
casione di rimarcare, alcune 
famiglie sono rimaste addi­
rittura prive d'acqua, n e u t r e 
uumeroi-e altre, per riempire 
una bottiglia da un litro, 
debbono attendere al tubi-, 
netto per dieci minuti filati. 
L ' ICP è venuto incontro al­
le lamentele della popolazio­
ne con... un manifesto de l -
l'i.ng. Bagnerà, il quale in­
vece di provvedere per por­
tare l'acqua al lotto IT. sì 
giustifica affermando che la 
colpa non è del l 'ICP ma r.d-
dirittura del l 'ACEA. Infatti 
secondo il manifesto di Ba­
gnerà, la società Acqua Pia 
Anticu Marcia, che gest'.ace 
le condotte, non avrebb*1 ot­
tenuto dall 'ACEA la neces­
saria pressione per poter ali­
mentare tutti i lotti di P i i -
rnavalle. 

La gente che abita al lotto 
27, che è giunta al punto di 
pagare un fiasco d'acqua per­
fino 5 Ih e, è stanca di questo 
pnl leggiamento di responsa­
bilità e chiede che l'acqua 
abbia un flusso normal", 3,a 
che Jipenda da Bagnerà, sia 
che dipenda dal l 'Acqua Mar­
cia oppure dall 'ACEA. L'in­
teressante è che l e autorità 
<.si d iano una mossa . . . 

C o n V o o f t i l o n l d i P a r t i t o 
SeorsUri « $«iM«: d'Oliai alle l'i 

a Pont» Pitica». 
Orfuimthri: doslaai alle ore 19 » 

Piiole Parioa». 
Ajlt. top.: «"omini alle art 19 nell'i 

ifdl dei f l e t t iv i »etton (Il 5. setto:» 
a Tettacelo). 

Li rnaniabili lemalnlli: domani ali» 
•re 17 «Ha isealflae Tesiamo. ?tt 1» 
regalabili « 1» attUlste ton fa te per 
lettera la riunire rimase lissata ali* 
«.e ;<> ' Feltrai'Oit-

ioainiitratori di Seriose: domani alia 
ore 16.30 io Federazione. 

L» rìtaioa» del reipoaiebilì quadri 
quella settimana noti atra luiju. 

Li S u i n i che eoo. lo abb.ano amerà 
fatto lovilno OD compagno io F'deratwa» 
per ritirare urgente materiate- «lampa. 

f F D E R A 7 . Ì O N E G I O V A N I L E 
. Stinteti i l aoit-pr»i, lunedi alle 19 
a Piana Uniteli!. 

Orfaniwallti, lunedi alle ore 19 alia 
Seiìta» Campiteli!. 

Beapniaiili rifall i , lunedi alle IS.ù'J 
alla Sezione Ponte. 

A M I C I O E L L ' U N I T A ' 
Dimani i riipoieaiili di Sulone prei3> 

le seguenti Sea.: 1. Settore a Colonna. 
-\ .Settore a P. Maggiore. 3. Settore a 
Ital'a. 4. Settore « Tronfi!», 5. Settori 
a Te<!ir<j;o. alle ore 19.30. 

Martedì le conipigoe presso l'Ai*. 
• Amici • Vii Cordonata. 3 alle ore 17. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Mltalluiiici, duroani alle ore 1S*.30 

lo »ed?: Cdaniis.i'ja; Interne, attilliti 
s,orfani! e membr' dei Comitati Siedaceli 
d'Ai'eiJa. 
Commistioni qioianile, domini alla ore l i 
i\\i l'.d.L. - CoDirul5ìiuni giovanili % n-
ihtdli e rciponjabili giovanili d'aiienda. 

Edili, domani alle ore 13 lo lede: 
membri d"l Comitato Direttilo, delle Co»-
mi>sioo' Interne e atlhlstl per ritiro d. 
auier ile urjente. 

C O N V O C A Z I O N E A N P P I A 
I v,d della Sei'.one Trastevere ioni. 

.imitati alla rinatone the si tetri il 
20 corrente alte ore 19 selli imi e dei 
P.̂  1. - \ia Homa Ubera. 10. 

W COMINCIATA I / E S P I A Z I Q j X E 1>EK €ÌM UCCISOMI 1>I « IOIIGIO GRECO 

l due assassini dell'EUR arrestati a sidi nel Obbes 
saranno tradotti a Roma tra uenticinque giorni 

Sergio Conforti e Giulio Salierno vestono ancora l'uniforme della Legione Straniera e sono sotto 
la giurisdizione militare - Le pratiche per l'estradizione - A colloquio con il capo della Mobile 

torio. 
Questa l'ordinanza del prefetto 

alla cui applicazione vigileranno 
gli agenti di polizia urbana e gli 
ufficiali sanitari. 

Un agricoltore ucciso 
da un'auto sulla Salaria 

Un agricoltore • di Ponticel l i 
Sabino (Rieti) , il eTenne Eroico 
Fioroni, ha perduto ieri la vita 
In u n incidente stradale. Vereo 
le ore B 30. mentre attraversava 
la via Baiarla, all'altezza del 
Km. 53. per portarsi da u n cam­
po all'altro per motivi di lavoro. 
11 IForoni è stuto travolto dal­
l'auto targata Roma 173101. pi­
lotata dull'industrìule Roberto 
Fascinol i , domiciliato al lungo­
tevere Flaminio 62. Soccorso dal 
figlio Edo è trasportato al Po­
liclinico. 11 povero vecchio è mor­
to alle 12.15 

c h e l e es igenze impel lent i de l 
la popolazione. 

N o n crediamo che • Cattani 
abbia scagl iato le sue f recce 
nel la direzione che pens iamo 
noi , che abbia mirato ad In­
taccare ser iamente cer te s i tua­
z ioni d i monopol io; m a è i n ­
dubbio che anche l 'assessore 
l iberale , indotto da certe e s i ­
genze de l la città a condurre 
una sua polit ica, si sia trovato 
di fronte ad u n m u r o so l id i s ­
s imo, costruito su co lonne di 
c e m e n t o armato assai sol ide per 
essere attaccate da lu i con suc­
cesso. 

E' per questo, dunque, che 
seppure, come sembra, 11 l ibe ­
rale Storoni entrerà a far par­
te del la Giunta Comunale , non 
res teremmo sorpresi se assesso­
re all 'urbanistica v e r r à n o m i ­
nato un democris t iano con t a n ­
to di patente . 

Tra quanti giorni g iungera i^ 
no in Italia Giul io Sal ierno e 
Sergio Conforti, i due- g iovani 
att ivist i del Movimento Sociale 
che durante la notte fra i l 15 e 
il 16 g iugno ferirono a morte , 
con tre colpi di pistola, i l v e n 
t isettenne Giorgio Greco e che, 
scoperti dalla Squadra Mobile 
di Roma, sono stati arrestati in 
Algeria, ne l centro d i addestra . 
ment i de l la Leg ione Straniera 
francese d i Sidi be l Abbès? E' 
questa la domanda che si sono 
posti ieri i romani, impazienti 
di conoscere l'ultimo atto d i 
questa squall ida tragedia g i o ­
vani le . 

E' diffìcile rispondere. Le pra­
tiche per l'estradizione sono a s ­
sai lunghe e laboriose. S e ne 
debbono occupare i Ministeri 
della Giustizia e degl i Esteri 
d'Italia e di Francia, nonché la 
Interpol e le Pol iz ie dei due 
Stati interessati . Il dott. Macera, 
della Mobile, ci ha detto ieri 
che i l Sal ierno e il Conforti, 
nel la migl iore del le ipotesi, p ò -

DUE RACCAPRICCIANTI SCIAGURE FERROVIARIE 

Una donna ed un autiere uccisi 
dal treno a Settebagni e a Pomezia 

La donna era la moglie di un cantoniere delle Ferrovie 

Due persone hanno perso la 
vita, stritolate sotto le ruote del 
treno, nei pre&si di settebagni e 
lungo la linea Romu-Fonnia. La 
prima scloguru ha avuto come 
vittima un giovane autiere sardo. 
il 23enne Giuseppe Colomo. In 
servizio presso In CaMimia Anio­
ne. a l l o t t i n o nutocentro. Il Co­
lomo è stato r invenuto cadavere 
lungo la strada ferrata nelle pri 
me ore del matt ina. 

Palle tracce riierote sul posto 
si è potuto arguire che il pove­
retto mentre attraversava i bi­
nari in prossimità di una curva 
Ma stato investito da u n treno 
sopraggiunto a grande velocità. 

La seconda sciagura è avvenu­
ta alle 11.30 dei matt ino al 231-
chtlometro della linea Roma-For­
mi» tra le t>la?Ìoni del Divino 
Amore e o l F o n z i e . Una donna 
di 30 anni r stata stritolata da 
un convoglio mentre attraversava 
incautamente I binari. Si tratta 
della Mgnora Maria Persvni mo­
glie dei cantoniere delle ferrovie 
Pietro Cinilanl che è stata sor-

LA SCIAGURA DI VIA DEI GELSI, 72 

Un'inchiesta dell'LN.C.A. 
sulla morte del muratore 

Vii» co'.nnifesione deil'INCA 
provinciale Ita fatto ieri un at­
tento * o v « l u o g o in via del Gel­
si 72, nei .o stabile in costxuzic-
n e che è stato teatro della scia­
gura c h e e costata la vita all'ope-
. a i o .weg.lo Bartoletti. 11 Barto-
.ettl , a l le l*-15 dell'altro ieri, co-
rr.e si ricorderà, si è aTracellato 
<*: suo lo cadendo da u n e ponte • 
di u n edificio in costruzione, si­
t u a l o a 15 metri dal suolo. 

La commiss ione , al termine del­
l'Indagine. ha emanato u n co­
m u n i c a t o c h e pone in rilievo le 
responsabil ità della ditta che so­
rtisce i .avori Secondo quanto 
e s ta to posslWJe accertare. 11 

ponte » au cu i lavorava il Bar­

biate inchiodate alcune :;ster*i:e 
di legno che avrebbero dovuto 
costituire una specie di ringhiera 
atta a proteggere gli op«>Tal. In 
effetti il Bano'.etti si è appog­
giato inavvertitamente a questa 
iragili&alma ringhiera che ha ce­
duto di schianto provocando la 
mortale «rlagura. 

ieri u n altro operalo è perito 
per un incidente sul lavoro. SI 
tratta dell'idraulico Agostino C«c-
chett i di 23 anni il quale, colto 
da malore :r.cntre. in c ima ad 
una scala riparava le tubature 
dell'acqua nello stuoli© w g n a t o 
co: numero 12 di via Manin 
precipitava al suolo da l l 'a l tera 
di 'tre metri. Trasportato al Po-

to'.etu era cost i tu i to da a ' c u n * I r a n i c o . >i e g iunto cadavere. 
assi installato a sbaltt». che al ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ 
protendevano p « r u n m*tto «J 
mezzo oltre il m u r o perimetrale! 
dell'edificio. 

CONVOCAZIONE O.D.I. 
I Tatti le TMpranMIl 4i cirro!* Uni i 

»nlla"aa*i dal «po ir t»» m$%nt> alla «M li a «*'•• ATMOU* K. 

presa In mezzo alle rotate dal 
treno M. 6975. 

La polizia compartimentale ha 
Iniziato Immediatamente le in­
dagini. Probabilmente la donna 
è stata colta da malore poco pri­
ma del sopraggiungere del treno. 
Infatti vivendo da tempo nella 
casa cantoniera aveva una certa 
dimestichezza con gli orari dei 
treni e sapeva l en i s s imo quale 
pericolo correva attraversando 
binari in un'ora di traffico in­
tenso. DOJK> le constatazioni di 
legge 11 cadavere è stato rimosso. 

La rassegna detta canioae 
stasera al teatro di V. Ànicia 

Il programma che quest'oggi 
riserva la e F^sta di Noantri », 
data la giornata festiva, è par­
ticolarmente nutrito. Nella mat­
tinata avranno luogo manifesta­
zioni sjHjrtlve e nei pomeriggio 
tratteninienu e leste. 

Alle 7.30. infatti, si svolgerà 
una corsa ciclistica di 102 km. 
con partenza da via Mameli ed 
arrivo in via Ippolito Ntevo. 
mentre, alle ore 10. partendo 
dai Lungotevere A n g u i l l a » si 
svolgerà una gara podistica ri­
servata agli atleti di terza serie 
sul seguente percorso: piazza 
Sonnino. vlal€ Trastevere, sta­
zione Trastevere, via Orti di 
Cesare, vta E. Rolli, ponte Fer­
rovia. lungotevere Testacelo. 
ponte Subitelo e lungotevere 
Ripa <-on arrlto in lungotevere 
Anguillaia 

Nella serata alle ore 21. al 
teatro di \ U An'.cla. avrà luogo 
l'annunciata Rassegna _ della 
Can?one Romana. Allo spetta­
colo .presentato da Rlcciotto 
hanno aderito numerosissimi 
artisti della Radio c h e cante­
ranno esclusivamente canzoni 
romane vecchie e nuove. 

La celebrazione verrà tenuta 
dal Sen. Umberto Terracini. 
Presiederà la manifestazione 11 
Ben. Ambrogio Donlni. già am­
basciatore d'Italia In Polonia. 

« Un governo che rispetti 
la volontà degli italiani» 
Una conversazione sulla for­

mazione del governo avrà luogo 
oggi- alte ore 19. alla sezione 
Tiburtiiio: sullo slesso tema, do­
mani. alle ore 20. il professor 
Alighiero Tondi parlerà a Quar 
Uccida. 

Il IX anniversario 
della liberazione dèlia Polonia 

Sotto sii auspici dell'Associa­
zione Italiana per • rapporti 
culturali con la Polonia è stata 
ndeUa per martedì alle ore 19 

presso il Teatro dei Satiri (Piaz­
za Grotta Pinta n. 19) la cele­
brazione del TJC anniversario 
della Liberazione della Repub­
blica P o p o l a » di Polonia. 

Lutto in casa Paniaraai 
Ieri alle 14 è deceduto il s i ­

gnor Augusto Aquilanti. nonno 
della nostra compagna di lavoro 
Liliana Panzaranl. cronista del-
l'Unità. A Liliana Panzarani ed 
alla sua famiglia porgiamo le 
nostre fraterne condoglianze. 

tranno giungere a Roma fra 
venti , vent ic inque giorni. 

Sbagl ierebbe, però, chi cre­
desse «he fra i funzionari della 
nostra Questura. Centrale che 
hanno condotto le indagini, co­
sì f e l i cemente conclusesi, sul 
del i t to del l ' EA-53, regni un'at­
mosfera d i eccitazione per la la­
conica notizia telegrafata vener ­
dì scorso dall'Algeria. Conver­
sando con i giornalisti ne l suo 
ufficio, i l dott. Magliozzi, capo 
della Squadra Mobile, ha di­
chiarai-: ìf-l sera: 

* L a notizia dell'arresto non 
ci ha sorpresi . Sapevamo che, 
prima o poi , sarebbero caduti 
nella . rete c h e avevamo teso. 
Del resto, n o i a v e v a m o già fat­
to tutto que l lo che era ne l l e 
nostre possibilità per assicurare 
alla Giustizia gl i autori d i un 
delitto che ha commosso così 
profondamente la Nazione. A v e ­
v a m o raccolto le prove de l la l o ­
ro colpevolezza, prove certe e 
inconfutabili , che hanno indot­
to il Procuratore del la Repub­
blica a spiccare il mandato di 
cattura. Sotto questo aspetto po­
tevamo sentirci p ienamente sod­
disfatti. Il resto, c ioè la cattura 
(questo era facile preveder lo) , 
non era p i ù nostro compito . Che 
fossero fuggiti in Francia, c'era 
da immaginarselo. Gli stessi g e ­
nitori ci avevano detto che, pri­
ma di allontanarsi, Giul io e Ser ­
gio avevano accennato al la L e ­
gione Straniera. De l resto, per 
loro, non c'era altra v ia di usci­
ta che tentare di arruolarsi sot­
to falso nome .»» . 

— Non tenteranno di negare? 
— ha interloquito un giornalista. 

— Non credo». — ha risposto 
il dott. Magliozzi — Ma, ripeto, 
anche se l o facessero, c iò non 
avrebbe importanza, poiché l e 
prove che abbiamo raccolto so ­
no, come del resto ben sapete, 
schiaccianti. E la stessa fuga 
costituisce l'accusa più impla­
cabile a loro carico. 

— C'è però ancora qualcosa 
di oscuro in questo del i t to — ha 
osservato un altro cronista — Il 
movente , p e r ' esempio , non è 
ancora del tutto chiaro. 

— E' vero„. — ha riconosciuto 
il dott. Magliozzi — S i tratta in ­
fatti di un crimine cot i f eroce e 
cosi ingiustificato, senza pass io ­
ne , senza scopo, da sembrare 
quasi incredibile. E' fac i le c e ­
de al la tentazione d i fare c o n ­
getture, di immaginare c h e ci 
sia u n retroscena ancora igno­
to. E , obiett ivamente, n o n sì può 
escludere che questo retroscena 
ci sia. Perc iò bisogna attendere 
con pazienza c h e il Sal ierno e 
il Conforti g iungano qui, a Ro­
ma. e possano essere attenta­
mente interrogati, messi a con­

fronto fra di loro, con i rispet­
tivi genitori e con l'unica te­
stimone del delitto, Orietta Mo-
scini. Vedremo, ^."rsonalmente 
ritengo, però, "he ~i sia trat­
tato del gesto malvagio, o inco­
sciente, se volete, di due giova­
ni esaltati. 

A questo p'into qualcuno ha 
chiesto se . una volta giunti a 
Roma, i due giovani saranno 
consegnati alla Squadra Mobile, 
per il completamento dei le in ­
dagini. o trasferiti subito a R e ­
gina Coeli, a disposizione della 
Procura. 

— P e r ora — ha risposto il 
dott. Magliozzi — il Sal ierno e 
il Conforti :.ono ancora a di ­
sposizione delia Polizia legiona­
ria, cioè della Polizia mil i tare 
della Legione Straniera. Essi s o ­
no, infatti, due soldati e, come 
tali, sottoposti ancora alla disci­
plina della vita mil itare. S u p ­
pongo, anzi, che vestano ancora 
l'uniforme, poiché sembra che 

fossero già stati arruolati. Sol­
tanto in un secondo momento, 
espletate tutte le pratiche ùi ri­
to, la Polizia 'egionaria li con­
segnerà alla Polizia civile, cioè 
alla Surété, chde provve. ierà ad 
affidarli al le nostre autorità 
Spetterà al Procuratore Capo 
dott. Segurani se lo riterrà op­
portuno, incaricare noi , Squadra 
Mobile di Roma, d i prendere in 
consegna gl i arrestati, per in­
terrogarli e svolgere i n supple­
mento d'inchiesta. No i restiamo 
in attesa di ordini. 

Il discorso è poi caduto sulla 
relativa facilità con la quale i 
due fuggiaschi sono riusciti a 
passare in Francia, facilità che 
è stata mot ivo d i particolare 
stupore per l'opinione pubblica 
e che ha già dato occasione a 
commenti ironici su l le capacità 
di coloro ai qual i è affidata la 
sorveglianza del le aostre fron­
tiere. 

"La Legione non tradisce» 
A questo proposito il dottor 

Magliozzi e ì t>uoi funzionari ci 
Hanno dichiarato "-he il Con­
forti e il Salierno oono espa­
triati prima ancora e ne i s o ­
spetti cadessero sul loro conto; 
prima ancora, cioè, che tutta la 
macchina della Polizia si mobi ­
litasse sul le loro tracce, che i 
loro nomi, i connotati, ic fo to­
grafie, venissero diramati ai po ­
sti di frontiera, agli aeroscali, ai 
porti marittimi. Ciò non può 
giustificare chi se >i è lasciati 
sfuggire sotto il naso, poiché si 
tratta, pur sempre, di due espa-
trii clandestini , ma spiega, tat -
tavia, l'accaduto. 

Molte congetture >ono state 
fatte intorno aJa strada presu­
m i b i l m e n t e , percorra dai -incr­
eati per raggiungere i"Algeria. 
Alcuni giornali hanno oarlato 
di un imbarco a Fiumicino o a 
Napoli, o addiri*tura in di riha, 
su un motopcscnerecc.o. In rcai 
tà. nulla s i sa ancora di preci 
so. La Squadra Mobile, però, r i ­
tiene che, con o i i i probabilità, 
il Sal ierno e il Conforti abbia­
no attraversato il ponte di Saint 
Louis, presso Ventunigha, e si 
siano quindi recati a M a r s a l a , 
dove esiste un centro di racco! 
ta della Legione Straniera. Una 
volta presentatisi t.egli ulSci 
della Legione, il più t ra fat to 
Coperti da nomi fittizi, facen­
dosi passare per fratelli, essi so ­
no stati inviati ad Algeri , a bor­
do di una nave, insieme con al 
tre centinaia di giovani cr imi­
nali. o sbandati, o adirati dal 
fascino dell 'avventura, o spin 

PICCOLA CRONACA 
IL QIORNO 
— 0 « l , domenica 19 lat i to , (300-
165). S. Vincenzo de' Paolis. Il 
sole sorge alle ore 4.S4 e tramon­
ta alle ore 20.4. . 1899: Legge 
n. 401 che dichiara giorno fe ­
stivo agli effetti civili i l 30 set ­
tembre: questa ricorrenza è s ta . 
ta recentemente abolita dal go­
verno democristiano. 
— Hollrttino demegranco. Nati: 
maschi 36. femmine 40. Nati mor­
ti: 2. ir Morti: maschi 12, fem­
mine 15 (dei quali 5 minori di 
sette anni) . Matrimoni: 44. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 2!,8; 
massima 35.8. 
VISIBILE E ASCOLTA»ILE 
— Cinema: < Androclo e il l eo­
ne» all'Acquario e Delle Ma­
schere; « Uomini » al Capltol; 
« Alti tempi » al Novocine; « Vi­
te vendute» all'Odeon: «Cami­
cie rosse» al Roma; «Carnet di 
ballo* al Rubino: «Ombre ros­
se » al S. Ippolito: « Scararoou-
che > al Trianon e Arena del 
Pini: « Stazione Termini » al Pla­
tino: «Processo afta c i t tà» alla 
Arena Ionio. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Per la Compattila Didascalica 
oggi alle ore 17,30, in piazza N a . l 

vona. dinanzi alla chiesa di 
S. Agnese, il prof. Dino Greco 
parlerà sul tema: « Educazione 
e bonifica umana. 
LAUREA 
— La signorina Laura Chili si 
è laureata con il massimo del 
voti e la lode In Scienze biolo­
giche. Auguri vivissimi. 
SOUPARlETA' POPOLARE 
— Per la piccola Annamaria. E. 
G. ha offerto L. 1.000. 
VARIE 
— Le Ferrovie d«U« stato ef­
fettueranno, per domenica pros­
sima. un treno turistico da Ro­
ma Termini a Napoli Mergelhna 
per l'isola di Capri. Per ulterio­
ri Informazioni rivolgersi alla 
Sezione Commerciale delle Fer­
rovie. 
FARMACIE APERTE O e « t 

I TURNO — Flambilo: v.Ie Vi-
gnola 99. Pratl-Trioafale: via An­
drea Doria 38; v. Scipioni 69; 
v. Tibullo 4; v. Marianna Dio­
nigi 33; p j z a Cola di Rienzo 31; 
via Lucilla 1. Borgo-Aurelio: 
Borgo io n. 63. Trevt-Campo-
•mrzfa-Celeiina: via Riparta 24; 
v. Croce IO: v. TomaceUi 1; p.zza 
Trevi 89: v . Tritone lff, S. Casta-
calo: pzza Capranlca 96. Regola, 
Caa^lttUl, c e l e a a a : v . TOT Mu­

lina 6; p.zza Farnese 42; v. Pie 
di Marmo 38: v. S.M. del Pianto. 
3. Trastevere: v. San Francesco 
a Ripa 121: p.zza della Scaia 23; 
p^za in Piscmula 18-a. Monti: 
v. Urbana l ì ; v. Nazionale 245. 
KsquUino: v. Cavour 63: v. Reg. 
Giovanna di Bulgaria 72: pzza 
Vittorio 116; v. Emanuele Fili­
berto 145. Sallustiano. Castro Pre­
torio. LudovtM; v. XX Settem­
bre 47; v. S. Martino della Bat­
taglia 8; v. Castelfidardo 39: p.zza 
Barberini 49. Salario, fomentano: 
v. Po 37; v. Ancona 36; v. Ber-
toloni 5; v.le Gorizia 56; v. G.B. 
Morgagni 38; v.le XXI Aprile 31; 
p.le Provincie 8; via Tripoli 2; 
v. Salaria 286. Cello: v. Celimon-
tana n. II. Testacelo, Ostiense: 
poza Testacelo 48. Tiburtino : 
v. Tiburtina 72. Tascolano, Ap­
pio, Latino: v. Taranto 50; Bri-
tannia 4; v . Appia Nuova 405: 
via Amba Aradam 23. MUvio : 
v. Broffeno 55; vJe Angelico 129. 
Monte Verde Vecchio v. A. Poe-
rio 19. Prenestino-Labicano: via 
del Pigneto 77. Torplgnattara: via 
Tor Pignat ta» 47. Monte Ver­
de Nuovo: Circonv. Glanicolense 
188. Garbatella: v. Pelegrino Mat-
teuect 53; v. Giacomo Biga 10. 
Quadrerò : v. dei Quintili iS3. 
Centocelle: p.zza dei Mirti, ituar-
Ucdolo: v . Ugcnto 38. 

ti dalla miseria e dalla l a m e ad 
accettare la dura disciplina dei -
la Legione. 

Ma è dunque possibi le che, in 
pieno secolo ventes imo, una Na­
zione c h e pretende di essere c i ­
vile (e che, invero, tanto ha da­
to n e l corso de i secol i al p i o -
gresso dell 'umanità) mantenga 
in vita un corpo armato compo­
sto esclusivamente di relitti u -
mani, di anormali , d i evdji, di 
ladri, di assassini, di criminali 
di guerra? L'esistenza de".la L e ­
gione Straniera non è un insul­
to al concetto stesso di civiltà? 

A questi quesiti, che scaturi­
scono spontaneamente dai latti , 
e che il sempl ice uomo delia 
strada si è posto, quando ha 
letto i giornali, non possiamo 
che rispondere: « £ ' vero, es i ­
stenza del la I a s i o n e Straniera, 
composta di individui co .ie il 
Conforti e il Salierno, è un i n ­
sulto alla civiltà. Basta pensare 
che, se i due giovani fossero r iu­
sciti a farla franca, sarebbero 
stati inviati in Indocina, a ot 
tare contro i patrioti del Viet 
Nam. Ma, del resto, poiché la 
guerra d'Indocina è ima guer­
ra ingiusta, una guerra « s p o r ­
c a * , è naturale t h e i francesi 
ne affidino le sorti ai disperati 
mercenari d»:ia Legione . - . 

L'ammissione de i volontari 
nel la Legione è regolata da una 
sola legge: * L a Legione non 
tradisce, m a non difende*. . Ciò 
vuol dire che la Legione non 
vuol conoscere n e il nome , ne 
il passato dei «uo gregari . A s ­
sassini o ladri, evas i o r icer­
cati dalla polizia, tutti possono 
indossarne la « gloriosa « uni­
forme. 

La Legione tace, la Legione 
non tradisce. Se , pero, la p o ­
lizia c iv i l e francese, per inca­
rico dell'Interpol, r iesce a s co ­
prire la vera identità di un 
legionario e ne ch iede la con­
segna per estradarlo, la L e ­
gione non ha nessuna difficoltà 
ad aderire alla richiesta. La Le-
cìone non difende. 

La torbida vicenda di Giulio 
Sal ierno e Sergio Conforti si 
avvia verso la sua conclusione. 
Rimane, in noi. l'amarezza di 
fronte al lo spettacolo sconfor­
tante di due giovani, trascinati 
sulla strada del del i t to da v e ­
lenose « ideologie » e da mal ­
vagi esempi . E, ins ieme con la 
amarezza, non poss iamo non 
provare u n senso di pietà per 
tutte e tre l e famigl ie , dell 'uc­
ciso e dell 'uccisore. 

cavalli imbizzarriti per dei colpi 
di cannone a sal \e . 

Durante la lavorazione dello 
steaso film due generici sono 
stati colpiti da forte insolazione 
per cui sono stati ricoverati in 
osservazione aH'o3i>edale di San 
Giovanni. 

Venti quintali (forzo 
distrutti dalle fiamme 

Uno violento incedio è scop­
piato. alle ore 19 di ieri sera, a 
Isola Farnese, sulla .via Cassia. 
Le fiamme hanno pressoché di­
strutto una macchina pressa-fo­
raggi, una trebbiatrice e venti 
quintal idi orzo. I danni supera­
no il milione e mezzo. I vigili 
sono riusciti a spegnere l'incen­
dio dopo un'ora di duro lavoro. 

Colpito da una trave 
staccatasi dal soffitto 

Mentre era intento al suo la­
voro in uno stabile di Zagarolo, 
verso le ore 15.40 di ieri, li mu­
ratore Nino Felici, di 38 anni. 
colà domiciliato In via Colle dei 
Frati 4, è stato colpito in pieno 
viso da una trave che si è stac­
cata Improvvisamente dal soffitto. 
Il poveretto è stato trasportato 
a Roma e ricoverato all'ospedale 
di S- Giovanni. 

RADIO 

Nozze 
Il compagno Edoardo D'Ono­

frio, ieri mattina alle ore 9.&0. 
in Campidoglio, ha unito in ma­
trimonio la compagna Giuliana 
D'Amelio e il compagno Alber­
to Caracciolo, della sezione Cen­
trale scuole di Partito. Al cari 
compagni, sposi felici, giungano 
gli auguri più vivi dell'*Unita». 
— Con il rito civile, sono stati 
Ieri uniti in matrimonio, in Cam­
pidoglio. i compagni Paola Ber­
telli e Sergio Cecchini. Fungeva 
da ufficiale di Stato Civile 11 
compagno on. Claudio Cianca. 
Segretario della Camera del La­
voro di Roma. Agli sposi felici 
giungano gli auguri dell'* Unita». 

nali Uad:o: 0:« 8. 13. 11. 20.30. 
23, la — Ore 7,15: Buongiorno • 
Pre\!»ioa! d*i teapo — Ore 7.30: 
Culto tiaagellro — Ore 7.15: U ra­
dio pit i medie! — Ore 8: Rusejns 
della sttupa — Ore 8.30: Vita ael 
«ampi — Ore 10: Concetto dell'ot-
giaista Ireneo Fuser — Ore 10,15: 
Trasmliiione per le tor/e armate — 
Ore 12t Ermanno Frledenlbal — Ore 
12.15: Orchestra Xlwlli — Ore 13: 
Giro di Francia - Pmlsloil del texpa 
— Ore 13.20: Carillon - Album Bu­
licale — Ore 14: Giro eli Francia — 
Drc M.15: Toccala • fuga — Ore 
14.30: Umica operistica — Ore 15: 
TomplMio caratteristico «Eiperia» — 
D.-e 15.15: Orchestra Strappili) — Ore 
15.15: CoamtaiioBe — Ore 16: Fan­
tasia folcloristica — Ore 16.30: 
Orcbestra «Eclipse» — Ore 17: (ìlra 
et Francia • Musica leggera — Or* 
17,30: Concerto sintonico, dirette ft 
Bruno Mtdirna - NeU'lattttillo: Gir» 
di Francia — Oro 19: V ie ta da 
hallo — Ore 19.45: La giornata spor-
tir» — Ore 20: Orchestra Ferrari — 
Ore 20.30: Badlesporl — Ore t i : 
Taccuino musicale <E' arrivato no ba­
stimento...» — Ore 22: Yoel dal 
mondo — Ore 22.30: Concerto del 
pianista Sergio Perilcaroll — Ora 
i.l.l.J: limici da ballo - Ore 21: 
l'itime nollite . Btmoanotte. 

SBWDO pnOGRXHlU - Ore 8.30: 
Altbiamn trasmesto — Ore 10.15: 
Mattinata la tata — Ore 11: Ab* 
biamo t'asmeiso — Ore 11,43: Il 
rafie dello sport — Ore 13: Fanta­
sia a du: TOC! — Ore 13.30: •Que­
sto è U paese del sole. — Ore 11: 
lili as*; della cantone — Ore 14.30: 
Festival della cantone veseiiana — 
Ore 10: Ribalta operistica — Ore 
15.45: Orchestri Angelini — Ore 
16.15: Raewntl nmoristic! — Ore 
16,30: Canioal per sorridere — Or» 
17: U vii del... cappello — Ore 
17.30: Stephaa Grappellj al pianoforte 
— Ore 17.45: Autostop — Ore 18.30: 
Ballate con noi - XMlMiterrallo 
(ora 19): Notili* spartire - Gire 
di Frase:» — Ore 19.30: Voel la ar­
monia — Ore 20: Radinma - Giro 
di Francia — Ore 20.30: Taeculne 
Musicale - .\osUl<)(a dell'operetta — 
Ore 21: Invito alla caucue — Ore 
22: l racconli dell'incubo — Ore 
22.15: tcqaarelll nasica!! — Ore 
22.80: Domenica sport — • Ore 23: 
Il pipistrello — Or» 33.15: Orche­
stra May. 

TERZO PROGRAMMI — Ore 16: 
Storia del «Cavaliere azzurro. — Ore 
16.30: Breve storia del etneàa so­
noro — Ora 19.30: Figar» del Den­
tiera e dell'azione liberale la Italia 
— Ora 19,43: Il gloriai» del tetro 
— Ore 20.15: Concerto di ogni sera 
— Ora 21: Dne poemetti l i prosa 
41 Charles Baadelalra ~ Ore 21,15-
loor Strawinsky - N'eH'inUrtalU: le 
osservatore delle spettacolo — Or» 
22.45- l a pcuta dialettale i\ Oliala 
Ouerrfn: - Ora 23.35-7: Vallare* 
dall'Italia. 

Pronto o su misura 
il vestito ideale 

da DANDY Via Nazionale 
Assort imento in vestiti di 

lana, freschi, popel in, alpaga-
tesc, g iacche sport e pantaloni 
per ogni gusto . Tutte l e più 
be l l e stoffe si vendono anche 
a metraggio. 

Consigl iamo i lettori a fare 
1 foro acquisti dalla nota DIT­
TA DANDY in Via Nazionale, 
n. 166 (angolo XXIV Maggio). 

15 comparse ferite 
nel «Sacco di Roma» 

Tredici persone fra generici e 
comparse sono rimaste ferite a 
Cinecittà durante la lavorazio­
ne del film « n sacco di Roma >. 
nel panico provocato da alcuni 

m i t i l i iD TEMPO» 
PER ASSISTERE ALLA NUOVA 

MERAVIGLIOSA EDIZIONE 
DELLA SENSAZIONALE RIVISTA 

VACANZE 

GHIACCIO 
1M PATTINATORI 

M AUTENTICHE BEL* 

LEZZE DI BOIXYIYOOD 

CHE VERRÀ PRESEN­

TATA AL PUBBLICO 

MARTEDÌ* 21 LUGLIO ORE 21,30 
ILLL11953JI1IR0DEI7MILA 

Pranzi: Uro 1 - 1 

FrenotazMoe • vendita Wflletu: 
ARPA C3T (Gali. CoIoana), TU. « 4 - 4 » . «3-3*3; 
ORBIS - A». 13 Via A. De Patns M-A . Tel. «7-776 
MONPIALTUR - Via Veneto 171 - Tal. 4 U - » 1 . «&S-097 

1 biglietti a riduzione ENAL A vendono aUapposlto boua> 
Chino dtlTAHPA locala O T (Gali. Colonna). Al botteghini 
del Teatro non ai vendono biglietti ridotti. Al gruppi azien­
dali ed alla comitive provenienti dal oarrtn vicini « dalle 
Provincie, eoa un minimo di 35 partecipanti. —r»ti~> « . . 

«catti 1 presa ridotti W A L m"maa° **" 
LO SPETTACOLO AVBA* TERMINE ENTRO UE ORE 24 

E* ASSICURATO UNO SPECIALE SERVIZIO 
AtJTOfTLOTRAMVTAmiO 

ORGANIZZAZIONE E N A L . SUPERPRODUZIONE TEA1RAM 
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Fallisce l'attacco di Bobet ad Astrua 
Quentm vince a Marsigl ia 

Voortìng e Forcitier col tempo del vincitore - Staccato 26" un gruppetto che Baroni regola in volata - Tutti 
gli « ani » a circa V - Meno Schaer attardato di l '35" per una foratura - Mallejac è sempre maglia gialla 

L'ordine d'arrivo 
1. QUENTIN (Ile de France) In ore 4,32*32"; 

2. A. Voortìng (Ol.) s.t.; 3. Forestier (Nord-
Est-Centro) s. t.; 4. BARONI (Italia) a 24"; 
s. Schellemberg (Svi*/.); 6. Remy (Fr.); 7. 
Molinerls (Sud-Est); 8. Vitetta (Sud-Est) tutti 
col tempii di Baroni; 9. Serra (Sp.) a 2'36"; 
IO. Iturbat (Sp.) a 4*47"; 11. Wagtmans (Ol.), 
Rollanti (Fr.) e De Smet (Bel.) a 5'04"; 14. 
MAGNI (It.) a 7'03"; 15. Gemlnlanl (Fr.) «t. t.: 
16. llobet (Fr.) st. t.: n . BARTALI (It.) st. t.; 
20. ASTRUA (It.) st. t.; 29. GRANDI (It.) Bt. t. 

La classifica generale 
1) Mallejac In ore 8».O0'02"; i) ASl'RUA a 

113": 3) Bobet a 3*13": 4) Close a 4*11"; i) 
Rolland e 5 \ w : "») Lauredl a 5'53*'; ^) ahacr a 
8'02"; 8) Mane ,i 8*03**; 9> Gemlnlanl a VIS"; 
10) Bauvin a 8*59": i l ) Anzlle a 9*51"; 
12. Mirando a 14'01"; 13. Krnzer a 14'10"; 14. 
Wagtmans. a 15'32"; 15. Voortìng a 17'5Ì"; 18, 
BARTALI a 20*20"; 17. MAGNI a 23*08"; 18. 
Van Est a 23'51"; 19. Roks a 25*59"; 20. ROK-
SELLO a 26*37": 45. 1SOTTI a 58'07"; 55. BA­
RONI a 1.10*59**; 57. CORRIERI a 1.12*34—, 
IO. ASTRUA (It.) st. t.; 29) Lauredl st. t. 

MARSIGLIA, i8 . — Bobet 
si è lanciato; Bobet ha dato 
battaglia: il bersaglio era (e 
sarà ancora domani a dopo...) 
Astrua; un Iters'iql'to difficile 
a giudicare dal fallimento del­
l'azione di oggi. Infatti, ceco 
sul nastro del traguardo di 
Marsiglia, Astrua r'irAa n ruo­
ta con Bobet!... 

Bobet si è lanciato sulla 
rampa di Ln Potarne: Bobet 
aveva mandato avanti Gau-
thier, Audaire e Desmet a fa­
re da punta di appoggio alla 
sua spavalda jzir»ie; con lui, 
con Bobet, cerimi inara Gemi-
mani. Seguivmo Schaer e 
Mallejac, uno in diiesj. dèlia 
sua « maglia vetcle>., l'altro 
m difesa della Mt'i * maglia 

taggio dei tre; ma i! traimi, 
do era alla fine uellc il ' . . c u . 
Quentin, Voorltng, < Fore­
stier davano il tutto per (lit­
io- vincevano. Infatti, sul tra­
guarda avevamo ancora .".(> po' 
di vantaggio: 21". Siti tra­
guardo, Quent'n batteva Voor­
tìng e Foreì'er. 

«• * « 

Arena di Nìmes; il giudice 
di partenza fa l'appello: man­
cano Labertonniere, Chupin, 
Redol/l , Dierksen e Ktrcltvit. 
Così, il campo, si riduce anco­
ra; si riduce a 83 uomini. In 
più c'è Diot, per uno strappo 
al regolamento. 

E' quasi mezzogiorno quan­
do lo starter abbassa la ban-

XVI toppo (km. 236) 
Marsiglia-Monaco 

Tabe l la o r a r i 

» a 

48 MARSIGLIA . . 0 9,15 
102 Aubagne . . . . à 9,26 
218 Col de l'Ange . 15 9,43 
167 Le Beausset . . . 34 10,16 

4 Tolone 51 10,47 
10 Hyères 69 11,21 

200 Col de Gratteloup 90 12,04 
14 Cogolln . . . . I l i 12,45 
8 Frcjus 145 13,44 

314 Col de l i s t e ­
rei (2) 159 

2 Cannes . . . 
5 Juan-les-Pins . 
5 Cros-de-Cagnes 

17 Nizza . . . . 
508 Col d'Eze (1) . 
15 MONACO . . 

180 
18-» 
202 
212 

236 

14,24 
14,44 
14.5J 
15,20 
15,36 
16.08 
16,25 

Molineris e Quentin. Scappa 
auclie Drei; Drei scappa per 
andare a riempire d'acqua le 
borracce. • Questa rol ta , Astrua 
non si muove; e non si muove 
Bobef, die nel caldo boccheg­
gia come un pesce fuori d'ac­
qua; Bobet dunque, per intan­
to, rinuncia a dare battaglia. 
Si muovono, intanto, Iturbat e 
Voortìng, i quali — di gran 
passo — si lanciano all'insegui­
mento della fuga. E' diffìcile 
trovare un paese, una casa in 
questi posti scrua tnta: dopo 
due ore di corsa — cioè dopo 
km. 69 di strada — Vitella, 
Remy, Serra, Forestier, Schel-
lenberg, Baroni, Molineris e 
Quentin hanno 2'25" di vantag­
gio su Iturbat e Voortìng. Il 
Gruppo è in ritardo di 3'30" 

La corsa ora esce dall'infer­
no per etitrare nel purgatorio: 
si arriva al rifornimento di 
Aix-F.n-Provence (km. 106, a 
38:350 l'ora). Proprio nelle 
strade di Aìx-En-Provence, 
Iturbat e Voortìng si attaccano 
alle ritote degli uomini in fu­
ga; il gruppo è lontano: 7'IS". 
Baroni, Vitel la, Remy, Serra, 
Forestier, Schellenberg, Moli­
neris, Quentin, Iturbat, e Voor­
tìng possono fare una sosta e 
riempirsi in pace le borracce 
d'acqua: ah, che gioia! 

Poi, di nuoro , .sulla strada 
che bolle, dove ora crescono 
le rampe: gli uomini tornano 
all'tnf.'rno; ma il diavolo dell'i 
corsa, oggi, e buono. Infatti, 
nel cielo, si redono nuvole che 
nascondano un po' il sole; ma 
il vento it Tinfor-u; c'è in giro 
uria di burrasca. Bobet si sca­
tena. dà battaglia. Dil gruppo 
a fare da punto di appoggio. 
.scappano Gatttliicr e din- suoi 
amici: Audaire e Desmet, cosi 
Vitel la si lanciu sulla rampa di 
La Pomme e si lancia Bnuviii, 
sulla cui ruota arrivano in 
tempo soltanto Gem.uiai i i . 
Schaer e Mallejac. Astrua è 
dunque battuto? Non ancora. 
Astrua salta u tempo giusto 
sulle ruote di Bobet; ma solo, 
nella morsa dei .- palli .. che 
cosa potrebbe fare? Astrua al­
lora rallenta: Astrua «««««ita. 
Barrali e Magni, che sono 1: 
dietro a pochi pa>si . 

La pattuglia di Bobe: M ai;-
vantaggiu: 3.1 

diera e fa partire gli uomini 
per Marsiglia: km. 173. Il sole. 
è a picco; ic ombre si registra­
no e poi svaniscono come chiaz­
ze d'acqua al fuoco. Per un po' 
la corsa va oranti tranquilla, 
ruota a ruota; v e d o Boriali che 
lia una fascia a un polso: 

— Che cosa hai fatto? 
— E' il ricordo della cadutn 

di ieri; però il radiologo mi ha 
detto che non c'è niente di 
rotto. 

La corsa si sveglia ad Arles 
(km. 30 e 35,050 l'ora). Sullo 
slancio di un traguardo a pre­
mio. Van Est, Meunler. Impa­
ni:, Debruyne, Celabert, Baro-

fa'l" ««. Kenaud e Rolland scappano 
dal gruppo e si avvantaggiano 
un po': 32". Ma e una fuga che 
non dura: si arresta poco dopo 

nzwne di Bobet II quale pò : 'a Saint-Martin-dc-Crau. 
« awricinapa ad As'.ma, giti • • • 

mano sulla rpal-] Qr(, r o r r d i ftran>a v,atta, 
ore e ore dì strada senza un 

A i a l b e r o , senza una fontana; e 
cernente, gli *,spGraeva' • A1 

«ralla ». Schaer * Mallcjuv — 
pra logico — davano aiuto a 
Bobet 

Anche Astrua cawminava 
con Bobet. AL'improvviso, 
Astrua pero s: / d m a ' - a . Cri­
si? Astrua per non farsi 
'Chiocciare dalla moria Bobet-

Geminiani, Scnaer-Mrillcjnc e 
Gauthier-Desmet-Audaire (-• 
spettava Magni - Bnrtali. che 
venivano a poca dict'ir.ze. 

Con Burlali e Magni, impe­
nnati tu una forte rincorsi, 
con Astrua sicuro " denso, la 
azione di Bobet 'l •< gallo -
duravi paco: un qa-.rlo d'ora. 
.1 Roquevaìre, :>iiw'i, Asirua. 
Magni e Bnrlaì' tornavano 
'lille ruote; Bobpt i t e r a 
hto il bersaglio; Bobet chie 
deva una borracci* d'acqui.. 

Fmira , cori, la spavalui 

Quentin, Vooruiin e Forestier 
resistono alla furia della rin­
corsa di Baroni, Schel lenbero, 
Vitetta, Remy e Moliuers: r o -
>3tu a tre, dunque, sulla pista 
dello Stridio di Marsiglia: Mau­
rice Quentin, 33 anni, ii'etri 
1,68 d'alte::«, kg 66 di peso, é 
ancora il più forte, il più spel lo 
E intice battendo allo sprint, 
Voortiug e Forestier: dopo 21" 
nrrivauci Baroni, Sr'iel lenberg, 
Remy, Molineris e Vilumi; poi 
arnuano, Serra, Itubart e Wagt-
mans, Rolland e Desmet. Infine, 
ecco la pattuglia dei campioni. 
degli .,ass~: Astrua e Boriali 
fanno ti giuoco di Alagnt, che 
rini'e lo spn>t (Idranti a Ge-
miuiaiu e Bobet. .Yon c'è più 
Scliaer. nella pattuglia che CO­
MI ali e capitalo? Scìiaer ha 
spaccato UNII gomma, nella di­
scesa del Col de la Giuf.'.tp,' Io 
dttytiiz'u gli COMÒ l'33'' e un 
mucchiato di punti che t'armo 
a vantaggio di Magni nella clas­
sifica per In .. maglia verde ». 

E' falla; anche questa è fatta! 
F., domani, a Montecarlo, su 

una strada dove il catrame fa 
la schiuma e dove crescono 
rampe che sono l'immagine più 
vera della fatica e della riispc-
rai ione: ecco il Col de l'Ange 

GINO BARTALI li» finito ieri 
sulle strade del « Tour » HO 
Anni. Come lo scorso anno. 

Come 11 prossimo? 

(metri 218). ecco il Col de 
Gratteloup (metri 200), ti Col 
de l'Estcrel (metri 314) e il Col 
d'Eze (metri 508), che è pro­
prio lì, a picco, sul traguardo 
e sembra una scala che arriva 
al c ielo. 

ATTILIO CAMORIAXO 

SUL CIRCUITO DI S1LVERST0NE 

Ascari si laurea 
campione del mondo 

L'argentino Fangio ad un solo minuto dal vinci­
tore - Nino Farina vittorioso nella formula libera 

SILVEUSTONE, 18. — Il cam­
pione Italiano Alberto Ascari su 
Ferrari ha colto oggi sul Circuito 
di Silverstone una magnifica vit­
toria nel (Iran Premio di Gran 
Bretagna coprendo I 420 km. del 
percorso alla media di 149,588. 
Una vittoria che aggiunge otto 
punti alla sua clasilflca per U 
campionato del mondo e che lo 
qualifica virtualmente fin da 
adesso il miglior pilota del mondo. 

E' stata una vittoria, quella di 
Ascari brillantissima, conquistata 
dopo un appassionante duello con 
l'asso argentino Fangio, che al 
volante di una Maseratl l'ha tal­
lonato per tutta la gara ed è ar­
rivato soltanto a un minuto primo 
del vincitore. 

Ma la vittoria dell'asso italiano 
non è stata mal In pericolo aven­
do fin dal primo giro Alberto 
Ascari assunto 11 comando senza 
più lasciarlo durante tutta la 
corsa. 

Cosi l'attesa rivincita della Ma­
seratl, che dopo Hciins, sperava 
analmente di battere l'eterna tra. 
(lUlonalr rivale non è venuta. 
Come del resto si prevedeva date 
le caratteristiche del circuito non 
adatto a sviluppare le doti velo-
cistiche della Maseratl. 

L'affermazione della Ferrari 
veniva completata dal terzo po­
sto di Farina che precedeva l'al­
tro asso argentino Gonzales e 
dal quinto guadagnato dal gio­
vane pilota Inglese Hawthorne 
clip è stato piuttosto sfortunato 
nella prima parte del percorso 

CONCLUSI IERI AL VIGORELL1 1 CAMPIONATI SU PISTA 

Vittoria di Maspes su Sacchi 
nella velocità professionisti 

Le altre maglie tricolori sono state assegnate a Piazza. Pinarellu* 
Martino e Messina* che migliora anche il record della pista 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO, 18 
spes Messina. PIBZ/H P lo StaNcV 
Militino hanno iiiuo&siitu ^ue^ui 
iciu la intuglia bianco rosbu e 
verde eli ctimpiom d ittiliu per 
Il 1»53: liori e appluiit,! per tut­
ti dui cluiiueiuiUi spettatori del 
Vigorelli, e appluus.1 speciali per 
Messina che bulla uiugliu trico­
lore dell inseguimento di lettami 
ha cucito anche un record — 
Measinn ha peicorMi i 4000 me­
tri della finale por 11 primo ' 
occondo posto nell'inseguimento 
dilettami ni 4'54'a/6 «.Ila me­
dili di 48,013 chilometri 1 ora. 
lira pu/zo di gioia, M*""!*^ 

Come lui. Mubpe3 11 rugazic 
di Milano ha vinto tutte e due 
le prove della \clocltà prolcsMo-
nlstl ? rcgli ultimi duecento 
metri, tutte due le \ol te . a re-

per la llnale battendo Gheila. 
Maspe» Invece aveva dovuto yn-

Pinaiello, M a - ! n m e l iminale B e r g o l i 

gi-stralo 11 3'5 ^Nell'ultima pro­
li la Deslrousset v a Mabpe-» è stato epettecoloso 

km- 130. (a 37,725 l'ora). Astrua 
Magni e Banali passano di qui 

Dall'alto della curva di.pò 11 
primo giro. Bergomi ci i pieci-
pìtato come un hasso ulla corda, 
Mas-pes non s'era ìnipreibionato 
e aveva tulmlnnto L \eechto 
campione 

Morettinl nella puma prova. 
con Pinarello. della tinaie velo­
cita dilettanti, era stato danneg­
giato e la prova eia htata ripe­
tuta (tra la dibapprovaiione del 
pubblico^; ma Plnarello tutte- e 
due le volte poi si piazzò prima 
del compagno di scuderia e la 
maglia tricolore è sua di diritto 
come lo e stata i>er Martino, nel 
mezzofondo Stayers. vinta dal 
campione italiano dell'anno 6Cor-
•»o con irrisoria factlttà 

Entusiustnunte è stata poi l i 
finale dell'inseguimento profes-
bionisti: eliminati nelle s>emltl-
nali Albani da Bevilacqua e De 
Rossi da Piazjji Albani supererà 
poi De R o s i nella finale per H 
t e « o • quarto posto) lo starter 

batteva una mano sulln rpal 
in e gli d icern. * A domar.' 
a l l o r a . . - . E Astrua. sempli 

fiumani . Intanto, funo.'rrj unn; 
per di più, soffia il mistral, il 
rrnto caldo e umido. A Saint 

scattato i ei primo ha resistite 
ali asfalto e. sia pine di una «o-

lancititi; dura poco la sfuriata j t t gomma, ha avuto la meglio, 
di Bobet; dura poco pprchtì b U Succhi che fci cm quahiituto 
Astrua, Bartah e Magni s> av­
vicinano sempre più. Così, a 
Roquevaire (km. 134), Bobet 
si rialza; anche questa volta. 
Bobet ha fallito il bersaglio: 
Astrua. con l'aiuto di Bartali'i 
e di Magni, ha messo nel «occo 
Bobef. 

Sullo i lancio deilu r incoru • • > • • n • t n m* 

i22sr5%£sr^ss|nel militinano Premio Tritone 
il quale poi si perde. 

Infanto la fuga già si arram­
pica sul Col De La Genestc 
(m. 327); mancano due uomini 
nella fuga: Iturbat e Serra, che 
hanno spaccato una gomma a 
metà dell'arrampicata, Voorttng. 
Quentin e Forestier si a b a n o sui 
pedali , scappano e arrivano sul 
traguardo rosso con 45'' di rau-
tapyio su Baroni, Schellcnbnrg. 
Vitetta, Remy e Mohners. E, 

STASERA ALL'IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Duello Ira Vizio e Voltaire 

Pinza vince ad Ascot nel Premio Giorgio VI 

l*r.a pro-.a milionaria. I inte-
re^aiite Premio Tritone, è al 
centro della riunione domenicale 
i.jl ippodromo di Villa Glori, sui 
•2000 metri della corsa saranno 
ai nastri 9 qualitativi cavalli tra 
1 quali gii onori del pronostico 

ispeitui.o di diritto a Vizio, tov-
ora, tutta discesa fin sui tra-\VM.0 .., o r t i m s i «orma, il quale 
guardo. | 0 :r<. a . ; a Alicia di L'̂ o Bottoni 

La corsa e finita; ecco, '«-.potrà u-u/ru:re dei! aiuto del 
fatti, Afarsifllia; di qui, dal Collco:.v;>aini 

4) Imperioso Tot. 13 11 13 t26» 46 
Premio Montella (classe) 2. 

div.: 1) Aulonte I E . Martellmlt 
1 26.9; 2) Guardiana; 3» Val Fe­
sta: 4) Gongolinl. Tot. 23 l i 13 13 
(47) 31. 

Premio Tarquinia: L, 930.000 
m 2100: l i Vandea (A. Montana­
ri) 1 22.4; 2> Livcnza; 3> Gal-
ve.'tun. 4) Mary Hanovcr. Tota-
'.17-zatorc 40 1? Il 17 )26> '29. 

Premio Castello, I- 212 5O0.I 

AOOL.I 

chiama Piazza e Bevilacqua alla 
partenza della tinaie « Toni » per 
tre girl resta in testa di un palo 
di metti, ma poi Piazza reagisce; 
al quinto giro e di nuovo a pari 
con 11 \eneto. poi lo Mi|>ern e re­
sta in testa j>er un metro bino 
ai settimo K'io Qui Bevilacqua 
ai riscuote; la luce \erde (quella 
di Toni ) «1 accende infatti all'8' 
giro un attimo prima di quella 
ros.sa di Plaz./a Ma «1 non giro 
Bevilacqua crolla: Piazza scatta 
e « Toni >• cede. All'ultimo giro 

quando sbandava pericolosamente 
davanti alla tribuna centrale e 
riusciva ad evitare un dbastro 
solo grazie ad un mirabile san­
gue freddo. 

Ma eccovi la cronaca. Prima 
del Gran Premio e In programma 
una corsa riservata alle vetturet­
te. Sono le 9,15 e già centomila 
persone assiepano 11 percorso, 
quando viene dato 11 via a que­
sta gara. La corsa non era molto 
entusiasmante polche si riduceva 
ad un monologo del grande favo­
rito Stlrllng Moss che al volante 
di una Cooper percorreva i 15 
girl del percorso pari a km. 70 In 
31'OV alla media di km. 136,3*6 

SI svolgevano quindi 1 trsdizlo. 
nati preliminari del Gran Premio. 
Le 28 vetture partecipanti vengo­
no condotte sulla linea di parten­
za dove Ascari, Gonzales e Fan­
gio occupano, per avere conse­
guiti I migliori tempi nelle prove, 
la prima fila, mentre Farina, 
Villoresi e Marinimi sono in se­
conda posizione. 

Sin dall'inizio l'atte&o duello 
fra le due macchine italiane la 
Ferrari e la Maseratl si prollla 
aspro. E* Ascari che conduce da­
vanti a Fangio, Gonzales, Villore­
si e Marlmon. 1.'inglese Haw-
trorn al secondo giro prende ma­
le una curva ma riesce a ripor­
tare la \ettura sulla strada. Tut­
tavia per prudenza si arresta ai 
box nel giro seguente per fare 
verificare la vettura. Nel frat­
tempo Gon/alez è passato in se­
conda posizione dietro ad Ascari 
e davanti a Panalo. Villoresi e 
Farina, 11 quale ultimo a sua 
volta è riuscito a superare Ma-
rituon. 

Dopo 15 siri Ascari è sem­
pre al comando, avendo realiz­
zato una media generale di 152 
chilometri orari. Fangio è se­
condo a 10". Più distaccati Villo-
tesi. Farina e Marlmon. Dietro 
questi, quattro corridori gli scar­
ti sono considerevoli. 

Cosi continua la corsa tino alla 
fine che vede spiccare per primo 
sulla linea di traguardo Ascari 
seguito ad un minuto da Fangio. 

Nella gara a formula libera si 
è registrata un'altra vittoria della 
industria italiana che ha trion­
fato con Nino Farina e nuova 
sconfitta dell'asso argentino Ma­
nuel Fangio che ha dovuto se­
gnare Il pisso anche contro il 
campione torinese. 

L'ordine d'arrivo 
1) Ascari (U.) su Ferrari che 

copre i 90 giri del percorso in 
2.50". lucilia km. 149,588; 2) I an­
sio (Arg.) su Maseratl 2.51" alla 
media di 148,719; '!) a due giri 
Farina (It.) su Ferrari i.SO'ri" 
media 146,097; 4) a due girl Gon-
zalez (Arg.) su Maseratl 2.50'58" 
niedia 145,028; 5) a tre girl Ilaw-
thorn (Ingh.) su Ferrari; 6) a otto 
girl Bonetto (It.) su Maseratl; 

I girl più veloci sono stati coni 

TEATRI 
IKRMK DI C ARAC ALLA: Oggi 

alle ore 21/ «Trovatore» di 
G. Verdi 

BKLVEDEKE DELLE ROSE: Ore 
21,15: Varietà internazionale 

GOLDONK P. Zanardelli): Oro 
18,30 « Vecchia Roma > di Gl-
gllozzl e De Chiara 

BASILICA DI MASSENZIO: Ore 
21,30 il maestro Volkmar An-
dreae dirigerà la Passione se­
condo San Giovanni di Bach. 

E. A. 33 (Piazzale Palazzo della 
Civiltà): Ore 18,30: Grande Fe­
stival Intern. Folklorlstico. Do . 
mani ore 18,30. 

LA BARACCA (Via Sannlo): Ore 
18,30 - 21.30: « La tavola ro­
tonda > di G. Giannini 

TEATRO DEI SETTEMILA: Im. 
minente debutto della rivista 
su ghiaccio «Hollday on ice». 

C I N E M A - V A R I E T À ' 
Alhambra: Okinawa e rivista 
Ambra-Iovinelll: Il mistero del 

castello nero 
La Fenice: Il ribelle di Giava 
Principe: Verginità e rivista 
Venturi Aprile: Verginità e ri­

vista 
Volturno: Il tenore dei Navajos 

e rivista 

A R E N E 

Appio: L'altra bandiera 
Ars: L'inferno degli amanti e 

varietà 
Aurora: Carabina Williams 
Castello: Modelle di lusso 
Corallo: Perdonami 
Colombo: Prigionieri della palude 
Delle Terraz/e: Piovuto dal cielo 
Dei Pini: Scaramouche 
Esedra; Ammutinati dell'Atlan­

tico 
Esposizione: lo Amleto 
Felix: La tratta delle bianche 

Excelsior: Dan il Terribile 
Farnese; La cavalcata dei diavo» 

11 rossi • - • . 
Faro: Condannatelo 
Fiamma: Di notte per le strade 
Fiammetta: The Ulnger 
Flaminio: Il giuramento del Sioux 
Fogliano: La donna dalla ma­

schera di ferro 
Fontana: Storia del fomaretto dt 

Venezia > • 
Galleria: Perdutamente 
Giulio Cesare: La donna della 

maschera di ferro 
Golden: L'uomo nell'ombra 

Per improrogabili impegni di 
programmazione le visioni del 

film 

U DONNA DEL MIO DESTINO 
con JEAN GAB1N 

proseguiranno a richiesta ge­
nerale allo 

SPLENDORE 
da venerdì 21 

Imperlale: Tutto può accadere 
Impero: Inferno bianco 
Induno: Il terrore del Navajos 
Ionio: Il talismano della Cina 
Iris: II magnifico scherzo 
Italia: Il figlio di Viso Pallido 
Livorno: Minuzzolo 
Lux: Il pescatore della Luisitin? 
Manzoni: Canzoni di mezzo se­

colo 
Massimo: Il giuramento dei Sioux 
Mazzini: Molok 11 dio della ven­

detta 
.Metropolitan: Io Amleto 
Moderno: Ammutinati dell'Atlan­

tico 
."Moderno Salctta: L'amore più 

grande 

T E A T R O n E I J ' O I ' E I M 
(ENTE AUTONOMO) 

TERME DI CARACALLA 
STAGIONE LIRICA ESTIVA 1953 

Domenica 19 luglio ore 21 

IL TROVATORE 
Dramma in 4 etti (8 quadri) 

di GIUSEPPE VERDI 
Protagonista: MARIO FILIPPESCHI 

CATERINA MANCINI - FEDORA BARBIERI 
ENZO MASCHERINA - ALFREDO COLELLA 

Maestro concertatole e diiettore 

V I N C E N Z O B E L L E Z Z A 
Maestro del Coro Regista 

ENRICO FHIGERIO GIUSEPPE CONCA 

Domenica 26 luglio alle ore 21 TOSCA di G. Puccini 

Ionio: Processo alla città 
Laurentina: Serenata amara 
Livorno: Minuzzolo 
Lucciola: Cuore ingrato 
Lux: Il pescatore della Lusiana 
Monte verde: Sansone e Dalila 
Nuovo: Il giuramento del Sioux 
Orione: La duchessa dell'Idaho 
Prenestina: Gli amori di Carmen 
Prenestlna: La famiglia Passa­

fili 
S. Ippolito: Ombre rosse 
Taranto: Totò a colori 
Venus: Perdonami 

C I N E M A 
A.B.C.: Trieste mia 
Acquarlo: Androclo e il leone 
Adriano: 11 cavaliere del deserto 

è quasi fermo, e Piazza vincV r , u " d ? A s c a r A.< , 4 ) ,f d a < Ì? n z ".; l^! b a : M , a c u * l n a B a c n e , e 

- — - > " un tèmpo buonissimo I , e z ( 6 ) c o n l j * 1 , a n , e d , a <»iAlcyone 

.Modernissimo: Sala A: La stona 
del generale Quantrill. Sala 
B: Il giuramento del Sioux 

Nuovo: Il giuramento del Sioux 
No vocine; Altri tempi 
Novocine: Furore sulla città 
Odeon: Vite vendute 
Odescalchi: Maria Waleska 
Olympia: Dan il Terribile 
Orfeo: Il mondo le condanna 
Orione: La duchessa dell'Idaho 

in 0 1 3 
• con 35 metri di vantaggio 

Kcco 1 risultati finali: 
Velocità dilettanti: prima pro­

to. 1) Pinarello (V.C. Varese); 
•J) Morettihi (id.) . ult. 200 me­
tri In 11 "3; Sccotida prova: 1) 
Plnarello; 2} Marettlni. ult . 200 
metri in 11 "4; 3 Orfani (Aurora 
Desio); 4) Valesl '(V.C. Varese). 

Velocità professionisti: Prima 
prova: 1) Maspes; 2) Sacchi in 
11"3; Seconda prova- 1) Maspes; 
2) Sacchi 11"3; 3) GheUa; 4) 
Bergomi. 

Mezzofondo St opera fKm. 75): 
l ) Martino in 1.00'3". media 
km. 74 937; 2) Muttl a 830 m.. 
,'i) Beni a. 1.800 m.; 4) zanazzi 
a 2 000 ni-: Roberto si è ritira­
to; Frosto. Dovera e Bergomi 
non si ftono presentati. 

inseguimento dilettanti: l ) 
Messina (Lancia Torino) In 4' 
e 54'3. media km. 48.013. nuo-
\ o record del Vlgoreili; 2 ) Cam­
pagna (U.S. Azzini Milano) a 
HO metri; 3 ) Risso (Pedale Ac-
quese); 4) Brenioll (Robur Pia­
cenza) . 

/rueo-uimenfo professionisti-
I ) Piu?7a. In 6 13 '4. media km. 
48 154; 2) Bexuacqua a 35 me­
tri; 3) Albani; 4) De ROSÌÌ. 

WALTER COLLI 

di scuderia Montana'm. lì00 ti d.> r 1> L:bo «U. Bot-i 
il „ur. avversario più1 tonti 1 2.JR. 2. CUpocr; 3 | Can 

Foresfirr. pclieUcfliero. Btro-
Luccra Ti>t. 18 11 14 

pattuglia di dun uor,.i>u. e , Martin dc Crau. Bobet (a p a r - i P e La Ginestc. la citta immen- e Fhr.dfr 
c o r Vi.etta. Remy. à.-rrj. ^ Remv ^ Delcdda. E* chia-ì sa è sbiadita, solfo un relo diipenco.r.-o <:.A:.-: U- e^cre Voi-Itone: 4» 

n u m o Arcidosso «2 ni Molinefj- Q i V i >'" l" . V i r o lo scopo di Bobef: stancare] calore; la città soffoca. La corsa 
ungi Geminia\?'ól> uomini ^Astrua. provocare Astrua. il precipita gin al mare: ecco il 
«furono dando b.iìMo'f: peri Quale reagisce: così per un po', vecchio porto grumoso dt fu-
gi:adagnare il f a g u a r d i r/. I tutto torna tranquillo. do r/. I 

_. Ir C ' - ! - -
mrmtagr'z''mas: Vitetta (l'uomo di Bobcl} 

Marsiglia: è :l Col d> Ir G-] Un'altra fuga a Saint Clia-
n"ste: su questi , 
scappavano Qnent n. Veort:r.g I scappa con Remy. Serra. Fo-

j il r a n - resticr. Schc?lenberp. Boroni, Forestier Era poco 

rito e di odori, battuto alla ga 
gliarda dal Alutral che sparza 
bandirne e coperte di naui ed 
invade le gole calde dei vicoli 
e delle case. 

3)ielro le quinte del Kour 

MARSIGLIA, 181 — Politica 
di un peso • di du« misura, 
• neh* noi « T o u r » : Macni, 
par •»»er* «tato rifornito d'ac­
qua (una borraccia) sul Coi 
d'Aspin, viari» punito con una 
multa di 2500 franchi a 30" 
di pcnaluzazione; invaco Bo­
t a t. Oaladda, Laurodi, Remy, 
Rollano* • Toaaatra, oh* hanno 
beneficiato di vn "rifornimen­
to organizzato", (borracce a 
borracce d*aoqwa_),, dopo ' il 
Col Du Cent, non aono stati 
puniti. 

Dopo le montagne dei Pire­
nei, per Bobet e I suoi "18111" 
l'uomo da batterà ara Roto io. 
Ma Roalc ha fatto le fine eh* 
ha fatto. Ora, Il bersaglio di . 
Robot e Astrua. I "Railì", In 

facile 

farà il colpo; Astrua cadrà al 
primo attacco!—». 

No, al primo attacco, Astrua 
non e caduto; oggi, Bobet ai è 
lanciato: però Astrua ha tenu­
to le ruote, con facilita. Cosi, 
Bobet deva dire: « Astrua ca­
drà al secondo attacco». ». 

«Oasi . 18 luglio, la «squa­
dra» (almeno per quello ohe 
fa wedera_) è in festa. 

E* In festa p^r Cino Bartali. 
il «vecchio» , cho oggi compie 
gli anni; e aono già trentanove. 

Telegrammi e telegrammi, 
per Gino; fiori • applausi, 
quando Gino viena a cena al 
Restaurant Florida. E un bio­
chiara di più, e poi Binda di­
ce: « C e n t o di questi giorni!». 

Una stretta di mane, e tan­
ti tanti auguri, Gino! 

A. O. 

taire In < Ji ;ir< sei . /a ai nastri 
e reml'.rf. <«• rnm ircerta" 

Tra le « ' e •• teressant: pro-
•ve dei prt',..t.iiiiia particolar-
jncr.te attrtvi.ti M presentano f 
Premi Colo:.- ii e Nomentanp che 
j,ro:s'ettor.n i!i :ornire delle cor­
se t « r..C3:i.tr.te ed agonistica­
mente a{i1)u>*.oi.aiH.i 

Ecco .e i >ii:e '«• t / i on i per ifa 
nur.ioi.e d. R<.. :. Frpinlo Cam-' 
pitelii Iraneo. Atlantico; Fre-.' 
mio Mao»" Zobro. Nola, Brama­
ta; P.'( ' •• ! " ' '•••'• Astro Ha-] 
nowr. Narciso Bello, Doga; Pre-j 
rro < n:r':.iii Heeron», Fortuno-
n«, Scudo; Pre r io Nomer.tar.o-, 
Bei, Vomere, Notorio; Premio j 
Tritone: Vizio, Voltaire, Monte- j 
na; Premio Cars.apo Marzio. Li-j 
vio. Randello, Lucana; Premio I 
Flaminio (2 dsv ) : (Tudor), Ca­
boto, Terrone, Tabina. 

d i v . j : l i 
Bello Hanover (N Belle:» 1 26.8; 
2) Gordon. ?.) Laio; 4i Ulisse. 
Tot. 207 33 l i 10 (223) 344 D.A. 
5075. 

premio Castello 12. d i v i : 11 
Ungaro; 2« Lu:<^tta; 3» Corrado; 
4» Dose. Tompo 1 223 al km-
Tot. 42 23 25 15 <152) 1419. 

NELLA LAZIO 

Si rioarla (fello scambio 
Aflgeteri-4n.onio.ti 

Dopo la felice co.iclusior.e del­
le trattatixc dell'acquato di Bu­
rini da parte delia Laz,o s: ri­
parla ora nel sodalizio blancoaz-
zurro deilu scambio Angeleri-
Antoniotti che appare più che 
probabile. Nel caso però che il 
mediano italantlno venisse ac­
quistato ni dice che sarebbe in­
tenzione delia Lazio cederlo al 
Palermo in cambio di Giaroh 

OGGI SUL CIRCUITO DI VALLECEPPI 

I migliori indipendenti 
ol III Trofeo dell'U.V.I. 

km. 154,096. Questo tempo rnst 
tuisce il nuovo primato del giro. 

La classifica provvisoria del 
campionato mondiale dei con­
duttori: 

1) Ascari (It.) p. 37; 2) Haw-
thorn (Ingh.) p. 18; 3) Gonzales 
P. 14: 4) Vllloiesi (It.) e Fangio 
(Are.) p. 13; 6) Farina (It.) p. 12; 
7) ne Ciraffenrled (Svi/ / . ) p. 3; 
8) .Marlmon (Arg.) p 4; 9) Bo­
netto (It.) p. 3. 

Al • MONDIALI » IH SCHERMA 

Inizialo ieri il torneo 
di fioretto individnnle 
Gli italiani e i francesi in 
testa dopo la prima giornata 

Il fn\ orilo Pinza 
s'imponi* ad Ascot 

ASCOT. 18. — Pinza, il derby-
winner di Epson, ha confermato 
U sua irrande classe oggi nelle 
< Klngs George VI and Elizabeth 
Stakes » r.portando una vittoria 
nettissima mentre altrettanto 
nettamente Aureole ss è classi­
ficato secondo. 

Più serrata e stata ia lotta per 
quello che s. riferisce alla con­
quista della terza moneta e sol­
tanto il fotofinish poteva stabi­
lire che Worden era riuscito a 
spuntarla su Pharel e Nuccio. 

Più incolore invece è stata la 
corsa di Alberico che è finito 
ottavo, mentre addirittura «com­
parso Telemaco giunto dodice­
simo. 

Ieri a Villa Glori 
Premio Arcidosso ( x * c ) : lire 

200.000 m. 2000 (1. div.): 1) Ilio 
(Al. Cicogna™> 1 2741; 2) Mar-
zuk: 3) Bellastella: 4» Caracalla. 
Tot. 33 16 20 21 (113) 598. 

Premio Castagneto, L. 300 000 
m. 2100. 1) Valdo «A. Montanari) 
1 27,2; 2> Italiano; 3* Cenema; 

A a.» l.™ Ci fuct'.e da Peru-
jgia, \aa.:eceppi indossi ogni an-
i n o .il \ « t i t o più be.lo ne? 
accogliere i migliori indipendenti 
italiani. Lo .scorso anno ospitò 
ru.Urr.a pro\a de: campionato 
indipendenti al termine delia 
quale Barto'ozzl ìr.dosso la mo­
gi:» trìco:ore Ogsri Val'.eceppi 
ospiterà la IH prò.a de! Trofeo 
tìel/L'.V T. c^c vedrà eila par­
tenza tutti i più forti indipen­
denti italiani. La gara di oggi 
vivrà probabilmente de'.la pole­
mica nata dopo la proia di cam­
pionato che. come si ricorderà, 
è stata vinta da Monti m a as-
aegr-ata a Verdini perchè 11 ro­
mano a\eva sbagliato percorso. 
Tanto-, meglio; u n motivo di più 
per fare della gara di VaUeceppl 
una gara attraente sia per la 
qualità, del partecipanti, sia per 
l'interesse in campo nazionale 
che assume il Trofeo dellTJ.V.I. 

Ecco il percorso: Ponte Val-
'.eceppi. Ponte S. Giovanni. Pe­
rugia. Ponte Felclno, ponte Val-
leceppt (due volte); poi Ponte 
VaUeceppl. Pretola. Ponte Val-
'eccppl (13 volte) per un to­

tale di Km. 174 Anc'r.e se i di­
s ive l l i del circuito r.on sono 
tali da b.occare le ruote del non 
specialisti e evidente che la 
gara, a seconda aelia andatura 
Imposta, potrà Jorterr.ente se­
lezionare .o &ce;io lotto. 

Le c.M.-5'fiea» generale dopo 4 Vitt 
la seconda pro-.a vece al co­
mando Ciabatti e Doni con sei 
punti. Seguono Assire:.1 cor. 
punti c.r.que. Borozzl con quat­
tro. isottl. Sarunl e Zampteri 
con tre: quindi con punti due 
Sabini. Coletto. Guerrin! e 
MondinI con due. 

Le due prove precedenti sono 
•tate vinte dai due capicUwslfl-
ca Ciabatti e Doni. Alla prora 
di oggi sarà presente anche Mon­
ti, a&sente nei:e prove prece­
denti. La lotta, è aperta polche 
1 distacchi sono minimi e tut­
ti, anche COIOTO che non hanno 
ancora acquistato punti , posso­
no aspirare al Trofeo. 

VaUeceppl è quindi, ancora 
una volta teatro di una gara 
che st presenta con tutti 1' cri­
smi dell'interesse agonistico. 

GIOKOIO N1B1 

BRUXKLLES, l'J. - Sono pro­
seguiti oggi al Palais du Midi I 
campionati mondiali di scherma 
con la disputa del torneo indivi­
duale di fioretto al quale parteci­
pano 36 concorrenti che sono sta­
ti divisi in S gironi eliminatori. 

Nel turni eliminatori si sono 
registrate le vittorie dei favo­
riti. fra cut gli italiani e i fran 
cesi, che si sono quasi tutti qua 
liticati per gli ottavi di finale che 
venivano disputati subito dopo. 

Anche negh ottavi di finale 1 
migliori piazzamenti venivano 
conquistati dagli italiani NosUnl, 
Bergamini. Crapancda. Spallino 
e dai francesi D'oriola. Latastc, 
Ncttcr 

Ave-, a quindi inizio la disputa 
dei quarti di finale che davano 1 
seguenti risultati: 

I. Klrone: l i Bergamini ( I t ) 
con 5 viti, e 12 stoccate (batte 
Letaste 5-4. Camera 5-3. Noel 5-3, 
Maszlay 5-2. Casmlr 5-2); 2» Lu­
taste (Fr.) con 5 vitt. e 16 stoc­
cate: 3> Noel <Fr.) con 3 vitt. e 18 
stoccate: 4) Maszlay (Ungh.l con 
2 vitt. e 21 stoccate. r»> Casmlr 
(Germ.» con 1 vitt : 61 Camera 
(Danim.) con 0 vitt.. 

Si qualificano Bergamini. luta­
ste; Noel e Maszlav. 

3. girone: l i Hommel «Fri con 
M vitt e 12 stoccate: 2»Di Ko*a 
* « It 1 con 4 vitt e 12 tocca to ibat-

I tc R>dz 5-2. Carpar.cda 5-o. I i l l y 
5-4. Wahl 5-1); 31 Carpaneda (It 1 
con 3 vitt. e 19 stoccate (batte 

,Rommcl S-4.*Rydz 5-3. Wahl 5-2): 
4i Tilly lUngh.) con 2 vitt.: 5» 
Rdz «Poi.» con 1 v i t t ; 61 Wahl 
(Germ.) con 0 vitt, 

Si qualificano Rommel Di Ro­
sa. Carpaneda. Tllly. 

3) girone: 1) D'OnoIa (Fr.) con 
4 vitt. e 3 stoccate: 2» Nostlnl 
(IL) con 3 vitto, e 17 stoccate: 31 
Bancilhon <Fr.) con 3 vitt. e 21 
stoccate: 4) Gyunea flngh.i con 
2 vitt 

4) girone: 1» Netter fFr.» con 
e 15 stoccate; 2» Spallino 

i l t . l c o n 4 vitt e 15 stoccate: 3» 
Mangiamttt E « It. » con 3 vttt e 
10 stoccate: 4> Palocz lUngh 1 con 
2 vi t t . 

L'altra bandiera 
'Multaselatori: Dan il Terribile 
Anlene; Mia cugina Rachele 
Apollo: Il solitario del Texas 
Appio: L'altra bandiera 
Aquila: Siamo tutti inquilini 
Arenula: Una bruna indiavolata 
Ariston: Perdutamente 
Asteria: Vita di un commesso 

viaggiatore 
Astra: Il terrore dei Navados 
Atlante: Furore sulla città 
\Uual lU: I banditi della città 

fantasma 
Augnstiis: Il mondo le condanna 
Aurora: Carabina Williams 
Ausonia: Il delitto del secolo 
Barberini: La tragedia di Anna 

Karenina 
Bellarmino: La quadriglia delle 

illusioni 
Belle Arti: Ho incontrato l'amore 
Bologna: La donna dalla ma­

schera di ferro 
Brancaccio: Ls donna dalla ma­

schera di ferro 
Capannelle: L'isola del pigmei 
Capltol: Uomini 

Al Cinema REALE 
11 più moderno impianto di 

A R I A R E F R I G E R A T A 
OGGI 

LA DONNA 
DELLA MASCHERA DI FERRO 

UOMINI 
prosegue il suo incondizionato 

successo 

a 1 CAPITOL 
Capranlchetta: Odette agente 

S. 23 
Castello: Modelle di lusso 

delle bianche 
Centrale C tampino: La tratta 
Cine-Star: Il terrore dei Navajos 
Clodio: Gonne al vento 
Cola di Rienzo: La carica degli 

Apaches 
Colombo: Prigionieri della pa­

lude 
Colonna: Il figlio di Viso Pallido 
Colosseo: Le avventure di capi­

tano Blood 
Corallo: Perdonami 
Corso: Omicidio 
Cristallo: Perdonami 
Delle Maschere: Androclo e il 

leone 
Delle Terrazze: Piovuto dal cielo 
Delle Vittorie: La carica degli 

Apaches 
Del Vascello: La donna dalla 

maschera di ferro 
Diana: Uomini alla ventura 
noria: Perdonami 
Fden: Scala al paradiso 
Espero: Il capitano di Castighi 
Esposizione: Io Amleto 
Europa: Odette agente S. 23. 

PALLANUOTO 

Itffo-RJ. fopoli 6-2 
Si e svolta ieri sera alla 

piscina dello Stadio discreta­
mente affollata una riunione dt 
nuoto che comportava l'incontro 
valevole per il campionato na­
zionale di nuoto serie « A » tra 
la squadra della Lazio e quella 
di Pesaro e la partita di palla­
nuoto tra la Lazio e la Rari Nan­
tes di Napoli. 

NeNll'Incontro di nuoto la La-
zio ha prevalso per 12341 pun­
ti contro 11.767 del Pesaro. 

Seguiva l'incontro di pallanuo. 
to nel quale la Lazio prevaleva 
nettamente sul Napoli per 6 a Z 

FORO ITALICO 
23-51-25 log l io ore 21,3» 

3 - Spettacoli - 3 
degli 

HARLEM HOKTROTTERS 
contro 

UNITED STATES STARS 
7 • Grandi attrinoni • 7 
di Varietà internazionale 
aglietti L. 2«M. I t * , ?M. SM 
S.P.A.T.I. - Gal ler ia Colonna 

Tel. 64596 - 681136 

Ottaviano: Molok il dio della 
•.codetta 

Palazzo: Malesia 
Palazzo: I sacrificati 
Primavalle: La dinastia dell'odio 
Parioli: Gonne al vento 
Planetario: Risate in paradiso 
Platino: Stazione Termini 
Pia za: Marito per forza 
PUnius: La valle della vendetta 
Preneste: Inferno bianco 
Quirinale: L'altra bandiera 
Qulrlnetta: Il duca e la ballerina 
Reale: La donna dalla masche­

ra di ferro 

In grande avvenimento 
popolare - Ino spettacolo 

eccezionale 
OGGI ORE 13,30 

l'ENAL presenta 

IL FESTIVAL INTERNA­
ZIONALE FOLELORISTICO 

Canti - danze e musiche di 
SFAGNI (Uc«.-M * Jf*3), MIZZv 
Kv (S. Mar.ti-Ajoa» i'ì VtUljt. AN-
TIUÌ; - tFuiCA otcìDEATtu; nuN 
CE5E - INGHlLTuliU (Usiti). BEL­
GI') (TOJ:=I! s Utji). FRANCIA iPr-
uni. Sirisbjr,'». 3:et»j3i!. ITALI* 

(\»r3li. filtrai. Esiliai) 
Servizi speculi di trasporti 

Rex: Vite di un commesso viag­
giatore 

Rialto: li capitano di Castigha 
Rl\uli: 11 duca e la.ballerina 
Roma: Camicie rosse 
Rubino: Carnet di ballo 
Salario: Agenzia matrimoniale 
Sala Umberto: Sensualità 
Sala L'mberto: Attente ai ma­

rinai 
Salone Margherita: Vecchia Ame­

rica 
Sant'Ippolito: Ombre rosse 
Savoia: L'altra bandiera 
Silver Cine: Il pirata Jankee 
Splendore: L'eterna armonia 
SUdium: Il solitario del Texas 
Superclnema: n cavaliere del de­

serto 
Tirreno: Il solitario del Texas 
Trevi: Me li mangio vivi 
Trianon: Scaramouche 
Trieste: 11 generale Quantrill 
Tuscolo: Nuvo!e passeggere 
Vernano : Modelle di lusso 
Vittoria: Il terrore dei Navajos 
Vittoria Ctampino: Il passo del 

diavolo 

N. •aTTKHArTLOV 

V I A « 1 .161 
• • I l a p a r t a 
d e l l ' I H S S » 

AUTOHOBILiSTi, MOTOCICLISTi 
SCOOTEHISTi, Fl'ORIBORDISTi 
Otterrete 
con »w irto. 
ce 

r potenza, minor 
«•more pulite con 

JCNOSCI.. . . . — , _ , , 
eh* tener* «Ita frequenta nel circuito di aecanalone. 
ionUia i a i ninaieaol o no ottiene loaploaleno Integrale. 
F.lll AROUINI - Vi* «avola 10 - ROMA 
Soe. ORCA - V. R t e i e r e (tonchi 3 » a - ROMA 

file://i:/ti
file:///olte
file:///eechto
file:///eneto
file:///erde
file:///ettura
http://Aflgeteri-4n.onio.ti
file:///UuallU


Pag. 6 — «L'UNITA' Domenica 10 luglio 1953 

LETTERE AL DIRETTORE 
* 

La "questione morale,, 
Caro direttore, 

/ morti di Place de la Na­
ilon, a Parigi, sono saliti a 
otto. Aorebbero potuto estire 
anche ottanta ma nemmeno 
Mora, io credo, ai nostri con 
(rateili giornali di destra o 
di centro, sarebbe venuto in 
mente di porre < la questione 
morate », come pei i « fatti 
di Berlino >. Ahimè! Com è 
legata alla geografìa politica 
la sensibilità umana di certi 
impeccabili e austeri cialtro­
ni! Come la « pietas > cessa 
di esistere, e si manifesta un 
velo ipocrita, quando non 
seroe a far volantini antico­
munisti! Quando ci parlano 
per conoincerci, costoro ci di 
cono che noi siamo < cinici », 
che essere « uomo libero > si 
fìnifica essere contro la vio­
lenza, < per principio », Qui 
è l'abisso tra noi e ooi, ci 
dicono accorati: ooi siete per 
la violenza, noi no, voi siete 
per la < mano forte », noi per 
il € libero giuoco delle co-
scienze > e il « rispetto della 
legge ». Voi, ci dicono, siete 
fuori dai termini della « pie­
tas > cristiana, che invece a 
noi, liberali, democristiani, so­
cialdemocratici, *. occidenta­
li » insomma, ci abbraccia 
tutti. Ecco ciò che da voi ci 
separa, dicono scuotendo la 
testa tristemente. Poi aggiun­
gono: le forche di Praga... eh, 
eh... i fatti di Berlino... eh, 
eh... Beria... 

A questo punto, noi, secon­
do Ja logica corrente, dovrem­
mo arrossire, accasciati sotto 
il peso di tante colpe. Ebbene. 
caro direttore, ti confesso che 
a questo punto della conver­
sazione, io mi sento davvero 
pieno di cristiana < pietas » 
per il mio interlocutore, e al 
tempo stesso pieno di otti­
mismo. Come si fa a non 
vincere, in dico, quando l av­
versario bara? Barando non 
si vince, è noto: t ut fai più si 
può avere il sopravvento, mo­
mentaneamente. Ma poi? Se 
le carte non sono in regola e 
l'avversario non è fesso, si 
va in baracca. E noi, ci sia 
concesso, fessi non siamo. E 
allora, dico io, come preten­
dono di farci fessi, fingendo 
di avere le carte in regola 
sul terreno dell'umana, pie­
tà, della .- non violenza », ecc., 
questi signori che (talvolta 

Questo, è Min» Univer#o 

E non sanno neppure che 
tasto pericoloso vanno a toc­
care. Hanno tentato di *ol 
levarla contro di noi, questi 
balordi, la < questione mo a 
le », barricandosi C'etro ~. i 
fatti di Berlino », messi m 
scena con abilità. Ora che 
sul selciato insanguinato di 
Parigi in luogo della messi 
in scena torna a gaPa la tra­
gedia vera, l'atioce realtà di 

?uesto secolo che vede lo 
tato-gendarme impazzito ten 

iar di sopravvivere seminan­
do la morte ira operai e po­
veri, sotto tutte le latitudini 
dell'emisfero occidentale, la 
realtà casca addosso & que\*? 
gente come un mn€>so, e 'i 
schiaccia. La < questione mo­
rale •>! Ridicola cianfrusaglia. 
sulla bocca dei fuedutori di 
Parigi, nipoti di Vhiers il 
massacratore della Comune! 
Sono decenni che la < qui 
elione morule » il mondo s-
la pone: ma contro eli loio. 
E stiano in gamba, questi 
cialtroni, poiché la classe oj"'-
raia ha imparato a porre la 
questione morale .n lermi'ii 
politici, ben precisi, da quan 
do la bandiera tosra della 
Comune di Parigi sventolò 
alla testa delia Rivoluzione 
d'Ottobre. 

MAURIZIO FERItARA 

L'oii. Enzo Selvaggi 
oravemenie terno 
II deputato monarchico vit­
tima di un serio incidente 

stradale 

Miss Frane)», Christiane Martel, è stata eletta Miss Universo. Dopo dì lei sono state clas­
sificate nell'ordine. Miss America. Miss Giappone, Miss Messico, Miss Australia. La con­

corrente italiana, Rita Stazzi è stata eliminata ai terzo turno 

V o n . Enzo Selvaggi, depu­
tato monarchico, è rimasto 
gravemente ferito in un pau­
roso incidente stradale, veri­
ficatosi alle o i e 17 dì ieri 
sulla via Casilina, all'altezza 
del km. 37. L.auto « A l f a 
Romeo », a bordo della quale 
l'on. Selvaggi ritornava dal 
paese di Supino, accompagna­
to dal segretario Fausto Ar-
mesano, domiciliato al n u ­
mero 155 del Coi so Trieste, 
è s t a t a investita violente 
mente da un pullman e ai e 
capovolta. Soccorsi dai pas­
seggeri, ed estratti dai rotta­
mi della macchina, l'on. Se l ­
vaggi e l'Armesano sono òta-
ti deposti a bordo di una 
ambulanza delloINAIL trova­
tasi occasionalmente a par­
sa le e trasportati d'urgenza 
al pronto soccorso del Poli­
clinico. 

Il medico di turno ha l i -
scontrato all'on. Selvaggi la 
frattura dell'avambraccio s i­
nistro e di quattro costole, un 
enfisema sottocutaneo ed a l ­
tre lesioni e frattuie. Il de ­
putato non era in condizioni 
di parlare perchè in stato di 
grave choc. 

Anche il segi e tano e ia gra­
vemente fei ito, avendo ri­
portato, tra l'altro, la frattuia 
di una clavicola, di una co­
stola e di un malleolo. 

(_ V I T A D I P A R T I T O ~) 

Ovunque successi 
nel tesseramento 

l magnifici risultati di Roma - Superati in Lombardia gli iscritti 
al P.C.I. nel 1952 - Ottomila nuovi compagni in Campania 

DISCORSO DI SERENI ALLA VIGILIA DELL'ASSEMBLEA DI ROMA 

I compili dei partigiani della pace 
nella nuova situazione creatasi nel mondo 

La manifestazione di Firenze - Maggiore vigilanza e lotta più larga contro la guer­
ra fredda - Le prospettive della distensione - Il valore del voto del 7 giugno 

FIRENZE. 18. — Di fron­
te ad un folto pubblico, con­
venuto all 'Assemblea citta­
dina convocata in prepara­
zione dell'Assemblea Nazio­
nale per la Pace che si ter­
rà a Roma nei giorn 22 e 
23 luglio, Sereni ha pronun­
ciato un importante discor­
so, che offre interessanti in­
dicazioni sulle posizioni che 

senza averne coscienza e ve- il Movimento dei Partigiani 
ro) affondano le radici della della Pace va assumendo 
loro < pietas > nel sangue di 
migliaia e migliaia ili operai 
che sono stuli uccisi, da che 
la classe operaia lotta affa­
mata sui selciali delle città? 

Proprio con i < fatti di Ber­
lino •>, del resto, questi signo­
ri si sono scoperti. Essi san­
no che dai tempi della Co­
mune la verità, la civiltà-, la 
pulizia morate, l'avvenire ì 
dalla parte degli operai che 
lottano, the insanguinano ron 
il loro sangue il * pavé >. Per 
tpiesto hanno messo in scena 
< i fatti di Berlino •>, hanno 
fatto recitare ad ulctini dei 
loro « la parte » dell'c ope­
raio contro il padrone ->. Vo­
levano poter dire: < gli ope­
rai sono con noi! y. Ma, e 
qui torniamo al dunque: ba­
rando non si vince, la propa­
ganda non è la storia, e se 
una rondine non fa prima­
vera. quattro S.S. travestiti da 
operai non fanno la classe 
operaia tedesca. 

Del resto i < fatti di Pari­
gi » hanno atrocemente ri­
messo rapidamente a posto la 
realtà storica, sia per quan­
to riguarda la sostanza della 
< pietas > cristiana degli occi­
dentalisti, sia per quanto ri­
guarda il resto. 

Come mai, infatti, dopo che 
sul x pavé > di ' Place de la 
Xation. « Parigi, otto cada­
veri di operai disoccupati 
francesi si sono ammucchia­
ti, i nostri pietosi < occiden­
talisti > non hanno posto < la 
questione morale > che hanno 
sollevato per Berlino? Perchè 
il signor Giulio Pastore, ca­
po della C.1S.L., non ha fat­
to per gli operai morti di Pa­
rigi ciò che ha ritenuto di 
fare in omaggio ai < caduti » 
di Berlino? La domanda for­
se è ingenua, è vero, ma va 
posta, a chi dice di farsi for­
te di una particolare < sensi­
bilità », quella cristiana e li­
berate che — essi dicono 

nella nuova situazione n a ­
zionale ed internazionale. 
Sereni ha iniziato il suo di­
scorso con u nesame dei ri­
sultati della recente confe­
renza di Washington fra i 
tre ministri degli Esteri, ed 
ha rilevato come essi con­
fermino l'analisi della s i tua­
zione internazionale che è 
alla base dell'Appello di B u ­
dapest del Consogho Mon­
diale della Pace. Nella a t ­
tuale situazione, operano e v i ­
dentemente fattori contrad­
dittori. Da un lato la spe ­
ranza. la fiducia, la volontà 

di veder impegnati i governi 
sulla via dei negoziati paci­
fici hanno conquistato cen­
tinaia di milioni di donno e 
di uomini nuovi nel mondo 
intieio. che oggi credono al ­
la possibilità di una disten­
sione internazionale. Dall'al­
ti o canto, hanno rinnovato 
ed accentuato la loro at t i ­
vità, in queste ultime sett i ­
mane. quelle forze numeri 

blica internazionale, si è 
realizzata in favore della di­
stensione, vi sono degli e le ­
menti obiettivi e permanenti, 
che le forze di guerra non 
riusciranno >a dominare, se 
i popoli sapranno intensifi­
care la loro vigilanza e la 
loro lotta. Da questa analisi 
della 'situazione internazio­
nale, Sereni è passato ad 
esaminare come i suoi risul-

camente limitate, ma poten-Itati si traducano nella situa 
temente organizzate, che p ione determinatasi in Italia 
con ogni mezzo, e con fini dopo il voto dei 7 giugno 
sempre più apertamente d i ­
chiarati, si oppongono al ­
la distensione internazionale. 
Questo impone a tutti i p o ­
poli, come giustamente ha r i ­
levato l'Appello di Budapest, 
una vgilanza più accentuata, 
una denuncia più aperta, 
una lotta più organizzata e 
più larga contro le forze che 
si oppongono alla fine della 
guerra fredda. Ma questo 
nostro sforzo non ci deve n a ­
scondere che alla base della 
svolta che, dell'opinione p u b -

PER IL FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ' 

Sollecitato il rilascio 
dei passaporti per Bucarest 

Migliaia di giovani d'ogni tendenza voglio­
no partecipare al grande incontro di pace 

Il Comitato Nazionale Pre­
paratorio del IV Festival Mon­
diale della Gioventù riunitosi 
ieri a Roma, ha preso atto con 
viva soddisfazione dell'impo­
nente numero di domande di 
partecipazione al Festival per­
venute al Comitato Nazionale 

Migliaia di giovani e ragaz­
ze, operai, studenti, contadini, 
intellettuali di tutte le corren­
ti politiche ed alcuni ecclesia­
stici eletti in migliaia di as­
semblee, feste, riunioni sinda­
cali ecc. hanno fino ad oggi 
presentato la domanda di par­
tecipazione al Festival. 

Il Comitato Nazionale rivol­
ge un particolare ringrazia­
mento a tutti quei singoli cit­
tadini, cooperative, sindacati, 
dirigenti di industria ecc. che 
hanno voluto dimostrare la lo-

, » . i r o concreta simpatia per il Fe-
<non conosce frontiere*. V stivai sottoscrivendo per l'in-faito è, caro direttore, che la 
< questione morale », quando 
riguarda operai < veri » ucci­
di ogni giorno nel mondo dal­
le varie polizie, per questi 
falsi profeti della non violen­
za vale quanto il due di bri­
scola. Ce ne siamo accorti da 
tempo oramai. Ed eccoli qui 
dunque, questi liberali che ri 
offendono solo se li si sfiora 
con il gomito, che davanti 
agli otto algerini assassinati 
a Parigi nella ricorrenza d'A­
la presa della Bastiglia, e In 
cavano scrollando la tetta, e 
scrivono sul Messaggero < la 
colpa è della pioggia, che 
aveva innervosito gli aninr » 
Eccoti qua questi preti del 
Popolo che se la cavano ili 
rendo che è colpa della < vio-
len • comunista > se otto ope-
- ' algerini inermi sono stai' 
massacrati a colpi di fucile 

' dalla polizia di Ijmiet Ec 
colo mia ti nostro ministero 
degli Esteri, che dodici >re 
dopo i fatti di Berlino già 
inviava il suo « saluto com­
mosso > alle vittime della 
< violenza comunista*, tacer' 
come un pesce morto davanti 
al sangue sparso in Place de 
la Nation. Sfa tllora. che vuol 
dire lutto questo? Vuol lite 
che questi signori l arano in 
modo sfacciaio quando bofon­
chiano di < pietà > e di « que­
stione morale ». 

vio dei giovani all'incontro di 
Bucarest. 

Purtroppo all'unanime simpa­
tia che ha accolto in tutti gli 
strati sociali l'iniziativa del 
Festival fa riscontro l'ostruzio­
nistico atteggiamento di alcune 
autorità governative. 

Già da alcune settimane il 
Comitato Nazionale aveva in­
viato al Presidente del Consi­
glio on. De Gasperi una lettera 
per informarlo dell'iniziativa 
del Festival e chiedere il suo 
intervento affinchè in tutte le 
Provincie le autorità locali ri­
spettino la Costituzione Repub­
blicana che garantisce a tutti 
i cittadini la più completa li 
berta di espatrio. 

A questa lettera sono seguiti 
una serie di colloqui del Pre­
sidente del Comitato del Fe­
stival. sen. Terracini, con fun­
zionari dei Ministeri degli Este­
ri e degli Interni. 

A questi colloquio non è se­
guito però un sollecito esple­
tamento delle pratiche relative 
da parte delle autorità gover­
native e ciò ha permesso ad 
alcuni funzionari locali di pro­
seguire nel loro ingiustificato 
atteggiamento ostile verso tutti 
quei giovani eh chiedono, co­
me ne è loro diritto, il rila­
scio del passaporto. 

Tutti i cittadini italiani han­
no diritto di ottenere il pas­
saporto per recarsi all'estero. 
Questo diritto non può non va­
lere naturalmnte anche per i 
giovani che desiderano recarsi 

alla manifestazione ai Bucarest, 
manifestazione aperta a tutti 
e alla quale già decine di gior­
nali italiani, fra cui numerosi 
governativi, hanno deciso di 
essere presenti con i loro in­
viati speciali. 

Il' Comitato Nazionale men­
tre si augura che il Presidente 
del Consiglio voglia interveni­
re per fare cessare questi abu­
si anticostituzionali permetten­
do cosi a tutti quei giovani che 
lo desiderano di recarsi a Bu­
carest, si rivolge a tutti i par­
lamentari, ai giornalisti e a 
tutta l'opinione pubblica affin­
chè vogliano sostenere attiva­
mente l'azione del Comitato 
Nazionale per il Festival ten­
dente a sventare qualsiasi ten­
tativo di ostacolare una larga 
partecipazione di giovani ita-

Dopo avere illustrato l'effl 
cacia che sui risultati di que 
sto voto hanno avuto le 
grandi campagne del Movi­
mento dei Partigiani della 

Emilio Sereni 

Paco, Sereni ha insistito par­
ticolarmente sul valore di 
questo voto nel senso delle 
prospettive di pace che esso 
apre all'azione del popolo 
italiano. Questo valore — egli 
ha detto •— travalica di molto 
i limiti di qualsiasi schiera­
mento politico, governativo od 
antigovemativo, dì destra, dì 
sinistra o di centro. Attraver­
so un'analisi del nuovo schie­
ramento politico nel Paese e 
nel Parlamento, si può r i le­
vare come in tutti i settori 
politici,-, gli elettori abbiano 

hani alla manifestazione di Bu- manifestato una loro volontà 
carest. Idi pace e di una capacità di 

VEISI LA MMCIDSKIHE PEL PMCBSI MANZONI 

Denunciata dalla difesa 
la preordinazione dell'accusa 

scelta in favore di quei can­
didati che si pronunciavano 
per una politica di distensione 
o che comunque non si com­
promettevano con l'oltranzi­
smo bellicista. Più che mai, 
ha affermato Seieni, il Mo­
vimento dei Partigiani delia 
Pace sa che esso non sì può 
identificare con nessun par­
tito e con nessun schieramen­
to di partito; più che mai 
esso esprimerà la volontà di 
pace e di distensione interna­
zionale di cittadini apparte­
nenti ad ogni settoie di que­
sto schieramento. E qui, nella 
parte conclusiva del suo di­
scorso, Sereni è passato ad 
intrattenersi sulle nuove for­
me e sulle nuove forze che 
oggi esprimono, nella nuova 
situazione, l'impegno d! nuovi 
strati dell'opinione pubblica 
di una politica di distensione 
internazionale. Con queste 
forze, egli ha detto, noi ci 
incontreremo nella grande 
assemblea di Roma, con esse 

noi cercheremo la via di con­
crete iniziative volte ad ot­
tenere . che anche il nostro 
Paese possa recare il svio a t ­
tivo contributo alla causa 
della distensione internazio­
nale, e mettere a frutto i .suoi 
benefici per la sua rinascita 
economica e nazionale. 

Poco edificante primato 
di un contrabbandiere 

MILANO. 18 — Un conti ab-
bandieie, Umberto Della Gio­
vanna, e stato colto sul fatto 
per la centotrentaquattresima 
volta dalla guardia di finan­
za mentre smerciava sigaret­
te intiodotte clandestinamente 

La. Commissione Nazio­
nale Enti Locali è con\o-
cata il 20 giugno alle ore 9 
presso la Sede del Comi­
tato Centrale in Roma. 

DIRIGENTI COMUNISTI A CONVEGNO A MILANO 

Cambiare i rapporti 
nelle cascine padane 
Azione immediata per l'imponibile differenziato, per 
investimenti e per la « giusti causa » nelle disdette 

NOSTRO SERVIZIO FARTtCOLAKE 

MACERATA, 18. — L 'aw. 
prof. Giuliano Vassalli della 
Università di Roma ha con­
cluso la .sua arring» di difesa 
al processo Manzoni con la 
r.chiesta di assoluzione con 
formula piena per S:lvio Pai-i, 
Enea Costa e Lino Martin». 

In modo particolarmente 
acuto, l'analisi del difensore si 
è occupata del memoriale che 
lo sventurato Cassani ebbe a 
scrivere quando, sottoposto a 
pressioni morali e materiali, 
la polizia gh indicavo nella 
accusa a Silvio Pasi la sua 
sola àncora di .--alvczza. 

Non è sufficiente, pur tut­
tavia. questo memoriale per 
sostenere un'accusa tanto gra­
ve, non fosse altro perchè nel­
la sua forma letteraria e 
nelle sue infinite inesattezze 
è troppo evidente che esso fu 
parto della mente malata del 
Cassani, ormai sottoposto alla 
volontà accusatrice del ma* 

resciallo I>oro. Nella fantasti­
ca versione che d memoriale 
ci dà Cassani è in ogni luogo 
ed in ogni angolo di casa 
Manzoni (dal cancello alia 
cappella, dal cortile all'an­
drone*. casi ch# egli ha la 
possibilità di vedere tutto e 
tutti e — cosa più strana an­
cora — sembra qua^i che egli 
non avesse altro incarico che 
quello d: osservare i compa­
gni^ per poi soccorrere gli or­
gani di polizia nelle loro ac­
cuse 

Se ancora ce ne era b.so­
gno. oggi si è avuta la con­
ferma che il caso Manzoni 
passerà alle cronache g~.udi-
z'.ar;e come una delle più co-
lo»<v>ali montature pohzie:ciic, 
dettata da un clima politico 
di involuzione antipopolare nel 
vano tentativo di gettare il 
discredito su una delle pagi­
ne più radiose della storia del 
nostro popolo. 

GIANNI GIADRESCO 

MILANO, 18. — Presso la 
Federazione comunista d i 
Milano si è svolto un impor­
tante convegno di dirigenti 
comunisti responsabili del 
lavoro agrario e contadino, 
nel corso del quale è stata 
esaminata, alla luce, dei ri­
sultati del 7 giugno, la s i ­
tuazione delle grandi masse 
dei salariati e braccianti, dei 
contadini e delle popolazioni 
della Bassa Lombardia. 

Erano presenti al convegno 
i compagni Luigi Longo, v i ­
cesegretario del PCI, Rugge­
ro Grieco della Direzione 
del PCI. responsabile della 
sezione agraria. Arturo Co­
lombi della Direzione del 
PCI e segretario regionale 
della Lombardia, Lina Fibbi 
responsabile della sezione 
femminile del PCI. e, tra i 
parlamentari del PCI eletti 
il 7 giugno, Alberganti, Fo -
gl lazza. Montanari. 

II dibattito, ampio ed ap­
profondito sulle condizioni 
di vita e di lavoro dei sala­
riati. dei braccianti e delle 
compartecipanti, ha appor­
tato nuovi elementi di de ­
nuncia della aggravata s i ­
tuazione dei lavoratori di Mi­
lano. Cremona. Brescia, de l ­
le cascine e del le loro fa ­
miglie, a causa delle s iste­
matiche violazioni, compiu­
te dagli agrari d'accordo con 
le autorità governative e sot ­
to la minaccia della disdet­
ta, dei diritti democratici dei 
lavoratori, del le leggi e dei 
contratti. A l l a mancanza 
pressoché assoluta di inve ­
stimenti produttivi, in parti­
colare per quanto concerne 
le case coloniche di cui sono 
a tutti note le deplorevoli 
condizioni, è legato il conti­
nuo aumento della disoccu­
pazione agricola, specie g io ­
vanile, mentre per gli stessi 
motivi la produzione agraria 
ristagna e decade. 

Il convegno, ponendo l'ac­
cento sui problemi imme­
diati dei salariati e braccian­
ti, e sulla azione da svolgere 
per l'imponibile differenzia­
to e contro la disdetta senza 
giusta causa, ha riaffermato 
l'esigenza nazionale di un 
profondo mutamento della 
attuale situazione sulla ba­
se di una trasformazione dei 
rapporti contrattuali delle 

(cascine che assicuri la stabi­

lità e il miglioramento del­
le condizioni dei lavoratori 
e consenta di dare impulso 
alla produzione agraria e a l ­
le industrie di trasformazio­
ne dei prodotti agricoli, e 
quindi porti ad uno svi lup­
po dell'economia generale 
delle province interessate, 
come pure delie opere di bo ­
nifica. irrigazione, trasfor­
mazione fondiarie e altre. 
con grandi vantaggi per tut­
ta la popolazione. 

L'aggravamento di tutti i 
problemi della Valle Padana 
irrigua impone ai partiti, i 
quali nella recente campa­
gna elettorale assunsero s o ­
lenni impegni di fronte ai 
lavoratori ed a tutta l'opi­
nione pubblica, di interveni­
re senza indugio per pro­
muovere le condizioni di 
questa trasformazione, po ­
nendo in atto gli impegni a s ­
sunti. La riunione, aderendo 
all'invito del Comitato di 
iniziativa per un Convegno 
sui problemi della trasfor­
mazione contrattuale e della 
rinascita della ca5cina, "ha 
sollecitato i compagni a d a ­
re tutto il loro contributo a l ­
la preparazione del C o m e -
gno, al quale occorre assi­
curare l'adesione e la parte­
cipazione di tutti coloro che 
hanno a cuore le sorti de l ­
l'economia della Valle Pada­
na irrigua. 

S i è" messa in r ihe\ o, inol­
tre. la necessità che i com­
pagni pongano ogni impegno 
e ogni attenzione ad assicu­
rare jl rafforzamento del S i n ­
dacato unitario dei salanatt 
e dei braccianti, affinchè e s ­
so mantenga quella funzio­
nalità e consolidi quel lega­
me con la base che sono tra 
le principali condizioni per 
realizzare gli obiettivi sopra 
indicati. La elaborazione di 
una piattaforma unitaria di 
azione in difesa dì tutte le 
categorie lavoratrici e agri­
cole. dai salariati e braccian­
ti ai coltivatori diretti, per 
la realizzazione delle loro 
rivendicazioni immediate, è 
la base per condurre una v a ­
sta azione di mobilitazione e 
di organizzazione delle varie 
categorie, per la riforma a-
graria, per il Piano del l avo ­
ro, per la rinascita della Val­
le Padana irrigua. 

Dal 7 giugno ad oggi hanno 
dato l'adesione al Partito, a Ro­
ma, 2.979 nuo\i compagni, li* 
interessante notare che ITA "ue-
sti 1.200 sono donne e 1,187 pro­
vengono dai comuni della pro­
li inda e sono in genere lavora­
tori della terra. Questi risultati 
nel tesseramento sono diretta 
toiiie^ueiua del successo eletto­
rale. Le elezioni del 7 giugno 
hanno dato al P.C.I. una <ma-
gliantc vittoria a Roma e nella 
provincia. 1 312.000 voti tte-
nuti dalla lista comunista rap­
presentano più di quattro volte 
e nic//a gli iscritti al Partito. 

Questa grande affermazione 
pone al Partito il compito di di­
rigere e di organizzare questa 
ma'-sa considerevole di cittadini, 
di orientarla «.ostantemente, di 
conquistare nuovi strati della 
popolazione per l'unità del po­
polo per un governo di pace e 
di rinascita e, quindi, ancor più 
che per il passato è neces­
sario una forte organizza/ione, 
d1 un forte Partito Comunista. 

L'esigenza di dare al Partito 
una capacità più larga di con­
tatto con le masse, ci ha consi­
gliato di lanciare una campa­
gna intitolata alla « vittoria de) 
Partito » con !a quale si sono 
fissati ai militanti di Roma e 
della provincia i seguenti ob­
bietta i immediati: 

— il reclutamento di j.ooc 
nuovi iscritti in particolare tra 
gli operai, tra le donne, tra i 
pubblici dipendenti; 

— l'inserimento nei comitati 
direttivi e nelle commissioni di 
lavoro, di tutti i compagni che 
si sono formati e messi in luce 
nel coi so della lotta contro la 
legge truffa e della campagna c-
lettoralc; 

— il sorgere di nuove sezio­
ni, di nuove cellule aziendali e 
di strada, l'apertura di nuove se­
di comuniste in città e in nro-
vincia, per far giungere ovun­
que l'organizzazione del Parino 
e dare a questa sempre di più il 
carattere di una grande organiz­
zazione di popolo. 

Queste attività dovevano es­
sere inquadrate in una campa 
gna di propaganda che chiaris 
se ai compagni e ai nostri elee 
tori la portata dei risultati elet­
torali ed indicasse la strada che 
bisogna ancora percorrere per 
conquistare all'Italia un gover­
no di pace e di progresso so­
ciale. 

I risultati di questa campagna 
sono stati finora largamente po' 
sitiv i, in modo particolare là do­
ve le nostre organizzazioni han­
no saputo utilizzare i legami con 
la popolazione stabiliti nei cor­
so della campagna elettorale e 
lavorare con la giusta prospet­
tiva. 

Per intensificare il recluta­
mento in citta, soprattutto in di­
rezione degli operai, occorrerà-

nelle fabbriche promuovere un 
v asto mov imento unitario di ba­
se, che partendo dalla battaglia 
per l'aumento dei salati esiga un 
governo nuovo, in grado ai in­
terpretare e concretiz7are le a-
spirazioni dei lavoratori ad un 
rinnovamento della struttura e-
conomica della società italiana; 

nei quartieri, intensificando la 
azione di propaganda e di agita­
zione contro il governo « mono­
colore » e suscitando l'azione del­
le masse per il soddisfacimento 
cibile loro più impellenti neces­
sità, orientare l'aspettativa e la 
fiducia nata dopo le elezioni del 
7 «iugno verso un governo ed 
una politica nuovi. 

L' per questo che si è indi­
cato all'organizzazione 'di Par­
tito il compito di realizzare le 
ziornatc del Partito, nel corso 
delle quali attraverso assemblee 
di lavoratori e di cittadini, con­
ferenze e dibattiti, la diffusio-

'ne della stampa, e uno storzo 
propagandistico ed organizzati­
vo per il lavoro capillare, ver­
ranno presentate alle masse le 
proposte dei comunisti per lo 
«viluppo in senso democratico 
della vita italiana e per ia so-
'ii7Ìonc dei più urgenti problemi. 

17 su questa strada che cen­
siamo sia possibile ottenere ì 
primi risultati per consolidare la 
forza del nostro Partito e t suoi 
legami con le mosse, molto al di 
là dc^'i ob.etiivi che finora ci 
>iamo ooiti. 

Abbiamo presente ciò c'ie ha 
detto Togliatti al C C « —dob­
biamo consolidare il risultato ot­
tenuto. Questo è un compito 
sterminato che deve essere af­
frontato con slancio, con entu­
siasmo. con spirito di «acrìfiek»»-

OTEtXO NAXNtTZW 

Ovunque l'entusiasmo per la 
vittoria del 7 giugno e le lotte 
[che si vanno sviluppando ener. 
gicamente nelle fabbriche al fi­
ne di respingere i licenziamenti 
e riconquistare i diritti calpe­
stati dal padionato creano otti­
me condizioni per un ulteriore 
reclutamento al partito. 

Solo pochi esempi particolar 
mente significativi perchè con 
cernono le donne. Due brigate 
di tesseramento inviate nell'Ab 
biatense e nel Pavese, in due 
soli pomeriggi, visitando una de­
cina di aziende e cascine, han­
no reclutato al Partito venti 
mondine. Nella «< Settimana del­
la Donna Comunista >• che di so­
lito si conclude con una festa, 
le donne che si iscrivono al Par­
tito sono decine per ogni se­
zione. 

Nella lotta ingaggiata dalle 
maestranze della «Croce e Fa­
rinelli», per la difesa dei loro 
diritti e delle loro dignità e con­
clusasi con ima piena vittoria, il 
nostro Partito e la FGCI sono 
stati così attivi (grazie anche al­
l'intervento delle dirigenti prò 

ove solo due erano i comunisti, 
un'operaia e un operaio, 9 don­
ne hanno voluto la tessera del 
PCI e 12 ragazze quella della 
F.G.C.I. 

Altre due donne abitanti nei 
pressi della fabbrica e che han­
no seguito con simpatia la lotta 
delle operaie sono state iscritte 
al partito, oltre 100 operaie del­
la fabbrica hanno partecipato 
alla festa organizzata dalla Se­
zione 

In Campania 8.061 iscritti 
in più del 19S2 

Un notevole passo innanzi è 
stato compiuto dalle federazio­
ni campane nella campagna di 
tesseramento al partito. Alla fi­
ne di giugno nel complesso delle 
federazioni si avevano già 8.061 
iscritti in più che al 31 dicem­
bre dell'anno scorso. Tutte le 
federazioni hanno superato il 
I00l£ degli iscrìtti, in testa alla 
graduatoria regionale abbiamo 

„_.., „„ . e , _„ w lJtv. Benevento col 11751 e seguita 
vmciali) che in quelle fabbriche, l.da Napoli col 108 cc. 
• • • • H l l l i m i l l l M I I I I t l l l l l l l l i i i i i i i l i i i i i i i l l l t t i i i i i i i l l H I I I I I M M i l i l I t l I 

« Guardatemi ». vi dice la povera e triste camerierìna 
appollaiata sulla scala; « V i sembro forse tanto brutta? 
Le mie gambe sono così mal fatte? Eppure il mio fidan­
zato mi ha lasciata ieri sera senza volermi dire le ra­
gioni dell'abbandono. Che cos'è che può averlo al lonta­
nato da me? ». Glielo diciamo noi. cara e bel la bion­
dina: lei ha, senza saperlo, il difetto d i e affligge un' in­
finità di persone: lei ha quel che si dice « un problema 
d'alito ». Provi il Dentifricio Durban's alla Clorofilla 
attiva 100 c,c e ritroverà subito la felicità. 
Attenzione.' .La Durban's comunica che per l'intera 
Estate 1953 il suo classico Sapone di Bellezza la cui 
soave spuma profumata tratta la pelle come una cre­
ma — sarà propagandisticamente venduto a sole 100 
lire. Non rinunciate dunque ad approfittare di questa 
autentica «< Eslate della Bellezza >..' 

Suoerati in Lombardia 
gli iscritti del 1952 

Grazie al buon lavoro di tes­
seramento svolto durante la bat­
taglia elettorale gli iscritti del 
"Vi. ;n Lopibirdia. hanno già os ­
si ra^'.unto e «uperato quelli 
dell'anno precedente : vi sono 
ogtjj 301976 comunisti contro 
30L348 del 1952. 

La Commissione agra­
ria nazionale del P .CX è 
convocata nei giorni 2 t , 
21 latri io hi Roma, presso 
la sede del Comitato Cen­
trale. col s egare le n.d.g;. 
c i risultati del 7 giugno 
e il lavoro dei comunisti 
nel le campagne >. (Rela­
tore il compagno Grieco) . 

La riunione del giorno 
2« si moria alle ore 1,45 
precise. 

Un nuovo f 
primato • 

La LAMA 
da barba 
FAUSTO 
C O P P I 
prodotto a Solingen 

fa la barba 
a tutti ! 

Provatela ! 

LEI, SIGNORE 
potrebbe essere 

molto più elegante ! 
In un autobus, questo si è 

inteso dire da un distinto si­
gnore che si rivolgeva ad un 
suo vicino I 

Voleva dire che si può essere 
elegantissimi, solo se per gli 
acquisti si preferiscono i noti 
capi di vestiario esposti nelle 
magnifiche vetrine di Supera-
bito in Via Po. 39-F (angolo 
Via Simeto). 

Questo consiglio disinteressa­
to potrebbe essere ascoltato 
anche da Lei Signore che desi­
dera vistìre bene e con gusto! 

Da Superabito si Dos^ono 
scegliere giacche, pantaloni, 
vestiti completi di taglio per­
fetto e stoffe delle misjlion 
marche- Sartorie di classe. 
Vendita anche a rate. 

LIBRERIA 

L £ MI QLIORI 
PUBBUCAZIONI 
'tmlioneed «sfere 

ERNIA 
Non portate pia il vostro riirto! 

Tormento inutile e daono«o «e 
i cuscinetti compressori vi sculac­
ciano ;'ERNIA contro l'Inguine. 
facilitandone l'ingrandimento e la 
discesa In basso-
NON ATTENDETE 
CHE SIA TROPPO TARDI ! 
Adoperate U 

IL SUPER-NEO BARBERE 
&.R. 49 senza compressore 
Nuovo sistema brevettato ctìe 
riduce ed ImmobUtzra 1*ERN1A 
con pressione morbida, regolabile 
e concentrata sugli anelli. Appli­
cazioni giorni feriali: 

ore 9-12 e 15.30-18J0 
Telex. 461823 

ROMA: via Cavour St, p.p. 
(vicino Stazione Termini) 

Catalogo illustrato 
gratta a r tcalnu 

Ì»¥M&ì»fc^ 
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OTIZIE DALL'INTERNO E DALL'ESTE 
A V A K S A V 1 A . CITTA* M A H T 1 H I ! , • C I S O K I A A XUOVA V I T A 

Visita alla nuova Stare Miasto 
ricostruita come era nel 1700 

Nella "città vecchia,, della capitale mercoledì avrà luogo la celebrazione della festa na­
zionale polacca - La gigantesca opera di ricostruzione compiuta nel corso di un solo anno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , 18 — Vi ho 
parlato di Stare Miasto, la 
tccchta citta di Varsavia, in­
teramente ricostruita come 
era nel 1700. Non plìi di 12 
Qiorm fa, s cr i s s i c h e e r a a n ­
f o r a tutto un cantiere, af­
follato di operai, irto di gru 
e di i m p a l c a t u r e . H o v i s t o 
.Stare Miasto ieri sera. Le gru 
p le i m p a l c a t u r e s o n o scom-
}>arsc, come un sipario che 
M apre dinanzi ad uno sce­

cine e decine di r e a l U s t u f o n l 
de l p o t e r e p o p o l a r e . 

Successi come questi ven­
gono festeggiati tu t t i o l i a n n i 
i l 22 luglio. Quest'anno la 
manifestazione centrale avrà 
luogo a Stare Miasto, dove 
u n g r a n d e c o r t e o s f i l erà d i ­
n a n z i alle più alte autorità 
dello Stato e sarà salutato 
d a i b a l c o n i e d a l l e finestre 
dai nuovi felici abitanti del­
la <• città vecchia ». 

Non vi ho detto ancora 
che Stare Miusto e già tutta 

p r o p r i e t à det Janoitt, ricca 
famiglia di mercant i vene-
* i a m . lt palazzo a c c o n t o era 
di un certo Pietro Talenti, 
ricco borohe.se e commercian­
te. Sul lato sinistro della 
piazza sorge il « palazzo del­
la p o s t a » che a p p a r t e n n e a 
Carlo e Sebastiano Monte-
lupi i quali istituirono il pri­
mo . s e rr ino pestale in Polo­
nia sulla linea Varsavia-Cra-
caria 11 servizio era un mo­
dello di celerità, tanto elle 
una letti r« da l'cir.sana a 

C ntieri per la ricostruitone edilizia a V.ir.sa\ia 

vano s t r a o r d i n a r i a m e n t e r i c ­
co di fantasiu e di colori. 

Il o r i o i o e il rosa p a l l i d o , 
il verde tenue e il giallo oro, 
il rosa e il bianco sono te 
tinte c h e dominano sulle fac­
ciate delle case, un'armonia 
perfetta e piacevole sulla 
quale spiccano in colori di-
i er.sz, contrastantì, fregi e al­
legorie, rappresentazioni pit­
toriche e delicate sculture. 

Q u e s t o teatro b i22arro . s o r ­
to nel giro di un solo anno 
sulle macerie ammucchiate 
dalla barbarie nazista, ha i 
suoi spettatori; centinaia, mi­
gliaia di cittadini che si av­
vicendano nella grande piat­
ta s b u c a n d o d a l l e p i c c o l e 
strade che vi confluiscono. In 
quest'ultima settimana che 
precede i l 22 l u g l i o , festa na­
zionale della Repubblica po­
polare polacca, non un solo 
rarjtauiese," n o n u n solo po­
lacco che per una ragione o 
per l'altra si trovi a passale 
dalla capitale, si è lasciato 
sfuggire lo splendido spetta­
colo che offre «la vecchia cit­
tà» E tutti, proletari, borghe­
si. operai, Iropieoati e d in­
tellettuali, giovani o vecchi 
ne escono ammirati e com­
mossi, fieri ed orgogliosi. 

Per comprendere appieno i 
sentimenti che pur c o s ì v i ­
a b i l m e n t e s i l e g g o n o s u l u n i ­
to di questi singolari spet­
tatori, bisogna conoscere la 
tragedia di Varsavia e det 
suoi e r o i c i a b i t a n t i . La c i t tà 
era stata completamente rasa 
al suolo. * L e i è i t a l i a n o e 
c o n o s c e E r c o l a n o e P o m p e i -
V a r s a v i a e r a cos i >, mi sple­
ni il signor Krol, un archi­
tetto che ora dirige i lavori 
per la costruzione det palaz­
zo reale. 

Quando il governo pop*>-
lare decìse di ricostruire la 
capitale più grande e più bel­
la di prima ci fu chi con­
siderò q u e s t e i m p r e s a i m p o s ­
s i b i l e e pazzesca. Ci fu chi 
propose di trasferire l a c a p i ­
ta l e a Cracovia o chi disse 
sarebbe stato meglio e più 
facile ricostruirla interamen­
te di nuovo in un altro luo-
po. Erano molti coloro che 
consideravano ormai Varsa­
via una città morta; un tra­
gico. sterminato m u s e o d e a l ! 
orrori nazisti ammucchiati 
nel cuore della Polonia. 

Il qov erno popolare non 
ascoltò queste voci. Forte 
della fiducia e dell'ansia dì 
rinascita di tutto il portolo, 
decise la ricostruzione di Var-
fivla. E d ora. ecco la città 
forgere ad un ritmo serrato. 
tra l a gUiia di c e n t i n a i a di 
m i g l i a i a di famiglie che han­
no una casa, dei b i m b i che 
giocano nei g i a r d i n i e n e g l i 
pjtili, d e g l i u o m i n i e donne 
che hanno assicurato un la-
t oro, degli studenti che 
guardano fiduciosi all'avve­
nire. 

La ricostruzione di Stare 
Miasto non è che una delle 
tappe gloriose dell'edificato­
re del socialismo nella Po­
lonia popolare. L e o l t r e con­
quiste, raggiunte q u e s t ' a n n o , 
f o n o la costruzione di u n 
p r a n d e alto forno e di nume­
rose officine nella città socia­
lista di Noica Huta, la rico­
struzione di i n t er i q u a r t i e r i 
Hi a b i t a z i o n e a Gdansk, a 
7.odr, a Stettino, alla péri-
feria di Varsavia e in altre 
città p i c c o l e e g r a n d i , Tentra 
r i t ta Dicrote e Grandi, l'entra-
elettrìca d i Javjormo e di 
numerosi nuovi reparti dell'* 
grande fabbrica di avtomphìlì 
'Zeran», Velettrificazione dei-
In linea ferroviaria Gdansh-
S o p o t - Gd\mia. Vapertura di 

"nuovi nego2 ì e d i a l t r e d e 

abttatu . In mezzo alla folla 
de» r i . s i ta fon , d a d i e c i n e di 
canno l i e di carri, v e n g o n o 
scar icat i mobili e masserizie, 
mentre le donne, all'interno 
delle case, appuntano le ten­
dine alle finestre e mettono 
vasi di fiori sui davanzalt. A 
pianterreno sorgono anche : 
n e g o z i ; b o t t e g h e a r t i g i a n e , 
osterìe, trattorie, oreficerie. 
negozi di tessuti e di-generi 
alimentari. 

Nel palazzo detto dei « fu-
kier >», ieri sóra, e s t a t a aper­
ta la cantina, una cantina 
famosa prima della guerra, 
nella quale si trovano ottimi 
vini ungheresi e rumeni. Ho 
b e v u t o un b u o n b i cch i ere di 
quello rosso asciutto e vi 
posso assicurare che non ha 
niente da i n v i d i a r e a l nostro 
Chianti o al nostro Lambru­
sca. Un v e c c h i o professore 
pensionato che sedeva intor­
no al tavolo proprio dirim­
petto a me vii ha detto con 
la voce rotfa dalla commo­
zione: <. N o n a v r e i m a i c r e ­
d u t o di r i t r o v a r m i q u i da i 
" f u k i e r "'. Ci s o n o v e n u t o per 
trent 'ann i d i s e g u i t o t u t t e l e 
s e r e p r i m a d e l l a g u e r r a . Mi­
seri lo r i n g i o v a n i r e ». 

Chi sono i nuovi abitanti 
di Stare Miasto? In primo 
luogo coloro che l'hanno ri­
costruita. i valorosi m u r a t o r i 
d i V a r s a v i a , ma numerosi 
appartamenti sono stali asse­
gnati anche a tranvieri, « a d 
a r t i g i a n i , a p r o / e s s i o n i s f i e 
ad i m p i e g a t i de i min i s t er i , 
delle banche e dei vari uffici 
della capitale. Un buon nu­
mero di artisti, pittori, scul­
tori, ceramisti, incisori, an­
dranno ad a b i t a r e le cos i 
u'etfe « l a n t e r n e ••, vere e pro­
prie case costruire sui tetti 
delle altre case. Le • lanter­
ne . sono p i e n e di luce e for­
nite di grandi verande, mol­
to adatte, quindi, ad essere 
adibite come studi. 

Cercherò ora di spiegarvi 
perchè la « vecchia citta » e 
stata ricostruita cosi come 
era n e l 1700. Cercherò di 
spiegarcelo sia pure in bre­
ve anche perchè la storia di 
Stare Miasto è p i e n a d e i r i ­
cord i d e l l ' i l o l i a e degli ita­
liani. 

La r vecchia citta -- fu per 
molti secoli al centro delta 
vita p o l i t i c a e culturale della 
c a p i t a l e polacca ed esercito 
più di una volta e in t e m p i 
diversi una funzione di pro­
gresso. Le origini delta piaz­
za r i s a l g o n o a l l ' inc irca a l 
1200, quando sorse, cioè, Var­
savia, Ma una grande impor­
tanza e b b e Stare Miasté n e l 
1700, allorché i borghesi si 
trasferirono nella capitale e 
c o m i n c i a r o n o a fiorire i com­
merci. Intorno a quell'epoca 
la architettura della "Città 
vecchia » venne trasformata 
da artisti stranieri, partico­
larmente tedeschi e italiani, 
che vi p o r t a r o n o i l soffio rin­
novatore della cultura dei 
r w p e t t i r t Paca i d i o r i g i n e . 
Una poesia di Adam Jarzen-
ski. poeta settecentesco, de­
scrive la piazza e i fregi d'oro 
che ornavano i suoi palazzi. 
Questa poesia assieme ad al­
tri documenti e a stampe del­
l'epoca hanno permesso agli 
architetti e agli artisti po­
lacchi di ricostruire la « c i t tà 
v e c c h i a i» c o t i come si pre­
sentava nell'epoca d i mag­
gior fulgore. È' statù un la­
voro p a z i e n t e di ricerche e 
di s t u d i o che si è p o t u t o at­
tuare grazie a l l ' a iu to immen­
so e al mezzi messi a d i s p o -
n?ton<* dal governo popolare. 

Ma veniamo all'Italia ed 
nglt italiani C'è un palazzcl-
to detto del « Moretto », ora 
sede di un museo* che era 

Roma i m p i e g a v a soltanto 40 
giorni 

Il palazzo piti antico della 
piazzu, in stile gott i o , era 
proprietà di Tito L i v i o B o -
r a t t i m Q u e s t o r i cco s i g n o r e 
italiano aveva ottenuto la 
concessione della zecca e le 
monete da lui coniate veni­
vano c h i a m a t e d a l p o p o l o 
« boratinki .• 

c h e essa intieramente rico­
struita. Tutti questi p a l u r -
zetti s o n o stati r icos trui t i , p i ù 
o m e n o fedelmente, come era­
no prima, ma a l l ' in terno gli 
a p p a r t a m e n t i .sono m o d e r ­
n i s s i m i e muniti di tutu i 
confort* po.sstbili e lunuugt -
nabili, acqua corrente, gai. 
riscaldamento carraie, re­
rande, terrazze, bagno, arma­
di a nutro, ripostigli e tutto 
quanto può s erv ire a r e n d e r e 
comoda la vita dei lavoratori 
che et abitano 

In effetti Suite Aliasti». 
per quini io c o n s e r v i il sii» 
a m i l o nome. non ha nuHn di 
•< v e c c h i o >• nel scuso (h te­
nore della narola E" im u u o -
10 quartiere ri; V a r s a v i a , ( lo ­
v e da pochi utorni e lonuii-
ciata a fervere la vita pacifi­
ca ed opero «a di c e n t i n a i a di 
uomini e di donne che edifi­
cano il s o c i a l i s m o 

Un'ultima impressione rat-
colta s tamat t ina pei le s-rm-
d v numerosi n e g o z i espongo­

no i proget t i e i ditegl i! dei 
quartieri, delle pia- e. degl i 
edifìci pubb l i c i , deo l i o speda­
li c h e .saranno n c o \ m < i n nel 
c o r t o d e l l ' a n n o i enturo •• 
Inauquratì ti -i' Inolio flit 

VITO SANSONI. 

Piani (fella (ED 
per una «difesa offensiva» 

I«>N.\ Ih - - L \I V j :eu n 
oijgi t h e nel]» n- icuu iiuni.jiir 
ili Washington n » h lut ino ni. 
nl-iiio Ui Adenum i »• i tapi mi 
muri ameni ani, * •''atu :i,t i 
tre» (IWIMI 

1 ) chi» 1 p u m i tlf >> ~> M « » 
nruno -l fondi inni «» MI .ititi i < i 
foia o ' f e n s n n » deli i in,IJI , tic 
dentai** (.•>u\[ne--.\ 'u ( ,r- i nmn 
di Untili 

É2) che pei tuli p'unl -MTO tii-
dtsptMi-othlli le clotiu» <ii\ihtiM-ii 
tede-che previsti» clnl u CF.li <-!i 
ho r«*.'.ide iiee«v=strlo tt'tuure pi- 1 
1 lu i i io del 1UÓ4 al pai muli <> 
Inquadramento del ( o n l u i ' i n i i 
tede-chi 

m r . A K K S r — l'n.t \ r t l u U i lei « l'arco dellu Libertà » d o \ r 
»i (errano a h i m è ni:iiiilt-sla/|oiii artistiche tiri Fest ival 

Mondiale del la g io ie l l i l i 

Il tradimento di Beria condannato 
dal Partito comunista dell'Azerbaigian 

// C. C del P. C. il vi V Azerbaigian p il Comitato di Haliti del Partilo denunciano deficienze 
nel lavoro — Hagirov escluso dal Presidium e invitato a dimettersi da primo ministro 

R a d i o Mos-ca. intet c e l i a t a 
d a l l e a g e n z i e o c c i d e n t a l i , h a 
d a t o ì e n s e r a no t i z ia di u n a 
s e s s i o n e c o n s u n t a de l C o m i ­
t a t o c e n t r a l e e de l C o m i t a t o 
c i t t a d i n o d i B a k u d e l P a r t i t o 
c o m u n i s t a d e l l ' A z e r b a i g i a n , 
n e l c o r s o d e l l a q u a l e s o n o 
btate a p p r o v a t e l e d e c i s i o n i 
pre«e dal C o m i t a t o c e n t r a l e 
de l P C U S nei conf i ont i di 
B e r i a . 

N e l l a s tessa r i u n i o n e s o n o 
s i a l e d e n u n c i a t e m o l t e m a n -
c h e v o l e ? z e e s i s t e n t i ne l l a v o ­
ro d e l P C a z e r b a i g i a n o e d e ­
gli o r g a n i s ta ta l i d e l l ' A z e r ­
b a i g i a n . I l C o m i t a t o c e n t r a l e 

il C o m i t a t o c i t t a d i n o d i 
S u l l a < strada delle birre- I f i aku d e i P C a z e r b a j g i a n o 

n o , dalla quale si a c c e d e 
a Stare Miasto. sorge la chie­
sa di S. Martino dei Padri 
Agostiniani, una delle chiese 
più antiche di Varsavia, an-

h a n n o d e c i s o di e l i m i n a r e 
q u e s t e d e f i c i e n z e e d i e s c l u ­
d e r e dal P r e s i d i u m d e l C C 
M. D . B a g i r o v , i m i t a n d o l o 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e a d a r e 

le d i m i s s i o n i d<i pi imo m i n i ­
s t r o d e l l a R e p u b b l i c a soc ia l i ­
s ta s o v i e t i c a de l l 'Azc lha iRiat i . 

11 c o m u n i c a t o tuuile de l la 
r i u n i o n e , ne l t e s to ticiMne «o 
d a l l e a g e n z i e occ identa l i , d i ­
c h i a r a tra l 'altro 

« I l s e g i e t a n o del CC del 
PCC riell'A/eibaigiaii. T. Y a -
k u b o v . ha t e n u t o un rappor­
to su i ì ìhiillati de l la .-r^none 
p l e n a r i a d e l C C del P C U S 
Egl i e n u m e r o s i a Iti t oratori 
h a n n o m e s s o in n l i e \ o l ' i m ­
m e n s o s i g n i f i c a t o che per il 
P a r t i t o e per l ' in te io p o p o l o 
s o v i e t i c o r i v e s t o n o le d e c i s i o ­
ni de l CC de l P C U S e lo 
s i n n s c h e i i i n i e n t o d e l l e c r i m i ­
nal i a t t i v i t à d e l t i a d i t o i e B e ­
ria, p i o v o c n t o r e ed a g e n t e 
d c l l ' u n p e i l a l i s m o m l e r n a / ì o -
n a l e ». 

D o p o a v e r e s p i e s - o p i e n o 
a p p o g g i o a l l e d e c i s i o n i d e l 

CC del P C U S . il c o m u n i c a t o 
eliciutila c h e la i i u n i o n e di 
Baku « è »-tata l a r a t t e r i / z a t a 
d.i un io'. ag!4in«(> s v i l u p p o 
del la ci d ica e d e l l ' a u l o c l t i -
c.'i. i io c h e ha ie»o poss ib i l e 
c o n s t a t a l e l'i"-iutenza ili d e ­
f ic ienze nel lavoro del P a i -
titi» e negl i organi s tatal i d e l ­
l 'Azerba ig ian - . 

Tal» d e f i c i e n z e si m d i u f e -
-itavdtto ne i di fet t i di d i l e ­
z ione d e l l ' e x - p r u n o a«»gieta­
n o B a g i r o v . il culaie ha a m ­
m e s s o gl i e i r o r i e s i - t e n t i n e l ­
la selez. ione dei qtindri de l 

s a p i a i a g g i u n g e t e gl i obiett i 
v i s tabi l i t i nel c a m p o e c o n o ­
m i c o e po l i t i co dal part i to e 
ctnl g o v e r n o -

M D B a g i i o v . cut il r i f e ­
r i sce il c o m u n i c a t o , era s ta to 
n o m i n a t o n e l m a r z o si orso 
m e m b r o c a n d i d a t o de l P r e s i ­
d i u m d e l C C del P C U S 

Il COMIHO per la pace 
in Corea e in Indocina 

S I O C V O U H in N>1 COISO 
denti odleinti sodata del Con 

P a r t i t o . A l pr inc ip io del la d i - 8rBVR<J ù e U mteriia/lonwle «w>clol-
rez inne co l l e t t i va e g l i . a v e \ i i l d e , n o c r * l l c * *» * t t t t a «Pl»«»\ata 
so s t i tu i to u n g r a n d e a p p a r a - "'!* rl^iU£i^e *»»* ««ua/ ioi ie 
to b u r o c r a t i c o . J:, v i o l a z i o n e , » t w n « ' J » n " , B , i e " » •>"«'«• nur 

FAVOREVOLI COMMENTI DELLA STAMPA E 0» CIRCOLI ECONOMICI 

Viva soddisfazione a Parigi 
per raccordo franco sovietico 

Unanimi richieste per l'allargamento degli «cambi con 1' Oriente europeo 

dei d ir i t t i del m e m b i i de l 
P r e s i d i u m del CC. l 'ab i tud ine 
iti n o n c o n s e n t i r e e t i l i c h e , di 
J i m o i . n r 1 s u g g e r i m e n t i , di 
p r e n d e t e da so lo i m p o r t a n -
ti«*sime d e c i s i o n e N e è i lsvi l -
tat.i Una d i m i n u z i o n e d e l l ' i m -
p o i t a n z a d e l l e r iun ion i p l e ­
nar ie e d e l CC c o m e mezzi 
di d i r e z i o n e col lett i» a 

Il c o m u n i c a t o a n n u n c i a 
quindi l ' e s c lus ione di B a g i -
r o \ d a l P t e s i d i u m del CC e 
d ich iara c h e e g l i e s ta to i n v i ­
tato n d i m e t t e r s i da p t e l i d e n ­
te d e l C o n s i g l i o det min i s tr i . 

Il d o c u m e n t o c o n c l u d e 
* La r i u n i o n e p l enar ia a . « i -

i m a il C.C. de l p C.U.S « he 
" o r g a n i z z a z i o n e de l Part i to 

•imle. pur 
riversi,mio nuil'Uiiluut* Sovietica 
iti it'spnlir-ahjlltà pei In tetlalo-
« • Intornu/lotiale »i «frenila 
chi IH pai «• pvio r->seie assicu­
rata bolo aa t iut tul i ie condotte 
nel ( itisi» Ul una < o l i l e i fn /a a 
quattro o ai invitano tutti i .-o 
rialdPjiioci alici «lei mondo ad 
untisi pei 1 f «inseguimento de-
rfli o» ietti l i sc'cuetili 

1) pace in Corea. \l) pace in 
Indocina; 3) uuiilflruslotie del­
l'i Oeniiania mediante li Ite re 
elezioni in tu i to il territouo te­
desco; 4 ) conclusione di un 
trattato d» »tato austriaco; S Pace 
nel Medio U n e n t e «sulla base del 
rispetto dflla integrità territo­
riale dei Paettl del Medio oriente 
in vista di una costruttiva < ol-
labora*u»ne Tra »*il Pa»»M t 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I - 18. — S a l u t a t o con 
g r a n d e s o d d i s f a z i o n e d a tutta 
l a s t a m p a p a r i g i n a , i l n u o v o 
a c c o r d o c o m m e r c i a l e f r a n c o -
s o v i e t i c o v i e n e c o n s i d e i a l o 
n e l l a c a p i t a l e f r a n c e s e c o m e 
il p r o m e t t e n t e i n d i z i o di u n a 
p o s s i b i l e r i p r e s a s u v a s t a s c a ­
la d e g l i s c a m b i fra l'est e 
l 'oves t . Q u e s t o a s p e t t o p a i t i -
c o l a r e , m a e s s e n z i a l e , de l la 
d i s t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e e 
m o l t o a p p r e z z a t o in F i anc ia 
da i c i rco l i e c o n o m i c i d a n n e g ­
g i a t i d a l l a c r i s i d e l l e e s p o i -
t a z i o n i e s c o n t e n t i d e l c o n ­
t ro l l o t i r a n n i c o c h e l 'uf f ic io s e ­
g r e t o a m e r i c a n o d e l C O C O M , 
e s e r c i t a s u l c o m m e r c i o e s t e ­
ro d e l l o r o p a e s e . 

D a p a r t e s o v i e t i c a — lo 
a c c o r d o a n n u n c i a t a ieri n e è 
u n a p r o v a s u p p l e m e n t a r e — 
s a r à f a t t o t u t t o il p o s s i b i l e 
p e r f a v o r i r e q u e s t a c o r r e n t e 
di n u o v i s c a m b i s u b a s i r e c i ­
p r o c a m e n t e v a n t a g g i o s e . C o ­
m e fa o s s e r v a r e Combat 
' L'accordo rientra nel qua­
dro del desiderio, costante­
mente espresso dai s o v i e t i c i , 

a l ia i o » i / e r e n z o e c o n o m i c a d i /.ioni, p ioveni t -nt i da d i v e i s i 
M o s c a e 7ie/rorpa»n*nio p e r ­
m a n e n t e d i Ginevra, di rian­
nodare rapporti commerciali 
con i paesi dell'occidente ». I 
n u o v i s u c c e s s i d e l l ' e c o n o m i a 
s o v i e t i c a c o n v i n c o n o d ' a l t r a 
p a t t e g l i e s p o r t a t o l i f r a n c e s i 
de l v a n t a g g i c h e p o s s o n o of­
f r i l e re laz ioni d'affari c o n u n 
p a e s e n o n « o g g e t t o a cr is i e, 
q u i n d i , i n g r a d o di a s s i c u ­
r a t e u n m e r c a t o d e l i a m a s ­
s i m a s tab i l i tà . 

O s s e r v a a n c o r a C o m b a t : 
- Nello stesso momento in cui 
l'URSS m a n i f e s t a l a v o l o n t à 
d ' i n t e n s i f i c a r e gli scambi, 
vanno notati i risultati gene­
ralmente soddisfacenti otte­
nuti nell'esecuzione del piano 
quinquennale durante il pri­
mo semestre del 1953. La 

ereazione di tiri ministero 
della media industria sotto­
linea lo sviluppo dell'indu­
stria di consumo e conferma 
le condizioni di floridezza 
economica dell'URSS ». 

C h e il m o v i m e n t o di r i ­
p r e s a p o s s a g e n e r a l i z z a r s i 
s e m b r a probab i l e a P a r i g i i n 
b a s e a l l e n u m e r o s e i n f o r m a -

paeui, s u l l e ti . i l l a t i v e n i c i t i ­
so , sug l i accordi in v i a di 
c o n c l u s i o n e e MI al t i e m t e -
ie.ss.tnli in iz ia t ive 

L a c o n v e n z i o n e f i a n c o - s o ­
v i e t i c a n o n e la p i o ' v c i b i a l e 
r o n d i n e c h e non Xa p r i m a -
v c i a . S e n z a l i . -a l i i c ag l i a c ­
cord i g i à fclipaiati da l l a G i a n 
B r e t a g n a c o n 1 U K l t S e lu 

' C i n a p o p o l a l e bastu o s s e i v a ­
i e e ì a g g i t i p p a i e Je no t i z i e 
d i q u e s t i u l t imi d u e g i o r n i 
p e r c o n s t a t i n e c h e n u o v e ] 
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Icomunis ta d e l l o A z e r b a i g i a n ' " C o n * r * » , o &' •' dichnuato 
, s a p r à c e r t a m e n t e e l i m i n a r e ' , ' H v o r e v o ' ° " ' ° iJI"Kettaia i o n ­

ie de f i c i enze e gl i errori v e r i - Ì ! e r t M I / * " nu*»U r" fcd l , a <"N»e«-
Ikat i s i ne i »uo l a v o r o e n a f - i ' 0 l o l , l n ' « n e c n e ! - conferei-*. 
ferma i | s u o p r o p o s i t o di r i - i ? " , a tìrtoha ***** t " m , u i,rtm* 
m a n e r e s e m p r e u n a f e d e l e e !»•*»*« 
fidata MMlen i inve d e ! C C d e l ' , . P r ° ! , o s ' t o t^"» p««« m 

"t . r di B X t , e a « i , h f u , , t e ° , . e U o , - - i V " ^ ^ ^ « n t o ' u n * * „ . . 
ganiz.zaz.ioni de l P. C de l l 'A 

p r o s p e t t i v e di d i s t e n s i o n e i * I - o r g a n i z z a z i o n e del p a r ­
a t o d e l l ' A z e r b a i g i a n si s t r i n ­
g e i n t o r n o a l C.C del P . C 

dfmorra»ICo In tutta la Corea • 
/pruni n.-jr, u™-.« j 4 , r h e Ì B r l R * dovrebbe e v e r e am-
d? u n 8 i ? £ S " J ? a ! ° « " W ? t n ~ * . a l . n v , » d o , , o -a .onclUMO-
ì , " a l t o « r a d o d« m a t u r i t à n e di ,.:. «nr . j . t ino .., e ore» 
pol i t ica e c h e s o n o d e g n i d e l ­
l e g l o r i o s e tradiz ioni b o l s c e ­
v i c h e d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e de l 
par t i to d i B a k u » 

I a risoluzioi.r del fornisco 
prosegue aderendo a varie tesi 
americane quali la « libertà dej 
governo l e d e v o unitari" di eoo 
Mentre roti I Furopa occidenta­
le * il pro=eg\nrrerito dei rlai-
-ro « fino a che r.or> 11 ita ra(t-

delI 'L'RSS -u l to la c u . gu ida giunto if dl^anro » ed aure 

NUOVA SCIAGURA NEL SALERNITANO mSJ5 u n ' S g 
il p r o g r e s s i s t a 
s c r i v e c h e l ' U R S S ha s e m p r e 

e c o n o m a a b 'mmu a p r e n d o c i 
E ' i m m i n e n t e la I n m a di u n 
a c c o i d o tra Ja (Jrecia e AIo-
s c a ; ia D a n i m a r c a h a a c c e t -
t a t o a l t i e o i d m a z i o n i s o v i e - 1 . . . . . ~~ 
t i c h e p e r la c o s t r u z i o n e d i . L A R R A F F A M E M O D E L L A G A Z Z E T T A 
n a v i m e t c d i i u l i . u o m i n i d a f - , 
fari br i tannic i h j n n n c o n c l u - ' 
s o i n f i n e n u o v i g l o s s i c o n ­
tra t t i ; l ' U R S S ha o f f e r t o a l l a 
I n g h i l t e n a del ci o m o e d e l l 
m a n g a n e s e , prodott i c h e g l i ' 

ssssr.^sr "-i;!per lo scandalo 6ugde mone 
i l g o v e r n o sov ie t i co , i m i t a t o j » O 
ier i da q u e l l o po lacco , h a of - ( " 
f er to la Mia o a r t e c i p a z i o n e a l i T O R I N O , 18, — Il < C o i - | . « a t i . r e n d e n o t o - I - o t t o s c r i t -
p r o g r a m m a di a s s i s t e n z a t c c - l n e r c L o m b a r d o > di ieri sera Iti m e m b r i d e l C o m i t a t o d i 
n i c a ai paes i i n s u f f i c i e n t e - ( u l t i m a e d i z i o n e , hr p u b b l i - U o r v e g l i a n z a d e l l a « G a z z e t t a 

l 

indignazione di personalità 

" una sorgente d'acqua minerale,, 

U n a loia compressa in 

un bicchiere d'acqua e su­

bito pronta una deliziosa 

acqua minerale digestiva 

I n v a n d i t a n * l l * f a r m a c i e 

I I I I t l l l l l l l l M I M I M i m l l l l l l M I M H I I I I I M I I I I M M M M I I I I I I I I I I I t l l l 

UNIVERSALE^! ECONOMICA 

Novità del mese 

H I K H O P 
L* e n e r g i a a t o m i c a 

a cura dx C. Cerniamo 

MA U E ^ T E I R O / 
Uria s t r a n a r agazza b i o n d a 

e a l t r i raccont i 
« cura di M. Puccini 

TKIMRO 
11 p i ù g r a n l a d r o d e l l a c i t t à 

« cura di G. Cesareo 

S T U A R T - M I E , ! / 
S a g g i s u l l a r e l i g i o n e 

a cura di L. Geymonat 

• 6 K I V t l . t ' N I I . I I I B 1 S « L 
4 i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i t • l i m i l i 

Abito estivo 
Superleggero 

VIA OTTA VI A;XO 56 
HO\lA . Telef. .'I3.3«ll 

9 6 
l ' u r o c a t o n e i p a k ò 

""jiofor.. f iamnlitn 
nella qualità e nei 

rotori 

Prezzo di propaganda 

L tt.200 

Due edili schiacciati 
dal crollo di un muro 
Contino?, con uno spaventoso 

crescendo, la tragica s e n e degli 
- omicidi bianchi - nel le fabbri­
che e neg l i «Uri luoghi di la­
voro. 

Ieri a SaTemo due operai so­
n o rimast i u c c m dal lo improv­
v i s o crol lo di un muro ni d e m o ­
l iz ione. Essi, Salvatore Rinaldi 
e Generoso D e Rosa, r ispett iva­
m e n t e d i anni 25 e 29. erano as­
t e m i al lavori d i cos tn iz ioce 
del la nuova sede del Genio c i ­
v i l e di Salerno, quando sono 
i ta t i invest it i dal crollo. Tra­
sportati al l 'ospedale e*-i sono 
decedut i poco dopo per le sgra­
v i fer i te r iportate . 

Aspramente attaccata 
r i a f f e r r a d i Mac Carthy 
W A S H I N G T O N , 18 — In un 

rapporto pubbl icato oggi d o v e 
abbondano l e cr i t i che alTIafibil-

terra i l SoUocoimtato senator .a-
l e ìnventjgativo. pres ieduto da l 
senatore Mac Carthy, ha affer­
mato c h e indubbiamente i t r a i ­
ne* commercia l : de l l 'occ idente 
con la C f i a comunista » Sono 
cottati stella vite americane * 
d: altre Nazioni alleate chr 
combattono in Corea ». 

N e l rapporto è d e t t o firn l 'a l ­
tro « D a l l * «coppo del conflit­
to 'corcano il commercio non 
comunista ccn la Cina rossa ha 
superato i 2 miliardi di dollari. 
E dopo tre anni di combatti-
men tale commercio fra ì no-
<tn alleati e la Cina non solo 
f.orisce rigoglioso, ma tta anche 
aumentando». 

* Questa scandalosa pol i t ica 
di combatter* il nemico da una 
parte per commerciare con esso 
dall 'altra non può essere per­
donata» concluda i l rapporto . 

i ; ca to und i m p o r t a n t e n o t i z i a ' d e l P o p o l o >. p r e v i s t o n e l l a 
g m e c l a n i c a , . ^ j i i d I 1 0 t i t f accenda ridia j c o n v e n z i o n e s t i p u l a t a il 

- Q h* f e r
m n r e C G a " e , t a d e l P o p o , ° * ' 5 m a * 8 i o I 9 4 8 f r a I a S E T e 

, „ J V „ T P n i i R l e U a r d o -'Ha c e s s i o n e d e l - ' . l a S o c i e t à p e r a z i o n i d e l l a 
^ ^ ' f ^ l n i r S S ' " * G a z z e t t a de l P o p o l o » « G a z z e t t a *, ,- c o s t i t u i t o al 
di p i ù f o r t e t e n s i o n e in ter c h e h a M ( 1 I e x a l o m o U o ? c a l . l i n e d i t u t e i a r e ,1 p a t r i m o n i o 

S ? - S S 5 e c o n o m i a c a o a c e P ° r e n e l , a p t a m P a I t a " a ^ e d m o r a l e e l ' ind ir i zzo p o l i t i c o 
l l ^ S n S ^ t s A r ^ ^ ^ 0 ^ ~ . d k o " * C o r r e r e , de l i l o n i a l e . h a n n o p r » o c o -
O 0 C ? V I o i S e r e l l ? e c o n o m i c a - s o p r a t t u t t o m r e l a z i o n e al m o v e n z a d e l i e r e c e n t i v i c e n -
o g g i l a p a d e l l a e c o n o m i c a p a r t f c f l I a r f . ntT:itlcrv d e , q u o . i d e c h t . h a n n o a c c o m p a g n a t o 

t i d i a n o a p p a r t e n e n t e f ino a il t i a s f u r i m e n t o d i propr ie tà 
ieri ad u n a a g e n z i a c o n t r o ! - ! d e l g i o r n a l e ste?«o e r i t e n g o -
IctÌH d a l i ' I R I e q u i n d i f m a n - l n o loro d o v e r e d e n u n c i a r e 
ziata da i p u b b l i c o d e n a r o , ' a l l a o p i n i o n e p u b b l i c a P a p e r -
una n o t a d i p a r t i c o l a r e ì n t e - ' t a v i o l a z i o n e d e l l a s u d d e t t a 
re s se v i e n e o g g i ad i l l u m i n a - ; c o n \ e n z i o n e la q u a l e r i serva 
r e la c o m p l e s s a v i c e n d a : s i ' a l l a e s c l u s i v a c o m p e t e n z a 
tratta d i u n a d e l i b e r a z i o n e ) d e l C o m i t a t o di s o r v e g l i a n z a 
presa d a l C o m i t a t o d i 5 o r v e - . l a n o m i n a e la r e v o c a d e l d i -
g l ianza d e l l a « G a z z e t t a d e l [ r e t t o r e p o l i t i c o d e l g i o r n a l e . 

s t a a l l a r g a n d o s i pei d i v e n t a 
re u n p o n t e , e il g i o r n a l e 
a u s p i c a c h e pont i e p a s s e ­
r e l l e v a d a n o i r r o b u s t e n d o s i e 
m o l t i p l i c a n d o s i f ino a d i v e n ­
t a r e «randl a r t e r i e di s c a m ­
bio In q u e s t o c a m p o , d o v e 
i c o n c o r r e n t i n o n m a n c a n o , 
l ' e s e m p i o m i o - e s s e r e c o n t a ­
g i o s o . A s u a v o l t a il q u o t i ­
d i a n o g o v e r n a t i v o Pa ris-
Presse s o t t o l i n e a c h e » q u e ­
s t o r i n a s c i t a dei rapporti eco­
nomici tra l'URSS e l'oc­

cidente ha luogo proprio nel­
lo stesso momento in cui il 
Congresso • degli Stati Uniti 
decide che è giunta l 'ora d i 
farla finita con gli aiuti al­
l'estero: I d i r i g e n t i a m e r i ­
c a n i p e r ò r i f i u t a n o di a b ­
b a s s a r e l e b a r r i e r e d o g a n a l i 
c h e i m p e d i s c o n o l o s m e r c i o 
de i p r o d o t t i e u r o p e i 

G I U S E P P E B O F F A 

P o p o l o >. c o m p o s t o d a e m i 
n e n t i p e r s o n a g g i , fra cui Io 
s t e s s o P r e s i d e n t e d e l l a R e ­
p u b b l i c a L u i g i E i n a u d i ( b e n 
i n t e s o s o l t a n t o q u a l e m e m ­
b r o a c q u i e s c e n t e ) e d il s e ­
n a t o r e C a s a t i , p r e s i d e n t e 
d e l l a F e d e r a z i o n e n a z i o n a l e 
d e l l a s t a m p a i t a l i a n a . E c c o il 
t e s t o d i t a l e d e l i b e r a z i o n e ; 

II C o m i t a t o d i s o r v e g l i a n ­
za de l la e Gazze t ta d e l P o ­
p o l o » r i u n i t o s i il 7 c o r r e n ­
t e a d A r c o l e n e l l a v i l l a C a -

La. S E T è a d d i v e n u t a , di 
p r o p r i o arb i t r io , a l l ' i m p r o v ­
v i s o e s o n e r o d e l dot t . M a s s i ­
m o C a p u t o e d a l la n o m i n a di 
a l t r o d i r e t t o r e aU' infuori d i 
o g n i i n t e r v e n t o o d e c i s i o n e 

S e g u o n o l e f i r m e d i : P r o ­
fessor . M a r i o A l lara , Ret tore 
d e l l ' U n i v e r s i t à d i T o r i n o ; 
A w . A l e s s a n d r o Casa t i ; P r o ­
f e s s o r E m i l i o e r o s a d e l l ' U n i ­
v e r s i t à d i T o r i n o ; A w . F e l i ­
c e N e g r e t t i . 
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ERNIi 
Dichiaro senza tema di sm< 

che i cinti senza compresvir 
sono contentivi: si tratta di 
pllci fasce che tutti pcworv 
strutre perchè non nchti 
1 opera del vero ortopedica 

LE ERNIE NON flUTIO 
.MAI ESSERE CONTKAUT 
tH apparecchi non vto^ua 
strutti • seconda della ri 
«rtlTTnla con compressori 
ad Ofwl singolo caso • m 
«la esperti In ma Urta. 

0u*tJ « ventriere speciali s 
sor» per davtaainne dalla ao 
fertearale - Rene raoblia . i 
gastrica e deformarlnnl ad 
nall 41 qaalsias] natura 

LE MISURE AULE SIG 
VENGONO PRESE DALLO 
rEDICA SPECIALIZZATA • 
VENTIVI GRATIS. 

orf.: UBALDO BAPTCHO 
i ? . i a S. MARI* MAGGIO* 

ROMA . Telarono KSKX, 
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CORSO \TTTOBIO EMAXL^LE. 136 - IA 

OA LUNEDÌ 20 LUGLIO 
RITORNA LA 

Sora Maria 
CON MIGLIAIA DI VERI 

SCAfflPOLI e SALDI 
DA LUNEDÌ 10 LUGLIO 

MAGAZZINI S. Andrea M i a Valli 
CORSO % ITI OHIO KM.WLELK, 13« - 14 
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ULTIME T Unità 
ATTLEE ANNUNCIA UN VIOLENTO ATTACCO AL COMPROMESSO DI WASHINGTON 

Offensiva laburista ai Comuni 
per sollecitare r incontro a 4 

Oggi ii CanceiUere Butler si recherà da Churchill - Attesa per il dibattito di 
martedì in Parlamento - . Disaccordo sulla linea Churchill tra i conservatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I cettato nella capitale ameri -
_^ A • '— 'Icana dal rappresentante di 

LONDRA, 18. -~ Domeni- Churchill, facendo proprie le 
ca, il Cancelliere dello Scac­
chiere, Butler, si recherà a 
Chartwell, dove Churchill ri­
siede in questo periodo di 
forzata vacanza, per prepa­
rare insieme col Primo mi­
nistro la dichiarazione che il 
governo farà ai Comuni mar­
tedì prossimo, in apertura del 
dibattito di politica estera. 
Martedì mattina, il Gabinetto 
inglese ascolterà da Lord 
Salisbury una relazione sulla 
conferenza di Washington e. 
ricevute le ultime informa­
zioni del facente funzioni di 

Cletnent Attlee 
ministro degli Esteri. Butler 
si presenterà al Parlamento. 
Il dibattito è atteso con estre­
mo interesse per due ragioni 
fondamentali: primo, perchè 
dovrebbe consentire di fare 
il punto sulla politica este­
ra inglese dopo i colloqui con 
Foster Dulles e Bidault; se­
condo, perchè si prevede che 
fornirà al partito laburista 
la opportunità di impostare 
una larga manovra per sfrut­
tare a proprio vantaggio lo 
scacco subito dalla diploma­
zia britannica a Washington. 

Nei corridoi di Westminster 
si asstóura che Attlee, nel 
discorso che pronuncerà ai 
Comuni, accuserà il partito 
conservatore di non avere 
mantenuto a Washington le 
promesse fatte da Churchill 
Pl l maggio, e farà propria 
la proposta del Primo mini­
stro, sostenendo la necessità 
improrogabile della confe­
renza fra i capi di governo 
delle quattro grandi Poten­
ze. La previsione è fondata 
sull'ovvia osservazione che il 
progetto formulato da Chur­
chill per un incontro con 
Malenkov ha subito nella ca­
pitale americana una grave 
battuta d'arresto, e che quin­
di si offre ai dirigenti labu­
risti la sperata occasione di 
riconquistare quella iniziati­
va in politica estera che il 
Primo ministro si era assicu­
rata, dando una nuova impo­
stazione agli obiettivi della 
diplomazia inglese. . 

Timorosi di una effettiva 
distensione, i dirigenti labu­
risti avevano assistito impo­
tenti, negli ultimi mesi, alla 
crescente . popolarità c h e 
Churchill si era assicurata 
aprendo all'opinione pubblica 
inglese quella prospettiva che 
il governo Attlee aveva in­
vece respìnto. Neppure l'a­
zione della sinistra bevanista 
— del resto assai debole — 
era riuscita ad evitare l'im­
pressione che il Labour Party 
fosse praticamente al rimor­
chio dei conservatori, incapa­
ce di offrire al Paese un'al­
ternativa p i ù vantaggiosa, 
che raccogliesse intorno al 
movimento laburista le aspi­
razioni generali alla pace ed 
all'accordo col mondo socia­
lista. 

I dirigenti del Labour Party 
alla luce dei risultati di Wa 
shington, riterrebbero giunto 
ora il momento di trarre van­
taggio dal compromesso ac-

istanze cui, secondo la gene 
rale convinzione, la diploma­
zia inglese ha momentanea­
mente dovuto rinunciare. I 
dirigenti laburisti, nelFimpo-
stare la loro azione, partono 
dalla convinzione che l'ini­
ziativa di Churchill è uscita 
battuta a Washington, non 
certo perchè mancasse del­
l'appoggio dell'opinione pub­
blica inglese ed europea, o 
perchè il Primo ministro ab­
bia ceduto volontariamente, 
ma perchè .la malattia di 
Churchill avrebbe permesEO 
che prendessero vigore, in 
seno al partito conservatore 
ed alla diplomazia inglese 
forze contrarie al generale 
movimento verso la disten­
sione. 

L'iniziativa di Churchill. 
affermano i laburisti, sarebbe 
stata sabotata, ancor prima 
che dagli americani, da una 
parte del governo inglese 
ostile alle idee del Primo 

ministro. «Durante le ultime 
settimane — scrive oggi il 
News Statesman and Natlon 
— abbiamo espresso su que­
ste colonne il dubbio se il 
discorso di Churchill dell'I! 
maggio avesse l'appoggio del 
governo. Questo dubbio è 
tragicamente confermato », 

D'altra parte, all'interno 
stesso del partito laburista 
molti fattori hanno creato 
una situazione di crisi che i 
dirigenti di destra intendono 
apparentemente risolvere sul 
terreno della politica estera. 
Sì assiste, infatti, ad una 
duplice lotta, da parte dei 
dirigenti di destra contro il 
gruppo bevanista, di cui si 
vuol distruggere definitiva­
mente l'influenza, e fra i di­
rigenti di destra stessi, fra 
i quali sembra si sia aperta 
la successione alla direzione 
del partito (lo stesso Attlee 
ha subito recentemente inat­
tesi attacchi da parte di uo­
mini della destra, come Ar­
thur Deakin). 

Il dibattito parlamentare 

IL FANTOCCIO DI SEUL SMENTISCE DULLES 

Ri ha solo «rinviato» 
le sue provocazioni 

Rinviata di 24 ore la riunione fra le delegazioni 

PAN MUN JON, 18 — 1 
cino - coreani hanno chiesto 
oggi un rinvio di 24 ore del­
le riunioni fra le delegazioni. 
La prossima riunione avrà 
luogo domani alle ore 14. 

Da parte sud - coreana e da 
parte americana continuano 
frattanto a giungere dichia­
razioni che attestano nella 
maniera più esplicita la vo­
lontà di violare l'armistizio. 

Sì Man Ri ha confermato 
oggi a Seul di aver rinun­
ciato solo momentaneamente 
a compiere atti di provoca­
zione aperta. 

*"Aobìattio contenuto — 
egli ha detto — di rinviar* 
per pochi mesi la nostra azio­
ne, suggerita dalla determi' 
nazione originale di conse­
guire l'unificazione del no­
stro paese, allo scopo di col­
laborare ancora con le Na­
zioni Unite e in particolar 
modo con l'America». 

Un consigliere di Si Man 
Ri ha dichiarato a sua volta: 
• Il presidente ha voluto far 
si che i popoli del mondo 
libero non debbano poi e*-
sere sorpresi dall'azione che 
egli intraprenderà se gli al­
leati non riusciranno a ef­
fettuare l'unificazione della 
Corea per mezzo della con­
ferenza politica con i comu­
nisti». 

Le dichiarazioni di RI se­
guono a quella fatta da Dul­
les a Washington, con le qua­
li il segretario di Stato ame­
ricano ha rifiutato di dare ai 
cino-coreani garanzie per il 
risnetto della tregua. 

N e l l a stessa occasione, il 
sottosegretario Robertson ha 
dichiarato che la sua missio­
ne a Seul è consistita nel 
«chiarire un malinteso» con 
Si Man Ri. 

« Il mio compito — egli ha 
detto — è stato di convln 
cere il presidente Ri, che Io 
obiettivo delle Nazioni Unite, 
degli Stati Uniti e della Re-
pubtkica coreana, ossia quel­
lo di una Corea, libera, In­
dipendente ed unita, era uno 
identico e che le nostre di­
vergenze non riguardano gii 
obiettici ma i metodi da usar­
ti per il raggiungimento di 
un obietrlro comune». 

« L'avversari» cui ci trovia­
mo di fronte in Corea — 
ha proseguito Robertson — 
è quella stessa spietata mal­
vagia forza che minaccia i 
popoli liberi in tutto il glo­
bo. In nessuna circostanza 
n o i dovremmo permettere 
che si crei una situazione tn 
cui si troni a combattere con­

tro il nostro alleato ». 
Robertson ha infine con 

fermato che gli Stati Uniti 
si sono impegnati a sabotare 
la conferenza politica post 
armistiziale. «Si Man RI — 
egli ha detto — temeva che 
la conferenza politica potes­
se essere protratta indefinita­
mente come sistema per per­
petuare l'incertezza e come 
schermo al riparo del quale 
le una propaganda ostile po­
tesse infiltrarsi nel suo paese 
e suggestionare il suo popolo. 
Noi abbiamo concordato che 
se dovesse verificarsi una si­
mile eventualità, se fosse evi­
dente che i comunicati non 
negoziassero in buona fede, 
cerchemmo di porre termine 
alla conferenza». 

offrirebbe dunque ad Attlee 
l'occasione di a svuotare » i 
bevanisti, facendone proprie 
le posizioni, e di mantenere, 
contemporaneamente, il con­
trollo sulla destra. Al parti­
to nel suo complesso, Il di­
battito permetterebbe di por­
si di fronte all'opinione pub­
blica come il più conseguente 
difensore della politica di 
distensione. 

*ln questo dibattito — scri­
ve ancora il News Statesman 
and Natlon — il dovere di 
Attlee sarà non solo di ap­
poggiare il Primo Ministro, 
come fece due mesi fa, ma 
di sostituirlo come portavoce 
del popolo britannico ». 

Tribune, 11 settimanale del 
gruppo bevanista, fa e c o : 
«Quant'è grande il prezzo 
che il mondo deve pagare 
per l'idiozia d e l l a politica 
americana? Per quanto tem­
po ci accontenteremo di 
esplorare i vicoli ciechi della 
guerra fredda quando una 
nuova era si è aperta? Se 
altri hanno perso la voce, 
verrà il momento in cui il 
movimento laburista comtn-
cerd a parlare con fer­
mezza? ». 

La manovra socialdemocra­
tica — e l'analisi sulla quale 
è fondata — è profondamen­
te tarata dall'opportunismo 
del dirigenti di destra, sulla 
cui coerenza nel sostenere la 
politica di pace troppi dub­
bi sono possibili. Ma e evi­
dente che l'offensiva che I 
deputati laboristi si propon­
gono di scatennre in Parla­
mento è principalmente de­
terminata dalla profonda de­
lusione dell'opinione pubbli­
ca britannica di f r o n t e al 
compromesso di Washington, 
che non viene assolutamente 
accettato come definitivo. Se 
la diplomazia britannica sta 
attraversando un momento 
critico, essa deve superarlo 
— si dice — strappando nuo­
vamente agli americani quel 
terreno che è stato ceduto 

LUCA T R E V I S A N I 

Il leader liberale 
per rincontro dei grandi 
LIVERPOOL, 18. — Par­

lando oggi a Llangollen (Gal­
les settentrionale), il leader 
del partito liberale, Clement 
Daviec ha dichiarato dal can­
to suo che alla progettata 

conferenza c o n l'URSS le 
grandi potenze non dovi eb­
bero essere rappresentate dal 
secondi in cornando (cosi egli 
ha definito i ministri degli 
esteri) poiché questi hanno 
poteri limitati, mentre i capi 
di governo possono partire da 
capo, costruire su nuoue ba­
si e portare la pace sulla 
terra ed il benessere a tutti 
gli uomini. 

Dopo aver espresso il di­
sappunto dei liberali per il 
rinvio della conferenza delle 
Bermude, Daviec ha afferma­
to che il mondo sta spen­
dendo per g 1 i armamenti 
somme maggiori che per il 
passato e che un sempre mag­
gior numero di giovani viene 
chiamato alle armi. Egli ha 
infine rilevato che ciò dà la 
impressione che gli uomini 
di Stato di tutto il mondo 
abbiano fatto fallimento. 

Disperato appello 
di esiliati greci 
LONDRA, 18. - - n Daily 

Worker pubblica un appello 
giunto ieri in Gran Bretagna 
dal campo di concentramento 
greco per confinati politici di 
Agios Eustratios. L'appello è 
Armato da Panteles Simos (Ka-
rakltes), ex segretario della 
«Solidarietà nazionale greca», 
Nikos Tsochas, ex deputato, 
Elias Apostolides, giornalista, 
Themos Kornaros scrittore, ed 
altri. 

L'appello dichiara: «Noi non 
siamo stati in nessun modo 
processati o condannati da tri­
bunali ufficiali. Non siamo mai 
stati informati delle accuse che 
ci vengono rivolte. Ci hanno 
rifiutato il diritto di difesa*. 

L'appello dà anche uno spa­
ventoso quadro delle condizio­
ni tragiche nelle quali i pri­
gionieri vivono, e dice che su 
1247 detenuti solamente 49 
non hanno malattie. 

Rapina di 3 banditi 
al centro di Bruxelles 

BRUXELLES. le . — Tre ban­
diti armati hanno rapinato di 
oltre tre milioni di Trancili be'gi 
li cassiere di una società di Bru­
xelles. 

CITROVIT 
acqua da tavola in compresse 

ant iac ido — diges t ivo — alcal inizzante 

1*2 compresse di CITROVIT si sciolgono rapidamente in un 
bicchiere d'acqua e preparano una squisita acqua da tavola 
FRESCA - VITAMINIZZATA - ALCALINA • DIGESTIVA 
DIURETICA » che agisce beneficamente sul fegato e sull'intestino 
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Duro scacco in Francia 
alla «riforma»* costituzionale 

L'assemblea francese respinge con 500 voti a 
zero il primo degli 11 articoli del progetto 

PARIGI. 18 — L'aBocmblea na­
zionale francese ha respinto ieri 
sera con B00 voU a zero la prima 
di una serio di riforme costitu­
zionali proposte dal governo. 
bocciando 11 primo degli undici 
articoli della riforma che a-
vrebbe permesso al primo mi­
nistro di proclamare lo stato di 
assedio In caso di emergenza 
In base alla legge attuale che 
pertanto rimane In vigore, una 
slmile proclamazione è di com­
petenza dell' assemblea nazio­
nale. 

Significale ammissioni 
di una rivisfa berlinese 

BERLINO. 18. — La rivista 
Die Offentìiche Zeitung, che 
appare in Berl ino occidentale 
scrive: « N o n sapete c h e a Ber ­
l ino ovest v i sono m o l t e per­
sone che non assaggiano da a n ­
ni né frutta, né burro? », ed 
osserva poi che l e difficoltà 
de l ia popolazione d i Ber l ino 

ovest sono strettamente legate 
alla disoccupazione. L'intera 
Svizzera ha meno disoccupati 
di quanti v e ne sono nel pic­
colo quartiere d ì Tiergarten 
(Berl ino ovest) — dice la ri­
vista. 

Gli artigiani di Berl ino ovest 
hanno oggi i l giro d'affari più 
ridotto che abbiano mai cono­
sciuto, e c iò nonostante s iamo 
costretti a pagare tasse molto 
più elevate. 

In conclusione, la rivista 
scrive: 

Vi sono a Berl ino ovest 289 
mila disoccupati, e inoltre 
centinaia d i migl iaia v ivono 
con i sussidi dell 'assistenza so­
ciale e con l e pensioni . Il t e ­
nore d i vita è disastrosamente 
basso. I prezzi di molti generi 
al imentari e d i prima necessi ­
tà cont inuano ad aumentare 
Le lettere che giungono alla 
rivista parlano del la miseria e 
dei disagi de l la popolazione di 
Berl ino ovest . 

E L A P O L I Z I A F R A N C E S E , LA C R A N D E I M P U T A T A ? 

I r e assoluzioni e lievi condanne 
al processo dei gioielli della Begum 

Le pene variano da quattro .a dieci anni — Nessun provvedimento contro l'ex 
capo della polizia, Bertaux, che sembra abbia diretto il sensazionale « colpo ;> . 

M f M O T T I CWTIASTÌ W C8STW 

La figlia di Cripps 
sposa un capo-tribù 
L O N D R A . 18. — Peggy lo, John Cripps, indossava un 

Cripps, la più giovane figlia abito nuziale di seta, inlio-
del defunto ministro laburista 
delle Finanze, Sir Staffarti 
Cripps, ha sposato oggi il fi­
glio di un capo tribù negro, 
in una brillante cerimonia 
svoltasi nella nota c h i e s a 
londinese di S t John. 

Lo sposo, il Henne Joseph 
Appian. che ha la stessa età 
di Peggy. * rappresentante 
personale in Inghilterra del 
primo ministra della Cesse 
d'Oro. Egli indossava un abi­
to cerimoniale rosso, verde e 
giallo, della tribù Asbanti. 

rato, 
I variopinti costumi degli 

ospiti dello sposo formavano 
un vivo contrasto con l'abito 
nuziale inglese di miss Cripps. 
' n fidanzamento era avve­
nuto due mesi fa. Al pranzo, 
dato dopo la cerimonia, han 
no prese parte circe 400 in 
vinti , fra cui l'ex ministro 
Aneurtn Beran. 
F-«Tutto il monde v i segue 

— ha dichiarato alla coppia 
fl sacerdote Perry Gore — 
mentre uscite da questa chie­
sa, per una nuova vita con 

Peggy Cripps invece, che!Cristo, una vita che non co­
de! tratel-lnoace barriere fra 1 popoli ». 

AIX-EN-PROVENCE, 18. — 
Al processo per la rapina dei 
gioielli dcll'Aga Khan e della 
sua consorte, sei degli impu­
tati sono stati riconosciuti col­
pevoli e tre assolti. 

La rapina avvenne quattro 
anni or sono e i banditi si im-
oossessarono di gioielli del va­
lore di 850.000 dollari. 

Uno degli assolti è George 
Lisyu Watson, 

Assolto è anche Charles 
Vincileoni, il proprietario di 
ristorante di Marsiglia, che 
era stato accusato di avere ri­
cevuto i gioielli rubati alla 
Begum e di aver messo il suo 
ristorante a disposizione dei 
banditi perchè si sottraessero 
alle ricerche della polizia. 

L'altro assolto è Henri Waf-
ferlman, il quale durante il 
processo ha ammesso di aver 
tagliato il favoloso brillante 
« La Marquise », il cui valore 
si fa ascendere a 170.000 dol­
lari. 

Gli altri sei imputati sono 
stati condannati a pene deten­
tive da quattro a dieci anni. 

Il corso Francois Sanna è 
stato condannato a dieci anni 
di carcere e Jacques Benedet­
ti ad otto anni. Erano imputa­
ti di aver eseguito il colpo 
materiale del furto, facendosi 
consegnare i gioielli dall'Aga 
Khan e dalla Begum nelle no­
te circostanze. Barthelemy 
Ruberti ha ricevuto sei anni 
di carcere. Fu colui che, an­
dando in bicicletta, sterzò in 
modo da costringere la mac­
china dell'Aga Khan a fer­
marsi per evitare un investi­
mento, e potè in tal modo con­
sentire agli altri due di com­
piere la grassazione. 

Jules Battistelli è stato con­
dannato a cinque anni. Era 
stato trovato in possesso de] 
diamante « La Marquise », ta­
gliato dal WaHerlman. 

Hilarkm Fromanger. impu­
tato di aver aiutato il Batti­
stelli nel taglio del diamante 
per renderlo irriconoscibile, 
ha ricevuto quattro anni. 

Leon Jolliver, imputato di 
ricettazione, ha avuto cinque 
anni. Era proprietario della 
villa nella quale la banda dei 
grassatori aveva sotterrato i 
gioielli dopo il furto. 

Allorché è stato annunciato 
a verdetto, Ruberti, condan­
nato a sei anni, è balzato at­
traverso l'aula ed ha abbrac­
ciato Watson. 

Il Ruberti ed altri Imputa­
ti avevano fermamente nega­
to qualsiasi partecipazione del 
Watson alla rapina. 

Il Tribunale non si è pro­
nunciato sui tre latitanti. Es­
so aveva deciso a suo tempo 
di processarli a parte, nel ca­
so venissero catturati. 

Si tratta di Paul Lega, rite­
nuto mente dirigente del com­
plotto, Roger Semanedj, auti­
sta della vettura in cui si tro­
vavano i rapinatori, e Paul 
Mondolini, che minacciò l'Aga 
Khan e la Begum a mano ar­
mata. 

Pionieri di Roma e GenzaM 
per il Festival di Bucarest 
Questa mattina u n * numero­

sa Delegazione di Pionieri romani 

si è recata In gita a Genzano 
ospite del Pionieri genzanest e 
delle organizzazioni democratiche 
del luogo. I Pionieri romani han­
no confezionato le bandiere di 
tutti i paesi del mondo, a signi­
ficare- la Pace e l'amicizia di lut­
ti 1 popoli, la fraternità fra 1 ra­
gazzi di tutti l continenti . 

Si apre a Vienna 
il Congresso rfeoji insegnanti 
* Si apre il 31 luglio a Vienna 
il Congresso Mondiale degli In­
segnanti promosso dalla Fedéra-
tion Internationale Syndacale de 
lEnseignement: la delegazione 
italiana, composta d i Insegnanti 
appartenenti a diverse organiz­
zazioni. è partita s tamane alla 
volta di Vienna. 

11 tema centrale del Congres-

PROBABILMENTE PERITI I 44 CADETTI 

Precipita in Florida 
un aereo di "marines" 

PEXSACOLA (Florida). 18 — 
Il comando della marina ame­
ricana annuncia c h e u n aereo 
da trasporto dei fucilieri di ma­
rina con a cordo quaranta ca­
detti navali e art uomini di 
equipaggio è precipitato In fiam­
ma» poco dopo u decollo da 
Wnltlng Fleld (Florida), n co­
mando precisa cha l superatiti 
noti sono sei. 

In precedenza la polizia di 
Alabama aveva riferito che l'ae­
reo era precipitato ne l pressi 
di Alienton (Alabama). 

La polizia ha dichiarato che 
quaranta persone sono decedu­
te • seguito dell'incidente. La 
marina n o n ha confermato im­
mediatamente la notizia data 
daUa polizia ed h a affermato c h e 
il numero della vitt ime non è 
ancora noto. 
L'aereo era sceso alla base au­
siliaria d i Whlting per (ara ri­
fornimento mentre al trovava 
sulla ratte fra Corpus Christie 
(Texas) e Norfolk (Via). 

Squadre di soccorso militari e 
pattuglia della poliste ttradale 
dall'Alabama e della Florida al 
sono precipitate aul luogo del 
sinistro. 8ei passeggeri sono «ta­

ti recuperati dal rottami. L'ae­
reo faceva parte di u n volo di 
c inque apparecchi c h e dovevano 
decollare dal campo. Questo era 
stato 11 secondo a decollare e gli 
altri tre sono stat i trattenuti a 
terra. 

L'ufficio informazioni pubbli­
che della stazione aerea di pen­
s a r l a ha detto che, a quanto si 
rittene. gli equipaggi erano co­
stituiti da avieri del corpo dei 
marines ma la cosa n o n è stata 
accertata. 

so di Vienna è l'unità d'azione 
degli insegnanti di tutto il mon­
do per lo sviluppo della scuola 
e della cultura del vari paesi e 
per l'attuazione del principi del­
l'educazione democratica dei gio­
vani. 

Sarà elaborata dal Congresso 
una e Carta degli educatori » per 
affermare 1 principi democratici 
che dovranno regolare 1 diritti e 
i do\erl degli Insegnanti: il pro­
getto della «Carta degli Educa­
tori », che è stato largamente 
diffuso tra gl'insegnanti italiani. 
prevede che compito dell'inse­
gnante è di educare l giovani 
nello spirito della democrazia. 
della pace e dell'amicizia tra i 
popoli e suo diritto essenziale è 
quello di avere uno stato giu­
ridico 

Per gli insegnanti italiani che. 
almeno nella scuola media, non 
hanno neppure la stabilità del­
l'avventizio. e la cui libertà e 
minacciata dal sanfedismo cle­
ricale. il Congresso di Vienna 
assume una importanza partico­
lare ed essi ne attendono con 
fiducia l e decisioni. 

radio italiana 

il vostro abbonamento 

samastrala 

ali* radloaudizionl 

è scaduto 
sin dal 30 giugno 
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•ara 

un pensiero di mano 
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di incorrere nella 
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prevista e carico 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i l COMMERCIALI ( . IZ 

A. ARTIGIANI Canto svena* 
camereletto pranzo ecc Arreda­
menti granlusso • economici, fa 
cilltazioni . Tarsi 33 (dirimpetto 
Enal). to 

Tutto per la Fotocinerootografia 
Bollettino < FULCAR » gratuito 
a richiesta. Consigli, assistenza 
tecnica Aperto 7-22. compresi 
festivi. 

ANTICIPAZIONI MASSIME ni 
preziosi — Agenzia Giampaoll — 
Rosella 34-35 (474.6200). Ingresso 
riservato n 36 (9-13; 17-20). 

KL1MINATB G U OCCHlAU 
non con lenti di contatto, ma 
con LENTI CORNEALI INVISI­
BILI. « M1CRUTTICA » - Via 
Poruunagglore. 61 (777.435). Ri. 
chiedete opuscolo gratuito ersi 

UN MF.SE DI CUCCAGNA!!! 
Migliaia di cinturini per orologi 
di pelle pregiata, estivi lavabili 
acciaio inossidabile, placcati oro 
VENGONO VENDUTI A PREZZO 
DI FABBRICA da Alberto Sogno 
(RIPARAZIONI ESPRESSE ORO. 
LOGI) secondo tratto di VIA 
TRE CANNELLE 19-20. (Sconto 
al rivenditori). 

H 

• 1 A I H O * Il 1.1 Kl'OHI 

GOMME auto occasione, nuove. 
Vulcanizzazione - ricostruzione. 
Prezzi ribassati Lupa 4-A. 4110 

!> IMI A » I O N I 

AKMADlttUAKUAROIlA doppio-
piano grandissimi, scorrevoli, te­
am pregiati. pronU-ordjnazJoea 
4 CASAGUAROAKUBA ». Fama-
gosta 4-A (360.3041 - Slattila S-A 

Estrazioni del Lotto 
del 18 luglio 1955 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

54 19 35 56 9 
78 75 36 14. 4 
51 66 I 2à 67 
24 21 61 33 81 
24 79 51 II ì 
41 4« 74 Vb 83 
67 62 1 69 & 
72 42 83 65 71 
74 43 5t 64 33 
82 71 6 69 51 

PIETRO IXGRAO . direttore 
«•orzio Celerai - elee d i re i resp 
Stabilimento Tlpoffr O.E.SI.SJt 

Via IV Novembre, 149 

C A I ^ U L A I U A fcfcNUlA v ia c a » 
dia 38 • MarraneUa la. Scarpe 
uomo 2.000. rSOO 2J00,' Donna 
1.O0O, « o o . Uno . Bambino Mt 
nìtrm VISITATACI. 

MACCHINE maclicria nuove, 
normali, speciali, automatiche. 
Insegnamento, garanzia. Occa­
sioni. Roma. Via Milano 49. 

FOTOTTICA Falcar Galleria 
Stazione Termini assortimento 
occhiali sole Zeisa . Sanie . 
Persol - Lozza moderni eleganti 
insuperabili. Prezzi imbarUbUl 
Ottici specializzati fornitura oc­
chiali da vista. Scrupolosa ese­
cuzione prescrizioni metilene 
Orarlo 7-22 compresi festivi 
N. « «il Ufi .NO 1943 

FOTOCINIOTTICA FULCAR -
GALLERIA STAZIONE TERMI-
XL Organizzazione vernata RA. 
TEALE. Ottime facilitazioni. Ap­
parecchi primarie marche: ZEISS 
IKON. ROLLETFLEX. LEICA. 
VOIGLANDER. AGFA. KODAK, 
ecc. Apparecchi cinematografici, 
binocoli, materiali. accessori. 

SNAPPT-M1GHTY. I più piccoli 
perfetti, meravigliosi apparecchi 
fotografici. Obiettivi TOKO-OP-
TOR. Visitate alla Fiera di Ro­
ma Stand 208 bis. 

•> Miiui l .a 

ALLE GALLERÌE • BABU8C1 »!!' 
FIERA del MOBILE 1453-54 -
Esclusività ultimi modelli ore-
miatl: Milano . Canto . Glassa 
no - Meda. PREZZI PIÙ' BASSI 
FABBRICANTE! Il Più colossale 
assortimento della Capitale •• 
Portici Piazza Esedra. 47 - Piaz­
za Colarienzo (Cinema Edcnt-

481? 

19» ACQUISTO V B K U l -
TA A P P A R I A M t N T l 

VENDESI appartamenti signorili 
una-due tristanze. duecentomila 
vano entro an anso; rimanenza 
rate mensili dieci anni Trattati­
ve Cantiere: Via Portonaccio. an­
golo A rimondi (Autobus 4091 
t i i m i m i t i i m i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

MOTOCICLISTI 

d a C A P U A N I 
Via Cadorna 25 - Tel . 486.361 

MOTO E SCOOTER 
PER TETTE LE BORSE 

ACCESSORI 

SUB-AGENZIA: Lambretta» 
Gabbiano - Morini - Rumi -
Ducati - DKW - CAI - NSU 

Cambi sapervalntando 
MASSIME FACILITAZIONI 

ANNilNHI UNITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origina. Deftetetn 
costituzionali Visite e cure pre­
matrimoniali S t u d i o medico 
PROF ' D a DB BBBNARblf 

appuntamento . Tel 484 «44 

^ESQUILINO 
VENEREE Osfunrioni 

ttSSJtr. S E S S U A L I 
V R H K V A R I C O S E l a * safepyuaa 

M ( ' W - » t («MI» tamuar* 
%«• t*mo ai anno «3 f i n. • 

Dot i . DEI LA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

Disfunzioni sessuali 
Vìa Aranula 29 int 1 8-12 16-21 

O O T T O R 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE!} 

VRMI 
•MFUNZIOfn •RSSOAM 

CORSO UMBERTO N. 5M 
«Fr 

r-t-isa 
Outtor 
D A V I D STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGC 

Cara sclerosaste 
delle rea» rane*** 
VENEREE . PBLLS 

DISFUNZIONI SBSSUAU 

VIA COLA DI RIENZO 152 
Tei 34sai . ore S-W-Fes» avi; 

DA DIO. rum 
*Z 24PAT£ ^"" , 
SEMZA C A M I i i l l 

Ì.AISOO 
* 4 2 J 0 O O 

4 .4900O 
. 5 4 4 0 0 IUTA 

mtVOtf 

«CMUT fern 
ntMut 
soto coat eeut e m. 
urne* tuQAT» 

•*soo : •••••• 

TERZONI 
.•VOGO 

UILAflO,r 9 2 ! 

l£ì*2£ 


